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RAPE 


pirlo pacifico e inransigenza Imperlalisia in lola a Genova 


e leludo che una fase della Conferenza inco-{p?ax}, x HH H LU ti È 
itorna la bonacciaP&= ts |a pacitcatice delta ì 
‘e uno dei più importanti che egli ab- 1 po 
© |bia mai pronunziato. gino Etra Germani al OU ascia eneva 3 
GENOVA, 28. mondo si lascia cambiare dai sapienti a-|,,1 che più mi ha commosso è ta chia- BERLINO, 28, 


È i a è d Teodoro Wolff, dirett Ù 
Bpreverto un'inverosimile quantità di|forismi. Ritengo simile critica esagerata | Gerra suona Rot ape George parla anda dia Gonova "al suo B “ È tranquillità, che sembra non sia mai de > 
arthou “ad audiendum Verbum; | sindta ‘a durare più di quatehe orti 


i î tit La A ell’ nt Pari p Tageblatt, manda da Genova al suo 
di Marta, dimpaione ma tutt è TASTI PSI ele magi perdano co- di SR Dario giorn: le impressioni di un colloquio, 
amente complicati, sembra che ci st alle opere. Credo molto »apprez- | L ce) y o egli 3 . 

sabile che tutte le Nazioni st siano Sort îo vorrei fossero stampate a lettere d'oro | Negli ha avuto coll'on. Facta. 


leuno  insinuava oggi, nelle primi 

fi di nuovo verso la bonaccia. i «Quella f: desti he è nel GENOVA, 28. Qua " È . 

È sull $ ) von € amosa destrezza, che è ne , 28. artenz 

MOI ra del discorsi e della st NPI qa Re gg pie A Dolagni, gp alto Ve NASO TT econo | caratte italiano, ha sempre saputo |. Domani mattina, sabato, il signor Bar- Print 5 CARO Pg. nori Sd 
ca 6 ssa i a dan È î j abi ù 2 ; ruirte > 

oste pre Ri la in died della Ngrea ro itare la vita avve Se queste parole costituiscono il princi- | trovare sull'orlo dell'abisso una combi-| thou, capo. dell: delegazione francese, è affatto contento e che vuole sostituirà 


partirà -per Parigi per conferire col si- 


5 n nazione; se non che essa è stata since- 
Certo le proposte degli esperti poste co-|10 ci st informerà l'azione futura ten- è gnor Poincaré. 


1 ra e onesta negli attual' uomini di. go- 
DI base di discussione non potranno su. IA TRA Stai no: pil, verno, quanto: poco lo era dietro le quin- 
bito cambiare le condizioni del mondo contenti e sa Coslerenen costituirà ‘vera: te queli del conte Sforza, che si chia- 
ma in progresso di tempo diverranno mente iosa t dI icò, almente mediazione, e che era 
sempre più chiare e ‘potranno essere at- n avvenimento storico, 


lo a quella calma, che forse sarebbe ne. 
Y a per un fruttuoso svolgimento del- 
Conferenza, ma nel quale pure, da vari 
mi, possono aversi, se non altro, buo- 


con qualcuno che meglio di lui metta in 
pratica le direttive fondamentali della po 
peste à . | litica francese, 

Quale sarebbe lo scopo del viaggio | s: dico che #1 premieò sta molto adira 


GENOVA, 28. |to, ma che in ogni modo, prima @i pren 


Cosa d' assai diverso, 


le z 
î tuate col concorso e Non conosco a fondo il patto di non ag- nl id iglio itali Da fonte autorizzata francese si dichia-| dere un provvedimento, che potrebbe' avè 
lema russo si avvia forse verso ‘80 e con la buona volon- sa «H @residente del Consiglio italiano 4 
soluzione; certo in questo LA si può|*è dal tutte le Nazioni che desiderino real Agi ca oi Ha pa coi crede'@ un risiltato utile della Confe-|T® ce il EST Barthou, sue parto Go sala LA EE ue oa Risi) 
men ristabili y x È . Î si ici j-| mattina alle 16,40 con il suo Capo.di Ga-|iîn generale per la ricostruzione tr pA 
che teri sia stato fatto. tin grande mondiale. ire l'equilibrio economico gi voglio affermare che tuttii piani che renza @ al riavvicinamento progressi po 1 ‘ope: 


io in avanti; e, dall'aria, che' spirava 
mattina, c'è l'impressione che st 
a progredire. 

ieri sera alle 10.30 11 Ministro 


binetto signor Lomirault per Parigi, ha|Vwole sentire le discolpe di Barthou. 

per scopo del suo viaggio specialmente | I! quale, assai allarmato * dell'otdini © 
quello di conferire con il signor Poincaré | giuntogli di recarsi a Parigi ripeteva ‘ag 
intorno al « Patto di non aggressione ». gi a tutti che la colpa è degli dvveniment °° 


vo dei popoli tuttora in conflitto 
servono alla nace del mondo e sono effet- vSaf A a 
Una seconda parte dell'opera detta Con- tivamente basati Rai giustizia Pali E quando io mi sono permesso due 
ferenza st è svolta per la soluzione della | diritto di giustizia: è sul diritto di ugua. pio pubisize, 11 Presidente: sori: 
questione Tussa ma non ‘ancora ‘st è rag- glianta per tutte le Nazioni avranno l'ap- fil MET AFO AEnI volta, Sbno or- 
giunto il fine desiderato. lo spero e mi "0] 


4 Il .capo della Delegazione francese, si | ti e che egli aveva fatto il possibile per 
Esteri on. Schanzer, il quale nel oggi: e i pato "i PLS 
E aagiagpradbtà Vollondtà DUI auguro ‘che le trattative tra le Potenza Ho) si TE O Il P?esidente del Congresso, crede che | soggiunge, ha voluto aspettare prima di tipi l'intricatissima: matassa, ‘neilt 
George, si è recato all'Hotel Savoia | tate e la Russia raggiungano il fine | so. Se si riuscirà a fare simile opera tutti pes è avviaro alla conciliazione dei | recarsi a Parigi Der poghe:are;ohe 4riavorl|\ (tie ti ea So e E 


fimasto a conferire con il°sig:-Bar- CR soddisfazione delle due parti. coloro che vi avranno collaborato» in’ Ge. 
capo delta delegazione trage per 'opo il discorso di Lloyd George con-|nova dovranno rallegrarsene. 
un'ora. 


ito a tale colloquio è sidito deciso 
‘oggi nel pomeriggio alle ore 4 sarà 
una. riunione per la questione 


popolifauando si dimostrerà che alla|della Conferenza fossero molto avanzati|Btiand a Cannes accettò dl convotre 4 
fin deyConti anche le difficoltà che sem-| ed in particolare modo che Je basi della | CONVegno: genovese. sr 
bra ratti insuperabili sono suscettibili di | nota aj russi fossero fissate nella riunione |. Certo ci troviamo di fronte la una delli 
esseretivinte, qualche cosa ch.. corri-| del pomeriggio. di oggi e che infine il‘pro- | 8Olte più pericolose della Conferenza, 
spondafial concetto dell'abisso il. quale | getto del « Patto di non aggressione.» ‘tom.| 9li; duvenimenti, che si matureranno ai 


LI . . . vi 
H $ | pare Di stretto dopo che lo, si è sal-|pilato dal signor Bènes ed emendato dai|UÎ 4 mercoledì, possono essere dectsitî | 
tato Di chie volte, sottinteso natural- 
mente #e non ci si casca dentro. Ad o- 


signor:Barthou avesse preso corpo. Certo è sintomatico soltanto îl fatto éht | 
gni mado gli eccellenti uomini che reg- 


Barthou lascia' Genova; è sintomatico’ è 

aL seduta pubblica plenaria della Con- x 2 

r ferenza, che doveva aver luogo lunedì, su Lio BRAGA TOM SSCrETRAE conseguenze. 

“ L PROPIO VECI : . gono ‘ill governo italiano oggi hanno la| proposta della Delegazione inglese è sta-|S0l0 se st penserà che ciò, si tratli di'un 
a virtù più necessaria è la pazienza ,, Ani de tale cei anirasuandare l'a (ta rimandata a mercoledì. tn ‘20° sudore Bye 
let freneggione è diffusa anche ne? po- La rtenz sa ehbe defi itiv ? a To politica francese sull. 

polo amo ». renza Fenova, . 

Ri ‘È; pa a Fi n NI | C) A Nè ci sì può soverchiamente illudere sr 
GENOVA, 28. che cosa possa significare questo ‘cam 

Il fatto che Barthou parte aomani per|biamento adesso, che lo spirito imperia: 


che oramai gli Alledti hanno 
si crede sia redatta in ter- 
concilffinti e dia adito reat. 
‘@ serie discussioni, 

festo un colloquio notturno, che ha 


luogo a Portofino Vetta, fra Ci ua 
A o a loftno Vetta, ‘a Cice- SRO SEA: 
@ due inglesi può illuminare | Ecco il testo del discorso pronunziato 


da Lloyd George ieri sera, durante il ri- 
‘' Mise Toni n ti RelrenDTa | covimento offerto all'è Olimpia» al gior- 


insania. Dobbiamo arrivare ad un actor 
do che comprenda la totalità di questi 
popoli. I popoli europei devono vivere in 


FE RLNORI a iizia e guardiamo Riunione del Comitato politico 


to Politico «della Conferenza composto 


nalisti inglesi @ americani: di ,E Parigi ha impressionato assai) quest'am-|tista di Poincaré e com domina so 
firgono già er ratio econdo me,— comincia Lloyd Geor. Di Fd SPO A rd Oggi Bile ore 16 sicè EREENOVA GO biente genovese, nel quale uni nonnulla | vrano in tutte le marta ruagioni Poltte 
ra i vari mèmbri delle dele. |8° — QUesta è la Conferenza più impor- DEU TL trabfato pissoedi pizzi ns {basta per disperdere quell'atmosfera ‘di|che della nostra sorella latina; È Ù 


tante che l'Europa abbia mai veduto. 
pinen Passi. chi o. no nello Scopo, essa avrà un|sorpresa per molti: jo avevo da molto |dai delegati. delle nove Potenra 
effetto permanente nella storia di questo | tempo ammonito che simile Rab La. riunione: è indetta per discutere 
grande continente. sarebbe stato inevitabile senza un buonjed A pofogareNi memorandum (che è in 
« Esistono, è vero, altri ontinenti —|©cOrdo tra tutti. Guardate in faccia l&|fondo sto sopia ‘tutto del pro- 
benchè ufficialmente in questo momento realtà: una Russia affamata, aizzaia da | blema iusso, da presentare ai russi. 
noi li ignoriamo — e si dice che questi | Una Germania esasperata. Quanto temp0| Si tratta ‘aneòra. di uno schema 
altri” continenti ignorino ufficialmente la passerà prima di un'altra devastazione | (Draft)} al ‘quale oggi potranno essere È al'ala di Li 
nostrà esistenza, ma)è pur certo che il| dell'Europa se continuerà 1a, politica de-| portate. modificazioni, tanto: più che in caso di bisogno ‘ delle riparazioni 
destino. di questo vecchio: mondo avrà gli altri aggruppamenti europei? Per il|mentre alla compilazione di esso han- PARIGI, 28 SUnD' steso aiar 
tri momento noi facciamo parte del gruppo |no collaborato Je varie Delegazioni com- . via i slonctrAlca 8 0 il « Petit: Park 
un, effetto su tutti gli altri. n|dominanie che fu vincitore della grande | petenti}. la. rappresentanza francese a-| Una nota di carattere ufficioso dice: Dan ice; + 
« Perciò la Conferenza di Genova è Un | guerra e siamo i trionfatori;. mn tutto ‘per stamane isiruzioni da Pa-| «Lloyd: George ha fatto dichiarazioni esame di questo testo! risulta che 
Tatto unico nella storia. universale, A | passa in terra e se la. nostra Vittoria at giornalisti inglesi presenti a Genova | Perchè gli alle@ti possano usufruire (del 
ny finita speravamo tutti che Dee generasse in oppressione e venisse mat: dum, ‘ovverosia : esposto, e la stampa ministeriale di Londra com diritto che conferisce ad ognuno di e 
fplto AI VISEDO or Ma IA DITA O di dna. chiata per ingiustizia, se gli uomini aves- proper: consiste in due parti: nel-|menta nel modo che si poteva immagi.| Paragrafo 18, bisogna che Ja stessa’ 
sioni delle picci 


sensaz ami r 5 mi 
sero la ione che*noi abusiamo del le pot indie: son | nare il brano del discorso di Bar-le-Due | Missione delle riparazioni dichiari che'le 
stioni, non sarebbero più state affidate | trionfo che Dio ci ha dato, ne parte le potenze indicano c 


formuleranno 

7-2 dalla fermezza ‘ degli 

0a finirla definitivamente colla po- 
ondeggiamenti. 


Non e sarà ‘certo da farsi eccessive #l- 
che $ russi st decidano a fare una 
“ch e franca; ma in ogni mo. 

Ido, "i memorandum propone di 
tere 4 Qelegati soviettisti colle ©palle 
che questi, un po' per 


Aspri commenti francesi 


La Francia ha diritto di agire da sola] La. Francia ‘e la Commissione | 


élle. linee fondamentali ‘l|in ‘cui Poincaré ‘ha considerato per ]a| Germania ha mancato wolon 
alla_t La realizzazione Spe ila. vendetta.= inevitabile così.come ‘che intendono-fornire-ale|-Francia.Ji possibilità di una azione jso-|UEesto proposito siamo autorizze.i ad 
detti grati E per l'atto con cui Ja Germania oltraggiò | la Russia. Per primò segnalano gli aiu- |lata contro una Germania recalcitrante, | feYMare che il Governo è fermamente 


tive che l'Europa prenderà in conseguen. |jl senso morale del mondo. t! finanziari che saranr. in misura ade- | Quei giotnali inglesi che professanò pet 
Za (della Conferenza di Genova. 4 « Dobbiamo essere giusti, | |guata e non consisteranno solamente |la Francia una amicizia moderata — e 
« La difficoltà principale è questa: IN | obbiamo controllarci nell'ora del nostro|in capitali, «ma anche nell'assistenza | bisogna constatare non senza rammarico 
Europa esistono troppe questioni insolu- | trionfo, altrimenti l'Europa tornerà ad |tecnica, nella organizzazione dei tra-|che il loro numero non è piccolo — ricòr- 
te e ‘di queste non ce n'è una che nin essere un carnaio, io lo ripeto. Gli uomi-|sporti, nella cooperazione; ecc. Ogni Na-|dano a questo: proposito il disaccordo 
contenga in sè il motivo di una confla-| ; che come me hanno-i-capelli grigi se|zione indica quale-sarà dal canto pro-|creato nel 1920 con l'occupazione di Fran. 
'naccia di Lloyd George di es-|grazione europea. Not siamo qui convenu. | ra-giungeranno l’ordinario limite di vita, |prio il presidio che intende dare. Base | coforte da parte delle truppe francesi, 
al suo destino, la nostra so-|ti per vedere se non sia possibile trovare | è { più giovani facilmente vedranno la|per gli ‘aiuti finanziari sarà la crea-|Secondo costoro la politica di Franco. 
aveva risposto: « Ebbene, fa.|una soluzione accettabile dal buon Senso | inevitabilità di un simile evento. Perciò {zione di un consorzio internazionale, forte ‘sta per ricominciare. 
da soli ». e dalla Spera dei opel arcore ho lavorato al fine di ottenere iîl successo ai Spena di prende Dica si cul il BEOgE chiarire queste if digit 
nei circoli francesi si dichiara|St è già perduta la pazienza della Conferenza di Genova. Sono preoc-|fondo sarà costituito dagli Stati parte-|perchè possono avere un lusso spiace PED £ h 
îmente destituita di fondamento la | quindici giorni non abbiamo trovato an-|cupato per le tempeste che si vedono al-|cipanti. Così l'Italia, ad esempio, in-|vole sullo ‘spirito dei lettori inglesi. Ve Grazioni Sergi ce RR O] 
la Francia mediti di fare spedi-|cora questa soluzione. o atire l'orizzonte e sempre più sì addensano sul|dica quale sarà la sua DEL in ne L'occupazione di Francoforte era, bl. |ma di Ri e a pe 
live per suo conto alterando| “Occorre molto maggior tempo. pito cielo di Europa. Esse possono scoppiare |sta opera per la risollevazione della| sogna dirlo, interamente giustificata: Però -patsohbe! darel) che. Quale CAR 
do l'accordo tra gli Alleati. cordo che, quando aveva luogo la sa subito; ma ciò avverrà inevitabilmente se| Russia. La quota dell'Italia nel consor-|ma non rientrava nella categoria delle programma fosse soddisfacente 6 che la 
sia da tenersi a Genova la riu-|ferenza di Washington, si discuteva 6 pie in qualche modo non si rischiarerà Ja|zio sarà maggiore di quanto fu annun-| sanzioni eventuali previste dal trattato | Commissione allora TinUnciASIAt VIE 
Statt Nrmatari di Versallles|SUA durata e ricordo pure che, quando | atmosfera, piato: ma l'Italia) si impegna pure a|di' Versailles. Facendo entrare Ia. «Rel: |tronsazionale, al controllo sulle Meansd 
avrà nulla a vedere con la Con.|}a nostra Delegazione partil per Ivere il|_« Stasera ho parlato in un senso allar- patio 2 cn Le tia De co-| Chwehr» nella zona neutra della riva|tedesche,, misura ‘fhe da Berlino è stata 
è il fatto della riunione in Geno-|noi speravamo che potesse potra mistico ma non credo di esagerare ove sì at dI vd Rue a nt fc: x; | destra del Reno, la -iermania aveva de-| respinta cnergic to, i 
pure avverrà, non deve spiegarsi al-|SU0 compito in un mese; e della rr la Conferenza dovesse fallire. Mi meravi- SA ato eci ‘uire co: O PASS a | liberamente violato il trattato; usando ; 
perchè a Genova si trovano i Capi |stessa opinione era la rie it fine | Eliano gli uomini che trascurando i gran- orli LiLio Sion doc Sua È di un diritto incontestabile la Francia di 
‘gli Stati firmatari del Trattato di|cONtammo uno, due, tre mesi e alla fine | ji fatti si soffermano sui particolari egoi. | Vorire il formarsi ope I co. e. | Vittoriosa, guardiana del trattato, prese L'America e la Conferenza 
constatammo che la Conferenza aveva fat- | tici dinanzi alle gravi minacce che io La seconda parte dell'esposto — me-| sitora il provvedimento che sembrò con. 4 


ciso a usare del suo diritto. Le decisioni. 
del Grverno francese si inspireranno al: coi 
le decisioni della Commissione idellerri. (0 Mi 
parazioni, decisioni che verranno: prese uns. 
sulla scorta degli atti del Governo tede. 
sco nel periodo di tempo che va sino a! 
81, maggio. Per quanto riguarda le, quo. 
te, si ritiene in Francia che i versamenti 
in denaro saranno compiuti regolarmen. 
te. Riguardo ‘alla questione delle garan: 
zie, invece, pare che la Commissione del: 


bgni caso la questione delle sanzio. 
Non potrebbe essere portata in seno alla 
della venuta di Poincaré a Ge- 
può essere nè smentita nè con- 
Non è mai stato detto che il sig. 
venga o non venga a Genova. 
ua assenza da Genova dipende unt. 
dal fatto che il Presidente della 
8 trova ancora nell'Africa del 


GL ev ee 


Isomma bisogna în qualche modo giu- 
sa Stificare Fassenza del capa del Governo 
Y DA Genova, ‘specialmente nel ro n; 
feno in cui Lloya George gli rivolge per forza di eventi ,, 

7 ca at sa dora gl 13) PTEE « Non c'è virtù più necessaria della pa. 
dalla ea putti Voli ‘altri paesi, me-|Zienza © tutti abbiamo Diogno a 
tiante. E Si za. Io con la pazienza conservo ci 
tima Peo 21 Coniglio. Ste cia non meno grande di quando giunsi a 


Genova e sono certo che arriveremo ad 
una soluzione soddisfacente per l'Europa. 
Tutti i problemi li risolveremo, ma essi 
è bene tenerlo presente, sono Vvastissimi. 
Per esempio, quasi tutte le frontiere del. 
l'Europa orientale non sono state fissate: 
dal Mar Baltico al Mar Nero non c'è linea 
di confine che non sia oggetto di contesta- 
zione. E ciascuna di queste linee implica 
pericolo di terribili conflitti ed in ogni 
questione si affacciano complicazioni di- 
verse; qualche. volta per colpa dell'una 
parte, qualche volta dell'altra, talvolta di 
nessuna, ma come conseguenza del mi. 
scuglio di razze che non si sono ancora 
differenziate. E per questo la terra è an- 
cora bollente e prima che possa raffred- 
darsi occorre che questo torrente di lava 
delle razze che scaturisce nel cuore di 
Europa si arresti e si stabiliscano dei 
punti limite a tutti benc accetti; altrimen. 
ti ci troveremo di fronte ai pericolo di 
futuri conflitti che turberanno l'Europa ed' 
anche l'America. Lo voglia o no l'America 


la Francia teme troppo che la vici- 
Mhanza dei due organi, della Conferenza e 
Mio Supremo, porti a quella con- 
dei programmi, che essa stima 
uUo mai dannosa ai propri interesst. 
"Francia, che ha lavorato fin d'ora 
la svalutazione di tutto ciò che si fa 
‘a, vede in ogni mossa inglese un 
per le riparazioni e per i trattati, 
schivare ogni situazione, che la 
trascinare a discutere di ciò, di 
non vuole discutere, non s'avvede 
attorno a se un abisso profondo 
le verso se stessa le antipatie dei 
facendo fare la parte di vittime 
(Germania e alla Russia, 


— L'ammirazione di Rathenau 


- per Lloyd George 


Tra le conseguenze del convegno geno- 
fate, deve esser annoverato il ravvicina- 


La Russia non ha il minimo desideri 
di rottura, ina essa intende salvaguare 
dare il principio dei suoi diritti sovra» 
ni sulla base della reciprocità, sola ba- 
se possibile della comunità dei pi 
e della ricostruzione economica, idea 
fondamentale delle decisioni di Cannes 


to ciò che intendeva di fare e nessuno in |xcorgo all'orizzonte. morandum —- fissa le condizioni e le fa-| forme alla situazione, Ma se il 31 mag: GENOVA, 98. 
i ro) uò negare E cilitazioni pel riconoscimento ed il pa-|.; la Comini dell n a ERI 
che il risutato ottenuto valesse Îl tempo FU GI sia ini varo Dante cdi rsa DIS | amentordenti obblighi e dei debiti del. SIMGI etc he 1a Cota Delo Come vi ho telegrafalo, ieri ebbe luo. 
A la Russia, prendendo per punto par. pai -|go,un lungo colloquio tra Lloyd George 
colà trascorso dalle Delegazioni. questo a Genova nulla si sarà fatto. Po-|tenza il cu orto degli esperti di Lon-|Stend0 nel suo rifuto ha mancato, e man-|S l'on, Schanzer, nel quale vennero pre. 
« Anche se a Washington si fossero pet trà migliorare il cambio e la circolazione | gra PD ca alle sue obbligazioni relative alle ri.|<; definitivi accordi sulle richieste della 
satl- sel Tre TREE DEL VA E monetaria dei diversi Paesi, ma non avre-| "HT documento è ripartito în clausole et eno SIOE Francia per l'applicazione dei concetti 
pine non. iobbiamo credere di | O raggiunto do scopo principale per il | delle quali le essenziali non sono, iN | nelle sanzioni.che crederà cpbortne n1| degli alleati verso la Russia, 
tre Serg dedi ea molto radicate, | TU2le la Conferenze si è convocata. fondo, che la riproduzione dei principii Etra 18 dell'anmesso ‘2. del Traita. |, P2lle notizie assunte mi risulta che 
i uocncllizt: mesiziani ngsidico; ostiltvne Il ito dei giornalisti del rapporto di Londra che, nella so-|:c di pace, concernente le riparazioni è |, conferma l'intervento Mio: 
pe Si poraconi De in quindici giorni o in un compito del giornalisti stanza se non nella forma, rimane im-|%xì concepito: le misure che le Potenze | l AMErica a Genova, a tutela degli inte. 
certo divergenti, in qui ‘i i mutato. a Ù ressi economici americani.» 
un mese, Da una parte e dall'altra esistono vec. i6 sd N rovato nel-| &Meate ed associate avranno il diritto Incaricato di questa tutela, con mis 
É De chie memorie, pregiudizi, rancori che | Appena lo schema sar e nica. | li prendere in caso di manchevolezze vo. one nb “fficiale è il si e di 
“ L'America sarà trascinata affiorano spesso nelle nostre discussioni. |]? sue linee definitive sarà comu lontarie da parte della Germania possono id di 8. Gerard, ex 
è 4 È to ai russi, ambasciatore americano a Berlino. 
L'America potrebbe qui intervenire fre. b comprendere in generale qualunque al- Ù È p 
sca, libera, indipendente, non impegna Sa + tra misura che i Governi rispettivi po. Se ola Go) tia Ce sn TEO 
ta in quelle controversie e con una auto Le uestioni economiche tranno credere necessaria date le circo-| Lt Che la Conferenza adotterà a benefi. 
rità derivante dalla -sua grande posizio- stanze. giorda ic ENTE TOO CORI dani 
ne mondiale. GENOVA, . 28. "Ovesta relazione è stata adottata, do_{40 di 960 milioni fara Tre CRUISO 
E la sua voce, sono certo, sarebbe vo-| (Comunicato ufficiale) — Il Comitato |o tunga e matura discussione e la' De: l'ed‘intertogti ‘nl’ qualenoni inte ei 
ce di pace, di conciliazione di buon con-|nominato dalla Comunizzione: PONGONO, rola rispettivi è stata introdotta a bella nunciare, A mu Na 
siglio. ca per le questioni concernenti i lavora-|posta nel testo. Il diritto della Francia, à 
«Ma oggi è tardi fare questo appello; | tori manuali e quelli intellettuali fa va ad agire da sola in caso di bisogno, è aloe è A Sh lig 
l'America non c'è ed all'Europa spetta | nuto ieri alle 16 la sua prima seduta| dunque chiaramente stabilito. Non è inu- Una dichiarazione dei holscevichi 
il compito di fare del tutto per risolve: ha 1a presidenza del sig, Faguot| tile rammentarlo. “| R a 
re i suoi problemi a suo modo. Con il rancia). È - A . È 
Tosiro sini, o giornali & ze abbiamo | steta, eperfa Gia, dischesione. gr: Commenti della stampa francese a seri nea Fara i TE 
bisogno, potremo raggiungere l’intento|nerale sulle questioni 3 PARIGI, 28 n 
Molto dipende dal modo con cui la stam. | mitato, e cioè la Aigdo e Ipazione & lega Il « Temps » serivei La Delegaziorie russa alla Conferenza 
pa illumina la pubblica opinione. Voi|locamento, sulle. quali cure Se al 31 maggio la Germania non ha ot. | Comunica all’« Agenzia Stefani»: 
potete eccitare, svegliare pregiudizi, sti-|Stati presentati tre DOPOzOO val a Mila-|temperato al programma fissatole di ri.|. «Dopo la sedufa degli esperti duran: 
molare passioni ed irritare la gente, ma| 1 Una risoluzione adotta fi di ie, ll i te la quale ‘ punto di vista russo so 
i imii i (11 Aprile 1922) dall’Alleanza Coope-| forme e garanzie, la moratoria sara L pw Ò 
in un'atmosfera simile non è possibile |N0 | D n sospesa e la Commissione delle riparazio. | Pra i sette primi articoli del rapporto 
fare la pace. D'altra parte potete consi-|rativa Internazionale; dottata dalla Fe-|ni esigerà il pagamento entro qui ttordici | di Londra fu precisato con particolari; 
gliare pazienza e conciliazione, potete af ICI o Gel Sindacati; | -iorni della somma di cui il versamento | nessuna. notizia ci è pervenuta sopra ‘ 
inculcare lo spirito di fraternità e la SU rogetto di risoluzione redat-|era stato rimandato e cioè di circa un|l'atteggiamento che adotteranno le Po« 
buona volontà. Ss voi farete questo avre-|, 3. st D noe d (00nade miliardo di marchi oro. tenze 
te avuto una parie importantissima in Oa sigdena iniziato l'e-| Se questo pagamento non verrà effettua- 
RO. RIOLO (anos ioxico, s same del terzo progetto, esame che sarà | to, la Commissione, in virtù del paragrafo 
«Voi non siete qui — se mi è per continuato nella prossima seduta (ve-|17, informerà subito ognuno «dei Governi 
messo di dirlo — semplicemente per ta-|nergì 28 aprile alle 16) nella quale sarà | alleati dell'avvenuto ed allora entrerà in 
re la cronaca delle impressioni, non per | giscusso pure un progetto di resoluzio-|ballo il paragrafo 18, ed i Governi alleati 
fare dei racconti, non per interessare il{ns concernente la giornata di lavoro | avranno diritto di prendere quelle misure 
vostro. pubblico all'avvenimento; siete | presentato oggi al Comitato dalla Dele-|che stimeranno opportune date le circo. 


en ì anglo-tedesco, operatosi. per forza 
| Ai eventi, come per forza di eventi si era 


prima della guerra l' ‘ome nell'ultima guerra in cul/qui per istruirlo, per sostenerlo, per di- f i Paesi * stanze. miei 
Inghitterra; n rrrigpie Mica pz n di er forza di eventi. rigerlo, per guidarlo. La vostra parte in SEE CR In questa linea di condotta appare evil RO n 
De sdurr. ii quesi Conferenza è importante come la dente il mutamento sostanziale delle deci. Nîncic SI reca 2 Belerarlo 
% 4 gi E n ; n r 
(2) 56, ben dedurre dalle dichiara- “ Dobbiamo essere giusti nostra. Senza la vostra cooperazione nul- Un hanchetto all on. Facta sioni annunziate a Bar.le-Duc da Poin. E 
Uo ai lopunioi SON rst (e ed equanimi ”' la noi possiamo fare, E anche con la caré, mutamento del quale dobbiamo al. GENOVA, 28; 
si Hi 


di senatori e deputati 
GENOVA, 28. 


vostra collaborazione non sarà tanto fa. 
cile il nostro compito. Vi prego, nell’in- 
teresse dell'avvenire del mondo di fare 
del tutto per non ostacolarci.e di nulla 
aggiungere alle molte difficoltà che so. 
no. sulla, nostra strada, ma di. aiutarci 
a spienare Il cammino nel qvale noi pro- 


tamente congratularc: In seguito all’incidente. automobili« 

Infatti se l’azione risciutiva della Fran. SE RR E co Ste 
atori ed i tati liguri hanno|cia dovrà dipendere dalle decis@ni della | Pasic, Presidente del Consiglio dei 

CS DI nai den FEE onore | Commissione delle riparazioni, questa sa. | nistri jugoslavo si è dovuta escludere 

del Presidente del Consiglio on. Facta|rà legata al consenso che dovranno dare |la possibilità dî una sua prossima we- 

e dei Ministri Schanzer, Teofilo Rossi, |i rappresentanti italiano, trancese, belga. | nuta a Genova. "a ; 

Peano e Bertone attualmente a Genova. | inglese e giapponese, rappresentati nella S. E. Nincie, Ministro degli Affari 


«Queste sono alcune della difficoltà, ma 
ig isistono problemi da risolvere 
che si sono dovuto escludere dal program- 
ma. della Conferenza. Russia e Germania 
sono în stato di antagonismo di fronte al 
resto di Europa. Ovunque.c'è un conflitto 
che si sono dovuti escludere dal program- 


“ae Stato informato che si ha inten- 


Jatta, si può concludere che un 
passo sin avanti è stato 
quardando a questa prima tappa 


osserva come dalle discussioni delle tediamo ed insieme potremo un giorno isi i i stessa. Esteri, ha perciò deciso di -in 
Commi i i zi ll” E la 1 banchetto avrà luogo sabato sera|Commisione delle riparazioni stessa. — Ci, pi eciso di recats bre 
Mmissioni sì sta ottenuto un wumero | mania vogliono dire i due terzi dell'Euro rallegr: vi 7 w L , n Î i è chiaro | ve gita a Belgrado r visi: 
7 grarci, Ler aver preso parte ad uno-|29 corr. all'Hotel Miramar. Così precisata la situazione, g pe 
hitciiderazioni che potrarino essere defi | pa e lasciatemelo francamente affermare al ‘am gr: visitarlo ed ins 


pera che tornerà a, nostro, onore per tutta Ai banchetto, oltre ai senatori e depu-|che i Governi daranno istruzioni. ai loro | formarlo dell'andamento dei lavori del- 
Para pts coprobate nella seduta ple- mezzo due grandi Nazioni che costitui la vita, se avremo la coscienza di avere |tati liguri, interverranno il Prefetto|rappresentanti perchè le decisioni che la|la Conferenza e delle conversazioni cit 

to | scono ne terzi del nostro continente, o|compiuto qualche cosa ‘a. vantaggio del-| Poggi, il barone Romano Avezzana ed|Commissione delle riparazioni sarà per zioze delle stipulazioni di 
eriticato È ti ; 4 P Te 


chi crede di poter frenare con qualche 


lehe tempo motto si è 
o non. ci. vede, E' 
= Se ORTO Sosa De 


LONDRA, 28. 


‘La parte dominante che — sia per le 
sue brillanti doti personali, sia. per la 
sua. qualità di rappresentante della Na- 
zione la. cui -volontà pesa, oggigiorno. più 
d'dghi ‘altro nei Concilii ove si ‘decidono 
i destini dell'Europa — il. Premier Bri. 
‘tannico è fatalmente destinato a rappre- 
a Genova, non può dirsi certo a- 
gevolata dalle critiche acerbe ed .inces. 
che colla,sua opera di paciere muo- 
“ quotidianamente, con. pertinacia: de- 
; invero di miglior usa, alcuni, de. 
organi maggioti della Stampa Londi- 
7 nése; Il fatto è degno di rilievo, in quan. 
to che esso attesta la scomparsa di, quel. 
Jammirevole tradizione della, vita. pub- 
blica Britabnica, in virtù della quale o. 
‘gm dissenso domestico, le stesse inevita: 
i ‘bili divergenze di ‘vedute sulla condotta 
della politica estera dell'Impero, veniva- 
no opportunamente dimenticate ogni: qual 
volta il Governo di Londra era impegna- 
Ito ‘in trattative diplomatiche.con i rap- 
î i di altre Potenze, Negli poni 
‘precenenti la Gran Guerra, coloro ne 
| eui mani erano riposti gl'interessi ed il 
prestigio della Gran Bretagna, potevano 
im bilmente contare. sùl completo ap- 
poggio dell'opinione . pubblica e della 
Stampa, senza. distinzione di, partito, 0- 
gni qua] volta essì sì rivolgevano all’este: 
To nel nome della Nazione, Si deve 2 
sano istinto d'imporre un limite 
alle proprie opinfoni ed alle preferenze 
personali allorchè fossero:in giuoco l’o- 
imòre e l'avvenire del paese, se la voce 
dei rappresentanti della. Gran Bretagna 
itquistò all'estero un’aptorevolezza senza 
ale in Europa, e se Salisbury a Berli- 
| no, Lansdowne all'indomani di «Fashoda, 
(Grey nel tragico 1914, diedero prova d'una 
za che. sorprese le Cancellerie del 
Continente e mutò forse lo stesso corso 
(della Storia. Grazie sempre a. questo sen- 
io Opportunissimo. , di moderazione, a 
imviciabile disciplina. dei partiti, la 
itica estera della Gran Bretagna, spe- 
nei venticinque anni che precedettero 
conflitto, serbò, un carattere di 
(continuità, una sorprendente . coordina- 
zione di propositi, un caratteristico vigo- 
‘fe d'azione, che si ricercherebbero inva- 


“ro negli annali diplomatici delle altre 


aa siam inglese 


L'opinione pubblica ed il Premier 


Bretagna sa pure che se yi è uomo ca 
pace di ricondurre in porto la peritolan- 
te caravella della Pace, e di ancorarla 
fermamente, quest'uomo è David Lloyd 
George, Perciò essa guarda con fiducia 
il- nocchiero..i: 


HUGO ANTONA TRAVERSI. 


Il porto di-Pietrogrado. ampliato 
NRE MOSCA, 27. 

1 In-seguiito alla; conclusione del tratta- 

to germano-russoil porto di Pietrogra- 

do sarà notevolmente ingrandito. 

Le. navi, che finora venivano. scari- 
cate.a Reval ‘0 a Riga arriveranno fino 
a Pietrogrado. Il ‘porto' verrà adattato 
alle nuove condizioni economiche ‘e. si 
crede che nel corrente anno arriveran- 
no'a Piétrogrado circa cento milioni di 
pud di merci. 


pl! 1. Maggio 


a Budapest 
BUDAPEST; 27. 

Con um decreto del' Ministero dell’Im- 
terno’ le dimostrazioni operaie del: Pri- 
mo Maggio vengono vietate. Secondo 
questo decreto le dimostrazioni operaie 
immediatamente prima o dopo il 1. Mag- 
gio sono proibite. ì 

Il decreto afferma che tali dimostra- 
zioni sono in contrasto con la idea na- 
zionale e che sono consacrate all'inter- 
nazionalismo, . Questo. decreto ha susci. 
tato ùn’enorme agitazione tra; la classe 
operaia. 


‘La guerra tra Giappone 
e Repubblica dell’Estremo Oriente 


CITA, 27. 
Lo Stato Maggiore detrito rivolu- 
zionaria de) popolo dell'Estrenîo Orien: 


te comunica: - EE A E nnt 

Di fronte alla offensiva delle truppe 
giapponesi le nostre forze- hanno dovu- 
to ritirarsi dalla stazione di Ussurisk, 
I luoghi ‘abbandonati dalle truppe del- 


l'armata. rivoluzionaria. dell'Estremo 0- 
riente vennero- occupati dai giapponesi. 


METE I 


DA BOLOGNA A TRIESTE" 


Nazionalisti è repubblicani a Congresso 


Dopo il Congresso nazionalista di Bolo- 
gna, quello repubblicano di Trieste e in 
questi giorni, in Roma, quello democrati. 
co sociale e nel prossimo maggio il Con- 
gresso, pure in Roma, del Partito Sociali. 
sta Riformista e quello del Partito Italia. 
no d’Azione, in Campobasso. 

V'è in questo fervido susseguirsi di con. 
gressi politici una significazione generale 
che va rilevata, perchè ha un’importan. 
za che sorpassa le singols fedi rolit:che, î 
nostri desiderii e le nostre speranze. Vo. 
glio- dire che la vita politica del nostro 
paese, cessato il turbinoso period» del 
depo guerra e gl'immancabili: confusioni. 
smi e nervosismi, ahimè, spesso sangul. 
nosi, che ad ogni cataclisma sociale con. 
seguono, va. avviandosi a: una più ‘ogi. 
ca e composta forma d'attività, I congres. 
si, anche per chi ami poco le parole e nu. 
nostante i fiumi di retorica che in essi ine. 
sorabilmente. scorrono, sono pur sempre 
un progresso di fronte al duello fra. la 


Disgraziatamente in questi | giorni, a 
icare dal tono della maggior. parte 
dei fogli della Capitale e da quello cdi 
alcuni dei giori organi delle Provin- 
cile, è pine tardare ad accorgersi 
che i tempi, ed insieme ai tempi, gli uo- 
"mini, sono mutati. E’ .dubbio infatti se, 
di tutte le potenze che hanno in questo 
memorabile mese d'Aprile inviato i loro 
ti è Genova in un più 0 Ro Tio 
ero tentativo. (seppure la’ since) 
ile con la diplomazia) STORE 
barriere che la Guerra — e for: 
ca gli eventi del dopo-guerra 
elevato tra gono, e Li da 
Bre! sia quella che ha di 
reso vattrettare la convalescen- 


dipero, 


le lerose ‘unità ‘della flotta 
So cd ma ‘altresì. i rapidi li 
i numerosi cargo-boats che reca- 
sso sulla poppa ‘il nome: d'Am- 
di Brema, il traffico langue nei 
idra e di Liverpool, gli opi- 


3 cantieri della Clyde e del Tyne, 
fano a rilento, ed 1 piroscafi britan. 
i partono « în zavorra % Tarta più 

colme.del provv ‘Ale car 
oe: O loro costosi 


èd alimentare l'esuberante popolazio- 
forni Regno Unito. E' questa paralisi 

‘commercio, questa pericolosa stasi 
dell'industria, che costringe ad un ozio 
forzato due milioni di cittadini, a preoc. 
gupare seriamente i magnati della City, 
ud incitare all'azione gli uomini di Go- 


verno, ; 

“Fortunatamente per la Gran Bretagna, 
la sorte benigna ha voluto che-encora 
uma volta nella sua storia, essa' potesse 
vantare, al momento critico, di possedere 
ne' right man tn the righi place. L'uomo 
phe si era dimostrato tale nel periodo più 
grave della guerra, quando i disperati 
colpi di martello » del vecchio Hinden- 
burg minacciavano d'infrangere non solo 
Île linee difensive, ma_lo. stesso. spirito 
marziale degli Alleati, ha già dato prova 
‘indubbia, per quella larghezza di. visione 
ehe lo indusse a, Cannes a, promuovere 
| attuale convegno Pan, Europeo di Geno- 

{di essere in quest'occasione il più 
‘Ambasciatore, del suo Paese, 

E' da deplorarsi, perciò, .che gli attac. 
lshi di certi. giornali tendano a creare al- 
l'estero l'erronea impressione che gli sfor- 
zi titanici di questo Ciclope della politica, 
‘Siano scarsamente apprezzati dai suoi 
compatriotti. HM pericolo merita di essere 
Tilevato, dato. che la stessa larghissima 
‘diffusione di questi fogli, e la notorietà 
\da essi acquisita in passato, quando da- 
Îvano costantemente prova. d’imparzialità, 
potrebbe indurre coloro che non hanno 

liarità con la vita politica britanni. 

a ritenerlì i fedeli interpreti delle idee 
id'uma notevole sezione del pubblico, men- 
‘in realtà oggi essi ricevono l'ispira- 
da; personaggi noti per la loro ir- 
‘avversione personale al Primo 

(Ministro. Certe manovre, peraltro, per 
7 quanto evidentemente ‘intese a diminuire 
fagli ‘occhi dei suoi compatriotti l'auto. 
rità del Premier, ed. a predire il falli- 
im della sua illuminata politica’ libe- 
trale, invisa a coloro chè paventano di con- 
Winuo l'infezione del virus bolscevico, ot. 
“#engono indirettamente l'effetto di lasciar 

che la gran maggioranza. del 
lo britannico, si disinteressi di quan- 

‘avviene a Genova, e lungi dall'attribui- 

fe all'attuale riùnione "l'importanza. d'un 
evento decisivo per l'avvenire d'Europa, 
mon vi scorga che un artifizio politico 
lai Lloyd George per conservare più a lun- 
go il potere. 

* Ciò, fortunatamente, non corrisponde 
@l vero. La Gran Bretagna, come del re- 
sto ogni popolo d'Europa (popolo non vuo] 
Sempre dire governo), si. ripromette dal 
‘'odiema riunione qualcunò almeno di 
quei benefizi che il generoso, ma intem. 
fpestivo idealismo di. Woodtow Wilson 
e non elargì, al mondo negli ul- 
ozni dell’ conflitto, La Gran 


e aa 


rivoltella e il bastone cui la nostra vita 
politic . sembrava or non è molto ridotta 
e costretta, Lo sforzo di definirsi e di.0- 
rientarsi è, nonostante tutti i possibili er. 
rorì, mille volte preferibile all'informe 
amalgamarsi di uomini e di gruppi, cui, 
con l’infausta politica dei «blocchi nazio. 
nali », le ultime elezioni politithe sembra. 
vano avviarci. 

Bologna ha visto sfilare per le sue via 
che sanno tanta passione di pobu9 le 
maglie azzurre e i gagliardetti trivolo:i 
dei nazionalisti. « Sempre pronti! », For. 
se vi sarà st qualcuno che avrà in cuor 
suo di fronte a tale spettacolo a Dio o alla 
sua coscienza chiesto perdono,-come Gio. 
sue Carducci pensò chiedesse il Re di 
Francia per la notte di San Bartolomeo al 


| vedere la plebe parigina «urlante. sotto le 


Touilleriès, per lo pazzie ‘commesse quan. 
do i Bucco dominavano attraverso l'inno. 
cente. anima.-del proletariato cui la luce 
d'Oriente. anzichè all'amore all'odio ri. 
schiarava l’anima incupitaà dalla guerra. 

$. Congresso nazionalista. di Bologha.ha 
avuto: un. interesse politico : relativo. --.It 
Partito Nazionalista, senza dubbio infolti. 
tosì in seguito al tracollo dei miti bolsce. 
vichi,, ha una sua linea ben marcata ed 
ha. una visuale degli avvenimenti e del 
divenire umano -e.sociale così limitata e 
inqua. ita che inutile è ricercare nel suo 
seno tendenze e frazioni, ombre e penom. 
bre. I congressi del pre guerra avevano 
già compiuta l'orientazione in senso ‘con. 
seryativo e imperialista del nazronalismo, 
liberandolo di. quegli elementi sindacali. 
stoidi, repubblicaneggianti e anticlerica. 
li ihe avevano visto nel nuovo movimento 
la possibilità di dare nuova vita < giova. 
nile fervore al podragroso movimento li. 
berale iniettendogli il siero della valoriz. 
zazione degli ideali nazionali, rayvivati 
nel paese dalla guerra libica, 

Usciti. questi. elementi il. nazionalismo 
italiano si i". -ò orientato a destra, con 
qu lche venatura di neoguetism. alla fran. 
cese e co..grande dispregio dei miti de. 
mocratici, 

A Bologna tutto ciò è stato riconferma. 
to e accentuato, Accentuato coll'ordine 
del giorno in cui si sancisce l'atteggia. 
mento. risolutamente contrario. alla. col. 
laborazione socialista e colle risoluzioni 
altrettanto risolutamente somtrarie a ogni 
autonomia regionale. 

Tl nazionalismo non ha capito che, per 
quegli. ideali nazionali e conservativi di 
cui si vanta massimo paladino ed alfiere, 
esso avrebbe dovuto anzichè ostucolare fa. 
vorire l'andata dei socialisti al potere, 
poichè il giorno. in cui ciò avverrà le 
forze del lavoro non saranno più. contro 
lo Stato ma, sentendosi parte attiva. di 
esso, saranno portati.a difenderlo e anzi. 
tutto a riconoscerlo. 

La realtà è che se non.ci fossero ma. 
lati che farebbero i medici? Così pen- 
sano i nazionalisti e si preoccupano di 
aver sempre qualche « nemico della na 
zione a da mostrare a giustificazione della 
loro esistenza. 

Egual cosa dicais! per le autonomie re. 
gionali. Quando si fa. dell'attuale Stato 
accentrato. :, dell'attuale malgoverno bu. 
rocratico parlamentare la diagnosi che i 
nazionalisti hanno fatto non sì può non 
dedurne che le autonomie regionali raffor- 
zano, sono anzi }'unico modo di rafforza. 
re l'autorità dello Stato. e di distruggere 
le oligarchie incopetenti e parassitarie 
così della burocrazia, come del parlamen. 
tarismo, come dell'affarismo. ll naziona. 
lismo vuol salvare lo Stato attraverso le 
Provincie e la prefetture e nel, mentre 
nega l'esistenza di un vincolo e di una 
tradizione regionale, afferma e, vuol.raf. 
forzare il. vincolo e la -tradizi pro. 
vinciale, 

Via, sarebbe stato mol» più siricero ed 
preso dichiararsi addirittura  accentra- 
tori 

Anche dopo il Congres:0 di Bologna il 
nazionalismo si riconferma quale. era. 
L'Italia è tale un paese pervil quale una 
politica imperialis'a è, niolto più di una 
politica, internazionalista, una merce di 
lusso, E. merce ‘di lusso è il Partito Na. 
zionalista, destinato a' godere di qualche 
fortuna nei momenti di collasso, quando 
i loschi interessi che stanno per affonda. 
re si aggrappano a tue le tavole che ca. 
pitano loro a portata di mano, ma che in 
un'Italia. pacificata socialmente ed econo. 
micamente non può trovare posto, nè ri. 
sonanza: 

Intanto dissimile e pur in tanto simile 
al-Gonsr Tè ‘stato quello 

| repubblicano di Trieste. 


I repubblicani hanno superato .la loro 
ci! bellica e ogni giorno ;più .starino 
definendosi e inquadr.ndosi. Ma, ahimè! 
per quanto'si definiscono e si.inguadrano 
per altrettanto si irrigidiscomo nella steri. 
lità di na formula negativa che non ha 
più' possibilità di vasta eco nell'anima del 
le masse, perchè delle aspirazioni“e dei 
bisogni ‘.lle .uasse non riprituce ‘che 
una: sola’ faccia, vr splò aspetto; 

Quando si dice «la repubblica ‘è- la 
sola forma logica di governo » si‘irovanò 
facilmente dei consenzienti. Forse, se 
richiesti, consentirebbero persitiò ir Reed 
il Papal Ma provatevi a chiedere: credete 
voi che la repubblica muterebbe' anche 
minimamente le condizioni dell'Italia e 
che valga la pena di ottenerla, di fare 
una rivoluzione, e non troverete ‘più che 
l'on. Gonti a dirvi di si. 

Perchè 1a, repubblica, aftro non è se.non 
formula di libertà politica e francamen. 
te non è di libertà politica ché noi man- 
chiamo. L'unico, guadagno cui il nuovo 
sistema di governo potrebbe forse espor- 
ci. potrebbe essere quello | di vedere .il 
Capo dello Stato elefto dall'alta ‘banca, 
magari in combutta co] Partit Popolare. 
Che ‘ se ‘poi. alla repubblica concezione 
politica si dà un contemuo ssociale, ‘il 
Partito Repubblicano è destinato ad esse. 
re »scurato su tale terrcno da partiti ‘che, 
come il socialista, il comunista; esin un 
certo senso il popolare, pongon» în primo 
piano }e ‘trasformazioni sociali senza so. 
vrapporvi quella. specie di spaventapas. 
seri che è l'etichetta repubblicana, Nè 
con ciò si può nè si intende negare la 
fede sincera. ©» anima questi disinte. 
ressati. — poichè essi stessi non, possono, 
nascondersi la inanità della loro. azione — 
e la,funzione profondamente; educatrice 
è Idealistica che i repubblicani comipione 
fra le masse, dalle quali sarebbe più fa- 
cile! ottenere consensi, applausi gd, onori 
vellicandone i bassi istinti e .truffandone 
la buona fede, ia O 

Ai repubblicani di' questo alato atto 
e.icome Orazìio alle vpi, sì’ può loro 
dire: POSI 

Sic vos, non vobis 
Mellificates apes. 


‘GIUSEPPE SOTGIU. 


Le onoranze di Pinérolo 


all’on. Facta 


a PINEROLO, 28. 
All'on. Facta che,.dopo la sua-eleva- 
zione a Presidente, del Consiglio di 
Ministri, ha visitato oggi per la prima 
volta .la.sua. città natale, è stata‘triou- 
ChE un'accogienza vera wents entusia- 
stica. 

Egli è giunto alla stazione ferrovia- 
ria.alle ore 13.38, accompagnato dalla 
sua,signora, Lo attendevano le antori- 
tà. le rappresentanze di moltissimi co- 
muni del Circondario, mumerose asso- 
ciazioni con bandiere che poi si sono 
riunite formando un. grandioso corteo. 

Nella sala del Municipio ha avuto 
quindi luogo un sontuoso ricevimento 
in onore dell’on. Facta. La città è im- 
bandierata. e festante. Ha ‘salutato ‘il 
Presidente. a nome della cittadinanza il 
Sindaco, avv. Mario Risso, al quale 
l'on. Facta ha risposto con uno sma- 
gliante ed affettuoso discorso che è sta- 
to acclamatissimo. 

Alla sera gli ‘è stata offerta una cena 
d'onore all'albergo Campana: quiridi se- 
guì un serata di gala al Teatro Sociale. 

In omaggio all’illustre concittadino; 
il Consiglio Comunale ha delibérato di 
sostituire il nome di Firenze alla' piazza 
dove abita il Presidente con quello: di 
Luigi Faceta. 

Il. Ministro Facta 
domani. 


Il discorso dell'on. Facta 


Ecco. il testo del discorso pronunciato dal 
Presidente: ‘del Consiglio on. Facta: 

« Pinerolesi miei, vorrei in questo giorno 
memorabile, dinanzi a questa dimostrazione 
imponevte e simpatica e affettuosa espri- 
mervi tutta l'anima mia tutto il. sentimento 
mio; ma la parola certamente non può in 
questo momento dire tutto il mio affetto ver. 
so di .voi La vostra d'imostrazione, ‘clié rap. 
presenta il sentimento vostro ,è per me vali. 
da conferma nell'aspro mio layoro a) quale 
ci, sobbarchiamo ‘per. seguire: quell'opera san- 
ta e doyerosa verso la Patria 

Voi mi avete annunciato che la piazza Firen- 
ze porterà, da oggi il mio nome, Non merita 
vo tanto. Anni di dolore @e di gioia sì sono 
avvicendati . nella. mia' famiglia; | nella casa 
prospettante quella piazza, ho passato i miei 
anni, più. belli, ridordo i miei amati genitori, 
il mio adorato ‘Giovanni, = 

Il vostro saluto, o pinerolesi, il saluto del- 
le mie valli e dei miei monti, l'entusiastica 
dimostrazione di ‘Torino > mi >consolanò e ‘mi 
confortano. Ed .in questo momentodi vero 
riposo il mio spirito e .il-mio cuore vanno 
oltre Pinerolo, .oltre..Torino, oltre le Alpi. n 
mio pensiero è per l’Italia nostra per quel- 
l'Italia per cui ogni sacrificio deve essere 
compiuto per la sua grandezza per il.stio av- 
venire. Io vi invito a'tutti a gridare con me 
« Viva l'Italia ». 

La folla ripete il grido tra deliranti applau- 
si mentre lw fanfara degli alpini suona la 
marcia ‘reale ed i soldati presentano le armi. 

L'on. Facta continua: Da questa terrà d'l- 
talia” parta un saluto affettuoso e sincero a 
$._ M.. il Re soldato. «Io. vi invito ‘4 gridare 
« Viva il Re!» F 

Tutta la folla prorompe nuovamente in ap. 
plausi in evviva al Be ed all'Italia. 

Hanno telegrafato aderendo alle onoranze, 
all'on. Facta tutti i Ministri 0 .j Sottosegretari 
di Stato e numerosissime personalità. 


lascierà. Pinerolo 
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Il Congresso delle piccole in 


inaugurato a Venezia 


VENEZIA, 28. 


Dopo Roma, Venezia hà organizzato 
un convegno delle Piccole Industrie, di 
quelle industrie cioè, per usare di una 
forma. illustrativa atta a chiarire in 
proposito‘ le nebbie di profani e alla 
gente che va per i propri affari, che sì 
esercitano a domicilio od.in laboratori 
di limitata importanza per capitale im- 
piegato o per mezzi tecnici e producen- 
do qualsiasi. genere di merci vendute a 
consumatori e a commercianti. La se- 
duta di apertura del Congresso che ha 
avuto luogo stamane nella gran sala 
terrena dell'Ateneo «Veneto, sede de- 
‘gnissima,. ha trovato ‘radinate molte e 
cospicue: personalità di''ogni parte d'1- 
talia e specialmente di quelle che il 
valore del nostro soldato volle annesse 
alla Patria: Trento è Trieste. ‘In scar- 
so numero le signori, mogli di congres- 
sisti, forse perchè all'ultimo: momento 
le condizioni atmosferiche le aveano fat- 
te timorose di armare la ‘prora é di 
salpare verso» San Marco, il quale ivi, 
per-il suo, onomastico; fu regalato dal 
cielo, stavolta miscredente, di una piog- 
gia a catinelle è di una temperatura 
eminentemente invernale. 

Fra i pezzi grossi intervenùti al Con- 
gresso, non è sfuggita a nessuno sin dal 
printialo la corpotatiira atletica del 
gr. uff. Agostino D’Adamo, ‘prefetto di 
Venezia; tanto che un college in vena 
di timorismo asseriva che... d'Adamo 
in. poi non aveva vista una autorità 
così colossale. Ma l'egregio uomo che 
è trasmigrato poi dai tempi discutibil- 
mente beati del bolscevismo «emiliano, 
dalla allora rossa Bologna alla placi- 
da.ed... incolore Venezia, nasconde sot- 
to \i suoi. tessuti adiposi ‘un'cuore no- 
bilissimo ed una mente agile e pronta, 
così da' permettersi il lusso, raro in un 
prefetto, di pronunziare dei discorsi che 
sfuggono alle strettoie della burocrazia 
per rappresentare un pensiero e magari 
una ‘felice dissertazione. Così. stamane, 
recando il saluto della Provincia ai 
Congressisti, ha, trovato modo ‘di fare 
un po’ di storia delle piccole ‘industrie 
e di esaltarne i diversi fautori, divenu- 
ti ormai molto numerosi, sparsi per la 
penisola. 

AI prefetto ‘è seguito, nelle orazioni 
ufficiali, l’assesore di Venezia conte Or- 
si, in piena antitesi fisica col gr. uff. 


Adamo. L'on. Orsi, venéziano di.... 
Mondovì, ma tanto attaccato alla no- 
stra terra per la lunga dimora, ha re- 
cato pure lui attraverso la sua forma 
oratoria impeccabilmente corretta, il 
saluto agli ospiti in nome del Comune. 

Ed è giunto buon terzo il comm. Fran- 


dustrie 


nol giorno per le È 
TRO. » 
5 Afferma tta l'altro che ail 
deputazioni del Mezzogiorno 
‘del nord, nel 1919, nonvst. 
pubblica soviettistica. (Voct:" e 
Pozzotini, di rg Pm co I 
soll cedente, rivendica alla 
residenza deila deputazio: Parati Ferito di «aver:sa 
ne del 1919 l'Italia dalla reazione 
Ricorda }e benemerenze del 
deplora che il fascismo si sia. 


Mi 


va i 
a 
der 


fastigi della li 
na provinciale senza che egli, si pu 
siar. certi, abbia mosso un dito Der 
giungervi, agi la io fama ie 
tore. Della dolcezza a sua 
Fia ha i saggio Fa prg si in Vasco di Pip parte 
tendo in rilievo, con ri, p' ‘amma ocra! 
del direttore dell'Istituto per il Lavoro |la METOOCERZIE, rene 
di Venezia, comm. Beppe Ravà, che| Afferma ci preti dig bai a 
si può dire nto e LE ie e el PAL puo: Fiber - strenua Ù 
i rincipale di questo po: - aconi dello Stato: | 
E onvinio, deolinata ad.esaltare e a Deplora la ron ug felt 
far risorgere. le piccole industrie. nei poteri dello Ci destra 
Il comm. Saccardo proviene dal gior-|.gilare affinchè la Pim 
nalismo, del quale. ha tenuto cattedra |P..P. I. non domini lo to ital 
con imolta.dignità. A propocito di gior. | (Vivissimi applausi). 
nalismo, in questo ‘congresso. esso sl 
afierma. meravigliosamente: oltre al 
comm. Saccardo; è da annoverarsi an- 
che il segretario generale della Stampa 
Periodica Italiano comm. ing. Giovan- 
ni Biadene, che sarà relatore di un te- 
ma su « La stampa e le piccole indu- 
strie »; il dott. DE Tana pari se 
artito popolare locale e l'on. Gui 
Mara neni che dal Castello Estense, 
un tempo sede dello stato maggiore di 
Ferrara rossa, è trasmigrato al Castello 
Sforzesco di Milano, tutte anticaglie 
che per un aspirante al sol dell'avve- 
nire dovrebbero, far tremare di sdegno 
le vene e i polsi. Ma l'on. Marangoni 
più .che la politica, coltiva ora l'arte, 
ed-egli vi dimostra che, se non 3 fi 
turista, quest’ultima si regge molto sui 
trionfi del passato. 
Il comm. Beppe Ravà ha detto effica- 
cemente ‘“itto i. lavoro compiuto da co- 
loro ch: hanno con.giusto fervore spo- 
sata la causa delle. piccole industrie.ed 
ha tracciato il programma ‘avvenire. Il 
Senatore Conci ha portato, con parola 
nobilmente ‘appassionata il salutò della 
sua Trénto;, sentinella avanzata delle 
piccole industrie. E poichè esauriti i 
discotsi di carattere’ prettamente uffi: 
ciale-han preso Ia parola anche molti 
altri rappresentanti delle varie regioni 
italiane, il dott. Donati ha tagliato cor- 
to, osservando che se non si rispettava- 
no 4 limiti di ‘una seduta d'apertura e 
sì invadeva il tempo dei lavori, il Con- 
gresso, che non avea lasciato trapelare 
nessun spirito di parte e' nessun colore 
politico, avrebbe finito per assumere, 
nonostante la presenza della maggiore 
autorità governativa, una tinta pintto- 
sto... anarchica. Ma tolta questa incon- 
tentabile loquacità, che è propria dei 
congressi e che del resto è necessaria 
ser intendere; e trarre delle conrlusio- 
ni. si può ‘star sicuri che il convegno 
inizierà e proseguirà i suoi lavori, nel 
massimo ordine e sarà veramente pro- 
ficuo per l'avvenire ‘della piccola in- 


Psa 


Ba 


Conclude, iictendo che non 
rete troppo verso il Muovoti, 
valore il socialismo-di stato è tm e: 
Bastava richiamarsi all’ nem 
di Mazzini. Su queste basi deve costituin 
si il Partito, (molti applaust), ua) 


L’on. Netti ci legge il nma | 
rivolse nella campagna elettorale 6 
ì 


elettori. 

E’ un... affare un po' lungo il 
ma alettorale del deputato 
gramma che. egli. legge: fi 
mentre fl congrèsso pensa ad 
blemi. i ai 

L'on, Netti quando ha finito chiede se | 
« suo programma » può essere 
in quello del nuovo partito, 
giovane congressista con Voce 
tono apocalittico, sostiene la 
«il popolo che lavora» sia i 
Chiede che la Gemocrazia sociale si 
cupi della difesa delle classi ll 
Basta colle ‘clientele: i giovani si Y 
col partito se saprà essere espressione ‘tl 
democrazia rinnovatrice (applaust). 


Zavataro,. di Firenze. — nia ché 
la Pps gti. ROSTA vede. 
nare nel Congresso. nuovo PROTO 


ve interpetrare l'intimo desiderio di' riai 
Melia che è nei piovani. Sul DURE 
to sia posta una pietra perchè se vl' sx 
no delle glorie per la democrazia, vi 6 
no anche troppi errori. Conclùde asa 
rendo che la democrazia dovrà i 
partito dei ceti medi (applaust). 

L'on. Alessio — Afferma che la È 
ne a fusion, 0) dmoeraiitert 
deve rientrare nella lone 
matica. Si richiama alla’ situazione de 
partiti in Italia e amalizze *]3 her 
le quali lo Stato non potè faworitèe 
scesa del proletariatn come la diemocta, 
zia avrebbe voluto. Bisogna però 
dare le lotte sostenute dalla 
per le libertà. popolari. L'oratore 
gue in un esame critico dx 800 
cialista per dir->strare che bisogna 
porsi alla socializzazione. % 


cesco. Saccardo. una mite' figura di 
cattolico, ‘apostolico, romano, elevato ai 


Il Congresso della Democrazia 


Hl. Congresso «democratico sî è trasfe- 
rito dalla. grande. sala del Nazionale» 
‘al foyer. A 

Con un’orà e mezza: di' ritardo .il pre. 
sidente on. Di.Cesarò apre la seduta. Oh!; 
ch!, esclamano i congressisti ‘e il presi: 
dente:nota> Non c'è:da fare «Oht.oh!. 

La democrazia sociale essendo un par. 
tito. d'avanguardia non può arrivare che 
sempre in ritardo... Come freddura, non 


Sono lette varie adesioni e 'ùn telegrain- 
ma di saluto dell'on. Facta. 

Si applaude vivamente .e il congressi. 
sta. Mirabelli propone: che si risponda 
al presidente del Consiglio auspicando al. 
la. buona riuscita della Conferenza di 
Genova. La proposta è approvata. 

Si dovrebbe incominciare la discussio. 
ne, ma sorge un dissenso pregiudiziale 
che ‘elettrizza un. po’ il Congresso.. Per 
stabilire \come si dovrà discutere, si dì- 
scute. mezz'ora.... per una conclusione 
nulla.- L'on. Vittorio ci porta ‘il saluto 
dell'Irpinia e ci dice delle benemerenze 
demo.sociali di quella regione. 

L'oratore invoca che la. Democrazia so- 
ciale divenga un,partito a contenuto pro. 
gramnnetico economico, per attirare ‘nel- 
la sua orbita le masse, 

L'on. Pietriboni fa }a.relazione sui «Prin- 
cipi for.damentali del Partito», ? 

L'oratore sostiene. delle idee .abbastun. 
za antifasciste, e dice che a parte l’en- 
tusiasmo, sincero dei giovani, il fascismo 
è la espressione formidabile di teazione, 
che non può essere ammessa dalla de. 
mocrazia., 

Afferma che il.lavoro è il primo coeffi- 
cente delle vita nazionale, il diritto di 
proprietà intangibile, mar pure adattabi- 
le. all'interesse collettivo, la progressiva 
emancipazione «del protezionismo, la sem. 
Dplificazione  dell'amministrazione statale, 
il decentramento «sistérha» popolare, . il 
controllo statale sulla ‘scùola, la solida. 
rietà internazionale della democrazia ec 
Il discorso un po’ audace ‘in qualche 
punto, provoca lo stegno del congressi. 
sta Epifania, che interrompe. vivacemen. 
te e ripetutamente, 

L'on. Pietriboni conclude, ‘’aftèrman. 
do che la borghesia italiana ron può 
avere ancora ‘ultimata la sua missione 
e che, il partito democratico ‘sociale che 
ne.è la più genuina espressione, ha molta 
strada da compiere. (Applausi). 

L'avv.. Spanò di Milano con robusta vo- 
ce. afferma .che il partito sorge per affer: 
mare nuove idealità e non per difendere 
vecchi interessi, (Applausi). 1 programmi 
—'dice l'oratore — valgono però, molto 
poco, se gli uomini che se ne fanno bar- 
ditori' non dànno buon affidamento. 
Alcune voci, chissà ‘perchè, a questa ve- 
rità, gridano; No! No. 

L'oratore auspica alla unità del partito 

e dice alcuni eleganti paradossi e propo. 

ste che fanno esclamare ad alcuni con 

gressisti: Ma-che vuole? Esagerato! 

« Non.-per-Nitti, tiè per Giolitti — pro- 
segue ;l'avv. «Spanò — deve sorgere ll 
partito, ma ‘per l'Italia. (Applausi). 

L'oratore: conclude «invocando i fulmi. 
ni. della disciplina contro coloro che. si 
servono «del partito per i loro interessi; 
(Pochi applausi). 

Ha la parola l'on; Arcangeli che la. 
menta. la mancata coordinazione dei prin. 
cipi fondamentali del partito. 

L'avv. Momigliano chiede innanzi tutto 

chie îl partito si definisca e parla della 

situazione..; europea. 

Pi Momigliano è vivamente applau- 
to. 
Belfiore, * sicilano, parla con un ‘senso 

di viva malinconia e rimpiange il partito 

radicale, del quale dica un sintetico elo. 

gio funebre. Se la piglia cogli uomini po- 


litici che si bamboleggiano' in certe situa. 


dustria. Afferma che. il partito “sorto 
CARLO BIADENE. per il timore di una politica antiretigio: 
sa dello Stato. ti 

Si può essere rispettosi del sentimento 
religioso, ma bisogna opporsi a certe ides 
che nuocciono le basi dello Stato, come la 
libertà d'insegnamento (Applausi). 

Si scaglia contro il ragionalismo ché 
«smembrerebbe l’Italia» e darebbe Roma 
in mano al Papa. È 
Afferma che Ja proporzionale. ha sop 
presso i partiti di minoranza, * 
Si gloria di aver combattuto quella leg. 
ge che giudica deleteria per il Partito de 
mocratico, * 4 
Legge ‘le cifre riguardanti ‘il 
dei. deputati forniti dalle varie Di 
per singoli partiti , per dedurne che 
Mezzogiorno ha salvato l'Italia. j 
Infatti il maggior contingente alla de 
mocrazia l’ha fornito il Mezzogiorno. 

Bisogna comprendere le difficoltà nell 
le quali si dibatte il Governo... 

Voce: Allora aboliamo i partiti! (Rw. 


mori). 
a combattere la 


zioni 
zioni 
tiche, 
Pindoro, altro sicilanò, ci promette (bra; 
vo! .grazie!) di essere breve chè l'ora 
della colazione s'affretta.. 

La promessa/nori è mantenuta e il Con 
gresso..rumareggia, A un certo punto en- 
tra un magnifico cane.danese che va vici- 
no all'oratore, tra.la più viva ilarità, 

Ed ecco alla ribalta l'avv. Gigante, men. 
tre i. congressisti manifestano viva im- 
pazienza, 

L'avv. Gigante rinuncia e parla Epifa- 
nia. di Napoli, che afferma «sia l'ora di 
non parlare più di radicalismo, di demo- 
crazia e di democrazia pura: che si pro. 
cede al battesimo del. nuovo Partito chi 
mandolo «Democrazia sociale» e non se 
ne parli più... (Applausi). 

Afferma che la democrazia sociale che 

vòrrà avere risonanza nel Paese, dovrà 
essere. l’antitesi della democrazia: liberale 
e dovrà favorire l'elevazione delle classi 
lavoratrici, avviandosi verso forme nuo» 
we di collettivismo e. di socializzazione 
(Applausi). 
Conclude dicendo che la Democrazia so. 
ciale deve essere, come è, l’espressione 
della borghesia initelléttuale e lavoratri- 
ce, e che dovrà essere vicina alle classi 
proletarie, ripudiando i vecchi metodi se- 
guiti dàlle democrazie. 


L'avy. Epifania è vivamente applaudito 
e riceve molte congratulazioni, 


arlamentari e esamina le condi. 
el Paese che giudica molto  cri- 


3 


Do 


Fk 


La 


On. Alessio — Prosegue 
proporzionale. Passa poi ad illustrare tut 
to un programma di governo «democra 


tico». é 
(IL Congresso continua.) 

‘ 

D'Amelio proc..gen, Corte di appello di Par 

ma tramutato Cagliari — Bolgheroni pr 


PRELE 


dente sezione Corte di appello P: 
nato procuratore: generale presso la 
appello Parma — Pilo Pasino 
zione Corte appello Gagliari, 
mo presidente della stessa Corte di 
Girardi consigliere Corte appello in 
tativa richiamato in servizio e destinato 
appello Brescia — Dogliotti sost. prot. Giù 
appello Genova, nominato merito 
sostituto proc. generale Corte cassazione 
ma — Castiglioni cons. Corte 
nominato merito eccezionale 
ne stessa Corte — Nola procuratore 
bunale Tortona nominato merito 
sostituto procuratore generale 
zione Napoli — Sigurani pretore 
Bitti tramutato pretura Ossi — 
id. mandamento Montefalcone nél 
tramutato pretura di Montemurro -— Vacire | 
pretore mareta tramutato preturt 
lini — Maggi Americo id. mandamento di Wi 
lanora Monteleone tramutato id. pretura dl 
Sanguinetto — Sacerdote jd. 
Oulx tramutato pretura di Mortara = 
rando pretore mandamento Traversétolo i 
mutato pretura Borgotaro — 
mandamento di Memi, tramutato pretura d' 
Santa Margherita di Belice 
Colonnet:: consigliere Corte cassazione T# 
Tino nominato sostituto procuratore 
presso Corte cassazione Torino — Del Gialli? 
consigliere Corte cassazione Roma 
presidente aezione Corte appello 
smondi consigliere Corte appello Roma 
incaricato pel corrente anno giudizi 
presiedere il Circolo straordinario d' 
Roma :— Altobello consigliere Corte 
funzioni presidente sezione presso 
Roma destinato Corte appello di Roma 
sci consigliere Corte. appello Roma 
presidente sezione tribunale Roma 
giudice mandamento Portomaggiore 
tato tribunale “ologna — Ricel jd. 
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decide di rendere omaggio al Milite Ignote. 
La seduta idi 
In attesa che s’inizi la discussione 
congressisti sì: abbandonano 
îl presidente òn. Di Cesarò legge le nuo. 
ve_ adesioni. 
«mozione d'ordine»: Il Congresso dovrà 
recarsi in corteo al Pantheon a deporre 
zione demosociale possa attrarre il pro- 
Il proletariato segue in gran 
DIDO AA Piccola bor- 
dA intellettuali e degli impie. 
gati. Chiede che il partito ritrovi e man- 
tenga la sua fisonomia. Non si deve tran. 


i. 
L'avy. Gigante ‘aderi 
ide che }a organizza. 
letariato, 
parte il partito socialista. e un po anche 
il P, P.I. La Democrazi 4 
rare alle classi med: 
sigere coi popolari sulla questione delle 


"FETRERTA 


La discussione. è rimandata alle 15. Si 
pannelti ad animate discussioni. Alle 15,15 
Bramante ha ‘una idea e propone una 
fioni sulle tombe dei Re defunti 
ce all'o. d. g. Pié- 
troboni. Non condivi, È 
ri quindi deve mi. 
Ghesia degli 
scuole (applausi). Va bene il diritto di 


proprietà ma di esso non se ne deve abu. 
sare, 
Laddove è ne 
l'interesse collettivo con ut 
le. La democrazia, sul 
pace. c'eve anche dire «.ilu Îl suo pen. 
Slero, che. cioè approva 1a. condotta del 
Governo îtalitino e dèplora. l'irriducibile 
Spirito imperialista della Francia. 
L'oratore 


(i fa 


Ssurio misugna conciliare 
‘0 individua- 


ema, della 


È 


di id. Lanciar> tramutato tribunale 
saro — Marini giudice mandamento 


si dilunga a esaminare îl 


problema delle all 


L 0 nze è degli. accordi 
par.wme ‘ri e annoia e stanca il con. Li 
gresso che lo iner:rmpe e si abbandona la 


al!a' conversaz 
Angela, di Torino — Ci dichiara che è 
medico e che perciò... sarà chiaro e breve, 


rela isicne pr.. 


Me detti funzionari dovranno raggiungerò 
assegnate nel termine di 20 giorni è fe 
attendere la relativa registrazione alla 


vr. per dei Conti. 


FEIICLALPF, PEER 


amtatica e d 


gr « Milite Ignoto » i 
è espressione Onorando il 
« Milite Igrioto» il darà prova! 


di essere democratico! (Più chiaci di così 
non .si potrebbe essere!) 
L'or >re, a mò' di conelisieni del suo! 


discorso legge u3 lunghissimo cidine del LE PIÙ PERFETTE 1 
{CARLO URGESI, Corso Vittorio 30 


giorno che riguarda tutto. lo... scibile 
umana! 
Basile — Presenta sd illustra un ordine! ROMA 


cs 


LA VITA 


SARDA NEL DOPO GUERRA 


\uova coscienza di contadini 


LI 
| <\f cidech crepitano nell'ampio camino, 
È gorgorziiare una pentola. . Zia 
"are Ma ogii:tanie a:sbraciare, scoper- 
ma e assaggia, regolando il fuoco e la 


fa per fl ritorno «dei figli; è torna a 
(ro în faccende, ‘svelta come una 
o la, La neve. raiflttitasi nella notie 
Un castigo di Dio, fino a sbarrare 
sentiàri, ha spollaiato per tempo i due 
fagazzi, impensieriti dei buoi in pastoie 
Jà pella tanca. 
] la neve con le mirabili figura. 
tare ai paesisti, bella d'incanti per 
mortali, chè possono. sognare la 
poesia del focolare al tepore della 
sospirosa, ma quanto triste -per la 
gente, le. sofferenze del riposo 
aggravate dal pensiero disperan. 
altro infelice domani! 
[egsa di zia Rosa non v'è quest'as. 
sillo; Wi sono le provviste di grano e di 
legna €, accanto al.pane.a ciambella in- 
filato ‘in un perticone orizzontale, si ve- 
Jenzolare un fascio di salsicce rin. 
dal fumo. I rami rosseggiano al 
della fiamma, luccicanti come 
: Perchè. zi' Antò, il padrone, è 
o che ha sempre lavorato, unico 
tto 4 ragionare sui pronostici dell’an. 
pata nei pomeriggi di festa, l'anima. in 


peuscini indamascati, ‘ove non sapre 
porti sta terra vogliamo da sven] 
aprire colla V' 
ps în bene ter punta del vomere 
— NO, te l'ho detto, questo’ volerla 
forza, per me è uné eiioserca! “oh, ca 
me ì tempi son mutati in peggiot non si 
Fritto Da pipe) Reppure il diritto ere. 
it , ir la man i 
schiena diritta, + ARTO ‘e 
— Una. prepotenza? — fa lui rasciugan* 
dosì il sudore col braccio, . dopo alt 
colpi al troncone, e tirandosi il berretto» 
ne sulla fronte come nei momenti di gra. 
vità — una prepotenza oppori alla: si- 
necura dei pascoli per chiederè un mag 
giore rendimerito al lavoro più evoluto? 
Ma è la stessa autorità che riconosce .il 
principio. della «terra. ai contadini! I sì 
gnomi ‘dan calci, è naturale! perchè ‘a 
mettersi nella via. delle concessioni, non 
sanno dove si vada & finire, dan calci 
con minacce di peggio, ma in giorni co- 
Ine questo non ci.vanno mica loro a rico- 
Verare il bestiame, che rischia di mo. 
rirsene stecchito, i servi. ci mandano' a 
si affidano «ai. pastori! No, il destinò si 
deve compiere, 
prio tanto questo che c'entrano le 
A ispetto ci vuole, rispe n 
gg dovere della messa domenicale, | de in quel di lassù per Penta Pa de 
è messo in serba per soddisfare |i malanni che stiamo “ancora scontando! 
‘una casetta propria, alla qua-|Sì, te la faran piovere dal cielo l'acqua 
come alle persone di fa- NACapallo ib tuoi capi intristiti dat 
izione! Ì 
ni lungo TO militare senza|la via Vecchia Sa SO RE 
Ticordî nè lieti nè tri.| Sulla torre intanto batto; 
dell'esperienza, era tor- {suono come,di campane pit ent 
paese meglio disposto a servire | giorno. Dopo una capatina alla porta zia 
Di li a poco s'era incammi. | Rosa rimane in attesa, interdetta dal ri- 
ta coniugale con la baldanza | tardo. Lui indovina facilmente la ragione 
semplici, affidantisi negli | del silenzio © più per fregare quella 
Provvidenza, e la fortuna l’a- | nube predécnpante che per amor di di 
accrescendogli nella fatica | scussione, continua a sermonizzare . con 
e da volontà. Venne poi il bat-| altro tono, arrancando tra le difficoltà 
Tdei bambini a darglì l'occasione | del linguaggio, come per un esperimeti. 
, i compari seconda il biso- |to, — Sicuro che c'entrano! — risponde 
Uirfamigliarità e di prote. |— le elezioni servono. alla ‘scelta di per 
@ dopo potè vivere più tranquillo, |sone, chè sian’ coscienti dei nostri inte 
mè rimpiznti, perchè l’'osse.|ressi. Un, consiglio* di gente di bifon séh- 
quid. io. d'autorità. non gli la-|so, chi. non lo. sa? deve provvedere al 
in | scibimai vedere nè soprusi nè abusi; nè | corredo dello macchine agricole e al mo: 
ere rarle, alla’ dotazione e all'uso 


quat dif 
de | tra il 


la. 

ento 10; s'intende che per ciò. si 

(Vena: però il. dopo guerra ‘col ricordo | Vale dì uomini pratici. e degli aiuti della 
| Utrincea e degl'imboscamenti a tra.| cooperativa, come dell'opera stessa ben | 
% Ì proletariato verso l'utopia del | diretta dei contadini per risanare le no- 

ie rn 

anche lui lle | Zi Antò parla a testa bassa, dosi 
riudite tutte lo sere e com.|la mano sulla fronte per dar tinta 

h ch'erano ‘tornati inco-| memoria di: richiamare l'imparaticciò, 
battaglie. I ricordi sempre più|ma sente, per averci riflettuto chissà/ da 
e apprensioni, quando e-|quando, che le sue purole sono l'espres 
alle. pene le pi dere. | stone di bisogni reali, ora messi in pri. 
silenzio della. soli e; | ma linea nel programma d'azione; e_.co- 
oper le promesse tradi. | me lui le sente, benchè non mne faccia 
la massa dei contadini, i quali han- 
anche assimilato le idee d'un cam. 
l'agita il‘ pensiero dello | bi&mento del sistema amministrativo più 
i depréssa e. sfrutta» | corisono. àl nuovo ritmo della vita. Chi 
spingerla in alto«ver.| non le intende è zia Rosa, che si stanca 
di sole; e quel. pensiero, | alle prime battute. Presa dal suo pensie- 
È ultime ne 0 ro, si ferma: sul vano dell’uscio & forse 
divagazioni, finisce | prega, prega per l'anima dei suoi uomi 
ole. di, ininaccia:.o di | ni, che. teme incamminati per-la via del 
ion si perde nei sospi. | peccato. ‘Tace però anche lui, esaurita 
fimarico per gli anni |ia volontà in quello sforzo; una fregatina 
di mani inumidite di ‘saliva «e. riprende lil 


—.Per ora ad ogni modo non danno So 
spetti, ma in seguito e chilo sa? Solo il 
Signore può dirlo, In guardia bisogha 
stare, in guardia, e riflettere senza ‘furia 
giovanile ai partiti da prendere. — E con 
questo consiglio zì' Antò si alza. a conti. 
nuare l'aratro, I figli vengono & vedere. 
Ha tagliato più del necessario, assotti. 
gliando e .restringendo i due lati. Stu. 
diano di correggere il difetto con orecchi 
più. larghi, ma ci guadagna la: vista «a 


Spettacoli primaverili al Costanzi 


Con'la serata di ieri è scomparso uffi 
cialmente dalle acque torbide del Costanzi 
quella preziosa specie di pesce che tutti 
vorrebbero, in segreto, un poco essere, Se 
il lettore intelligente. ha. capito. subito 
che. si tratta del cosidetto pesce cane io; 
per premio, gli riferirò ‘una ‘piccola «ma: 
lignità the circolava ierr sera tra le fila 
della' platea primaverile e che, cioè «il 
pescè cane partendo avesse voluto' lasciare 
all'impresa del Costanzi, forse in. segno 
di gratitudine, qualcuna delle appendici 
caudali del suo nome... L 

E se il lettore intelligente mi ha capito 
anche questa volta io gli farò per premio 
senz'altro la cronaca. primaverile. della 
stagioncella omonima che la magnanima 
generosità di Emma Carelli régalavai qui. 
riti senza milioni. s 

$erata di famiglia dunque soffusa ‘di 
quella allegria ridanciana. proclive agli 
accomodamenti tra il sogno inarrivabile e 
la realtà che si pùò ghermire.alla meglio, 
così come è. 6 

Serata in cui si cerca di divertirsi «alla 
buona senza preoccuparsi troppo di guai 
cirsi gli .abiti.o di appannarsi reeiproca- 
mante col fiato della allegria‘le perle 0-i 
diamanti e in cui' si finisce ‘di«sedére ‘n 
tavola (adoperando una immagine’ culina: 
Tia sìmile a quella che volentieri attopera 
ùn critico collegà) sapendo già’ che la 
padrona dì casa « en amitiò » ha.aggiun. 
to «qualche ramaiuolata d'acqua al brodo 
per.farlo bastare e velata di una salsettina 
ambigua il grigio lesso avanzato; 

Dopo di che sarebbe un vero peccato, 
tra tanta bonomia e tanta reciproca fami. 


sea Sos da GSi. bl RA PIERA 
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grinta. amgra della critica jemale guastar 
il divertimento di tanta brava gente-pren. 
dendo.sul serio questa edizione di. «An. 
drea Chenier » riserbata allo scorcio di 
remo .così sottoufficiale della stagione; 

«No poichè siamo di primavera useremo 
semplicemente qualche . lievé immagine 
critica floreale. 

Diremo dunque, parafrasando. papà 
D'Annunzio del Giovanni Episcopo . che 
se.\da uno stecco può imprevedutamente 
spuntare un’ fiore, , può, di, primavera, al 
Costanzi spuntare qualche stecca dai di. 
vini.fiori della musica. 

Malgrado, ciò furono ieri sera molto. ap. 
plauditi: il tenore Gaviria, îl baritono Sé- 
gura-Tallien, Ja Donati, la Bertolasi, il 
Pellegrino, il De Vecchi, il Morgia, ecc. 
ecc. i cori, il maestro direttore: insomma 
quando vi dico: tutti! sii 
«E ce-me>fossero stati. altrè da-applau- 


ET 


Colt i 
L'ultimo Cesare ,, di Oreste Nigro 
al Quirino i 
A noi, con buona pace de" nostri col. 
leghi}"mon è.dispiaciuto il Titratto poe- 
tico di’ Cesare Borgia dipinto dall'avvo. 
cato Oreste Nigro. si 

Noi 
‘Borgia animoso, d’ingegno grande e lim- 
pido, senz'alcun sentimento. morale: i 
magine, quasi, del male del «suo. tèmpo; 
come il Savonarola è del suo tempo la 
coscienza, fi 
Questo nostro Cesare Borgia aveva uo. 
iciso, ‘aveva avvelenato, ‘aveva tradito;  &- 
ra siato uomo, se non da ricordate i Ce- 
sari dell'antica Roma, da far pensare a 
‘un primo principe italiano. governatore 
ammirevole di uno Stato ed esperto nel. 
l'arte militare come i nostri ‘igloriosi ca- 
pitani. di ventura; temuto odiato male 
detto, era stato pure ammirato da Nicolò 
Machiavelli. 

Non sapevamo se egli avesse sognato 
«davvero uno Stato italiano ‘con la chiara 
coscienza di Machiavelli; se, come ‘il. Ma. 
chiavelli, egli ‘avesse concepito lo Stato 
non solo come cosa divina ma come 'di- 
vinità; se in lui ìl concetto di Patria .a- 
vesse avuto una sfera così ampia e. ll 
desicerio della Patria fosse stato .su là 
vetta del suo. spirito eroico. Wire 

Non ci era chiaro: se il non ‘essere ser. 
vi'‘nè dell'Imperatore nè: del Papa’ fosse 
stata solo’ un’ambizione sua’ 0 ‘ed ‘que: 
sta libertà gli fosse parsa necéssaria al 
bene del popolo italiano. e 
Non sapevamo, insomma, se là sua .I- 
talia fosse stata più lo Stato italiano va. 
gheggiato da Nicolò Machiavelli che quel- 
la lega italiana che aveva consigliato © 
tentato anche il magnifico Lorenzo, 

Comunque fosse, ci pareva ‘che în. quel 
ritratto di Cesare Borgia che è nella pi- 
nacoteca comunale di Forlì ci fosse ‘tut. 
to l'uomo e tutto il mistero della sua vita 
è tutta la sua ambigua bellezza;.e quante 
‘do leggevamo Ja maravigliosa relazione 
di Machiavelli dove è disegnato com'è 
Gisegnato il ritratto di quello che il gran 
segretario della Repubblica ‘fiorentina a- 
vrà négli occhi e nell'anima quando seri, 
verà il Principe sorridevamd di alterez: 
za e credevamo che poeticamente non si 
‘potesse desiderare per il Valentino di più. 

E avevamo torto; come ci ha dimostra- 

to iersera, con il suo Ultimo Cesare, Q, 
reste ‘Nigro. $ 
C'era da mostrare ancora un Cesare 
Borgia buon figliolo, semplice, ‘innamo- 
rato; che discorre dell'amore ‘con molta 
sapienza e in modo da parere anche lui 
un letterato; che, quando parla dell’Ita- 
lia, ‘è come se avesse letto i drammi di 
Sem: Benelli e specialmente i. discorsi. di 
Crestenzio nelle Nozze dei. Centauri ‘e di 
Archibaldo nell'Amore dei tre te «e di 
Alboino in Rosmunda: c'era, insomma, da 
redimerin@ dall'infamia della. leggenda € 
forse della Storia. 
E come l'ha redento, l'avvocato Nigro! 
Mai fanciulla traviata vi fu. che fosse 
meglio salvata da una:di-quelle, pie si. 
gnore.che istituiscono ‘le. associazioni. che 
sapete. 

Il suo amore è dolce ‘e buonò da' me. 
ritare ‘la benedizione di Francesto d'A& 
sisi. 


dere .—, pazienza. che .ci bagnati 
mell'abbondanza e. chi | fradici. La madre s'affretta a portare hel. 
; ma.è un’ingiustizia| la'camera la biancheria calda calda, ra- 
Îl pane .a. chi ha sempre: la- sciugata sulla spalliera d'una sedia,! e 
pur troppo, .il cuLtadiro | vien via lesta a preparare la mensa. Fan 
@ il padrone la sferza per|presto loro a cambiarsi-da capo a piedi 
sul. solco senza un momen-|e vengono a sgranchirsi le mani al fuoco, 
Ma bisogna battere il ferro | prima di sedere a tavola; Le prime cuc- 
o e farsi sentire. chiuiate della ‘minestra di fagioli se ne 
fa sentire, ma in casa.con]van giù'con l'ansia che viene dalla fio. 
no com'è dalle affermazio-|rida salute dopo un'infradiciata, poi l’ab- 
Le discussioni son frequen.-|brivio rallenta per dar luogo a qualche 
vi s'affannano l'uno per mo-|parola tra il rimestar. dei piatti. Ma il 
beneficio d'una ricostruzione so-|pasto è breve e la conversazione s'anima 
Ta una base migliore, e l'altra | veramente presso al camiro; ritessona i | 
angere la quiete. del passato | darini della neve, ognuno stuzzicando a 
ovità scompagnate della ‘fede. | sua» vélta ‘i ciocchi per. ravvivare la 
cocente della perdizione | fiamma, e poi ricadono nell'argomento di 
‘starebbe un mimuto in gara |tutti i giorni. Ti par poco — dice Ba. 
mina lo vuole compagno nel desi. |stiano — dopo la cooperat'va il pensiero 
rli in sesto e s'affina a ri- | d'una cassa’ agricola per gli anticipi in- 

Alle consuetudini tradizionali. | vernali? 


Sn; x — Ottimo senza dubbio. — risponde ‘il 
mr indugio fratello — anche per. le. iniziative av. 


è 
n nella tanca al rovaio 
‘la tormenta’ gli»ravviva -nel-| venire, ma più preme ora la battaglia e- 
tisen' to dei privilegi. E.{lettorale per sapere quale consenso hanno 
alla porta aperta in|le nostre idee. Credo anch'io, come si ri. 
camicia....A terra son le pete nelle adunanze, che non sia possiì- 
dal tronco di ontano, | bile ad alcuna associazione fare a meno 
ila come uno sciammanna- | della politica, come mezzo per l'attuazio. 
di segni, sostando tratto | ne delle teorie. Ma, a proposito, babbo, è 
ere ‘în bilico il troncone. | venuto il.padrino a cianciar» di separa- 
d'aratro,. come altre volte|zione e d'altre bubbole? 5 
o raggi di ruote, quando | 1— No, ma non tarderà! lo diceyo a. tua 


“di 


clientele ‘esautorate, il sentimento della 
l— fa subito la sua donna, | fede e l'amore della quiete; tutto contri- 
| cessato di pensare ai Fagazzi | buisce a quell'ostinatezza. Si quieterà al 
di che?? vedere la lotta senza violenze. Ecco che 
(ail già... perle elezioni, è chiaro! | viene, parliamo d'altro; 
) nà Zia Rosa tralascia infatti di rigoverna- 
gignzche_ giorno, quen do mon cilre' la casa per versare nelle ciotole il 
a neve, vedrai piombarci im. città, ‘on’ pa" alltingato, ché 'sorbiseono. a 
il'compare avvocato a sciorina-| sorsi brevi, soffiandoci dentro, per non 
i toi con scòttarsi. Fuori si sente il turbinar della 
Pubbidienza istituzi bufera, che non promette nulla di btiono. 
È gliene due PIO E' un tempaccio da starsene tappati in 
Voglio: «ire *| casa a doppio mandato a ripensare alle 
lio, a lui che st ricorda di noi | fiabe d'altri 3itogi "mf 16 tazione a011 
Mita n 090 di ore 6 le anime dei nostri uomini in fretta 
goa sagra praga verso l’auspicato riassestamento e, all’al. 
la guerra l'han fatta in gran afiHliiA15/ Rosa pan dere nultine iano 
“un ni. Va lè che non sono] na pulizia, essi riprendono la conversa: 
fo pae A dio! l'ho lnione interrotta. Stavolta è il babbo a 
De Der shascon; gettare un po’ d'acqua sul fuoco dei loro 
oa Uea entusiasmi. I contadini — dice — e quelli 
che non hanno istruzione s’affidano a chi 
lì dirige come .i fanciulli alle parole dei 
maestrì, Or, non può darsi che loro; avi 
vocati o professori, senza interesse diretto. 
alle nostre rivendicazioni, siano mossi a 
solleticare le nostre speranze dagli stimo- 
dell'ambizione? 
— Sicuro! ma per salire se li devono 
guadagnare i voti,. mostrando a fatti e 
mon a parole d'aver a, cuore la causa no 
stra. Ti par bello non rimeritarli, se rie- 
scono nelle nostre. aspirazioni? Ben pan 
jcuro, iù | ga la loro ambizione, se per essa possla- 
E Pirpdria ha dei-passi Avanti! “> 
te 7 jone ‘osti — E’ così — fa l’altro fratello-— e poi 
le l'elevazione dell'ostia lo 3 Epi 
di là lo credo anch'io |le idee non's'arrestano, àmche se man 
è però, ne: convengo, | chi. le: agiti con «la - parola più calda e 
vid gerite, che ‘non si | più adorna. Voglio dîré che, ‘se-ci ‘pian. 
Che hai da temere? Non | teranno appena saliti, avremo la forza: di 


divisione della n° fermarei e li cacderemo ii seggio; 
“ROî, per rammoniste ui pp Um, non è ‘facile! — ribatte il babbo. 
x nonne at 


o, metti, è pensa. a par. 
«berretta in mano con chi ha 

dico io, perchè non curar- 
E DINA Neoncne dia Tae: 


anche il parroco, non 
Nè legge nella sua pre. 


CRONACHE DELLA SCENA 


scapito maggiore della resistenza, Si 
chierà a metà, nel duro, 


» SÌ fron 
se poco poco sî 


fa forza con la stegola! — Già, hai pas. a Re "* Pod, 
sù il segno senza rimediot E giù motti Ù A dr A 
scherzevoli al babbo, Che non si vuol di. rnazionale d Piazza Siena. 
— Quando sì ha la testa adaltrol.. = to 
fa zia Rosa da un canto — Vuoi dar nuovo I; ; » i i 


sesto alla vita ed ecco il dito di Dio — 
Può essere — rimbecca lui, pentito d’es. 
sersi lasciato distrarre dai suoi pensieri 
— può essere, ma quel dito, vedi? t'ha 
fatto scappàra i punti della calzetta, :& 
i ho già ripresi, ma vallo a colmare or; 
il vuoto del ceppo, 

I figli ridono delle disavventire dei » 
ro vi e tornano al fuoco. i 


BRAMAR 


Egli combatte a viso aperto con nemici 
che sul-viso hanno là maschera, 

Quegli che molti accusano di avere pre. 
parato Veleni e uéciso- uomini mon ‘solo 
in guerra.:vive nell'amore e per l’amore 
della sua donna; di Vera.di Caiati, 

‘ Tradito da una donna il cui amore egli 
ha prima goduto e disprezzato dopo e da 
Consalvo di Cordova, egli è sempre schiet. 
to, nobile, generoso: il migliore divtutti. 

Cacciato, in esilio, egli è come.il Pro- 
mèteo incatenato; e. dimentica. la sua, pe- 
na-solo,Pervil. sorriso e la carezza della 
donna @&morosa che lo ha seguito anche 
dopo la sconfitta e che; forse lo ama più 
nella sfortuna, 

Questo Cesare Borgia, insomma, tran- 


FRA | CONCORRENTI ALLE GARE ATLETICHE 


‘Staffetta olimpionica metri 1.600..3, Xtar 
lia, (Pescetto, Zanardelli, Alfieri, Mantel' 
li) in 355”; 2. (Ceco-slovacchia) ‘è 15ime 
tri, (Linka, Nesvara, Spacek, Karreo): 

Getto della palla di ‘ferro. (Finale): ‘£ 
‘Nesani (Ceco-slovacchia) «mm. 12,50; £ do 


Alla presenza di un pubblico non mol. 
to numeroso si sono ‘svolte ierita* Piaz- 
za di Siena le gare goliardiche” di'aileti- 
ca' ‘leggera “ tra gli studenti italiani. è 
quelli ceco.slovacchi. ‘© s 
Nelle varie prove disputate dai rap- 
presentanti le due mazioni per il premio 
di rappresentanza, la classifica ha dato 
vincente la Ceco-slovacchia. 


liarità rimetter fuori gli occhialacci ‘e, la|' 


‘| molti “ desider: 


conoscevamo, finora, un Cesare 


ne qualche concioncina di quelle. che pa. 
iono dettate per Iui da un debole ‘e ine. 
sperto imitatore ‘del minore e peggiore 
Benelli, è un uomo che suscita în noi un 
solo dubbio: se tendergli la mano fra- 
ternamente e gridargli: « Bravo, perdio[» 
O se trattarlo come un dolce figlio ‘e pi- 
gliargli, così, affettuosamente, il gana- 
pino tra. l'indice e il medio: un -po' pie- 
gati. : 
Buono. buono buono e carino-carino ca- 
rino, egli. non può non essere amato da 
ogni cuore gentile. 

Noi .speriamo,. perciò, che. questo Ulti- 
mo Cesare di Oreste Nigro sia letto in 
tutte le scuole d'Italia a edificazione de' 
nostri fanciulli. 

Perchè, iersera, i cortesi spettatori del 
Quirino, che- pure avevano applaudito cal. 
damente prima, non sbbiano pianto la 
morte. di questo bravo ragazzo, è incom- 
prensibile. 

O.non era l'atto quinto degno degli al- 
tri quattro? 

E se i versi dell'ultimo atto tiravano 
pur con quei loro piedi malati qualche 
furtivo calcio alla‘ grammatica, non erano 
forse come i varsi degli altri quattro? 

E' vero:.re Giovanni di Navarra è nel- 
l’ultima: scena un po’. crudele col povero 
Cesarino che, uscito sano e allegro, è Ti. 
portato & casa. dai soldati ferito mortal 
mente; @ Ta pensare a quelle mamme trop 
po severe che sculacciano i figlioli anche 
quando tornano a casa col nasino rotto. 
Éppure hon ci sì può non’ commuove- 
re quando, soffocato dall'emorragia ‘in 
terna eda una discorsa ‘infinita; }'ùltimo 
Cesare rende Ja sua bell'anima a Dio. 
"Ma forse gli' applausi dei primi quat: 
tre atti furono. per gli attori che fecero 
quanto potevano fare in un dramma così 
è pet l'apparato scenico e le vesti belli; 
e il Nigro fu fatto uscire, forse,, perchè 
‘arono di. vedere- la-faccia 
dî un uomo coraggioso. ' 
Oggi, lezione, forse, dell'avvocato. Ni- 
gro, libero docente di-diritto. costituzio= 
nale nella regia Università di Roma. 

(GIUSEPPE MARUSSIG 


La serata in onore di Fregoli 


(Questa «sera avrà luogo all'Adriano la 


Ecco il dettaglio delle gare 

Metri 100, 1. Batteria: 1. Pescetto ‘(I- 
talia) 12" e un quinto; 2. Linka( Ceco. 
slovacchia); 3. Gardini (Italia). Seconda 
Batteria: 1. Spacek (Ceco-slovacchia),.in 
12%; 2. Zanardelli. (Italia); 3. Nuber (I- 
talia). 4 È 
Finale. 1. Sp&cek (Ceco-slovaccha) «in 
1?” 2. Linka (Ceco-slovacchia) a. spalla; 
3. Pescetto (Italia) a un metro; 4. Za 
nèrdelli (Italia). ; RI 
Partiti simultaneamente. i. quattro fi 
nalîsti a metà percorso sono ‘ancora sul- 
la stessa linea. Verso gli «ottanta metri 
Spacek e Linka aumentano per. arriva. 
re vicinissimi, mentre i due italiani per- 
dono leggermente terreno, 

Metri: 400, 1, Alfieri. (Italia), 52 
Pribyl (Cecoslovacchia) a un mentro; 
Gandini, ‘lontano Mantelli. 

‘Mantelli partito in testa trascina i com_ 
pagni sino a 200 metri. Alfieri prende poi 
il comando seguito sempre: da Pribyl. 
Senmbra che il cecoslovacco rimonti l'ita- 
liano, ma Alfieri, con un finis fortissimo’ 
prende un: metro all'avversario. «Gardini, 
danneggiato in ‘curva-è lontano, 

Metri 1500. 1. Poli (Italia)in 427" e 4 
quinti; 2. Kopjsta (Ceco-slovacchia)%a’ 1 
metro. 

Kopjsta conduce sino all'ultimo .giro; 
anzi precede circa. dieci ‘metri a Poli, 
che poi però, con uno-sforzo prodigioso, 
sorpassa il forte cecoslovacco. È 


x 


(Ceco-slovacchia) m. 11,80; 3. Nuber 
lia). mn, 10,88, ep, 
Lancio del disco. (Finale). 1 n, 
(Céco-slovacchîa) m. 35,25; 2. Spark ( , 
co-slovacchia) tn. 33; 3.' Nuber (Italia). 
m- 32,85. Chiudeva la festa unvintere 
te match di foot-ball tra d'Alba @ la 
zionale Universitaria, vintò dalla: ‘prima 
per due a uno: SA scia 
Nel primo tempo la ‘siperiorità’ 
l'Alba che è ‘riuscita a' segnare 
mo goal per merito di Corbyons:su' 
geon,'e ‘debole respinta del portiere” 


versitario. Paolucci; LZ 
bilancianò,, | 


' Nella ripresa le azioni si 
ma un'iinuto dall'inizio Hog 
con. 


Ge um' altro 900 al suo ‘attivo < 
| tiello. si 
an sforzi ‘ùniver.itari; per rag IT 
il pareggio riescono vani. La. difesa ale | 
bina ribera sempre con tutti i canti 
Il giuoco. diviene violento. L'arbitro cons 
cede ‘per fallo: della difesa @lbina ‘un 
calcio libero .in area di rigore, e.gli unk 
versitairi segnano su di esso ‘il ai 
co 3%) Re; marcano ‘ancora in altra 
a'un minuto dalla fine, ma esso vi 
susa dall'arbitro: pda DE 
squailre: si*sonò presentate nella s& | 
guente  formazion, di ie #9 
. — Onofri — De Giuli, Fizzoti. 
Faccani, Buratti, Gallina — Mattiello, Rai 
vida, Degni, © Corbyons, Dragoni. 4. 
. Nazionale Universitaria — c 
Martini II, ‘Repetto — Molinari tori 
buoni, Speich — Bonino, Martini T,1De 
Nardo, Garbieri, Merciai. pera 


CALCIO 


La grande polisportiva 
di Villa Umberto * 


Domertica. 30. corrente indetta dal.Co- 
‘imitato per le pnoranze aivcaduti dei rio: 
ni Esquilino, Viminale, Macao, ed: orga 
inizzata: dallo Sporting Club avrà:luogo în 
Piazza rie Sten grande manifestati nutiaio: 1000 i 
ne’ sportiva ‘per: raccogliere ‘i’ fondi per| SUI i È 
l'erezione! del’moriumento’ a ‘befcento!‘ ||. Domenica ‘prossima ‘avremo o5e1. quat NINNI 
‘più gloriosî caduti’ @ei* suddetti h ‘dubbio SR igliore: dì essi Garàxseriza | | 
‘La ‘riumiorie comprenderà di 0° ‘ortitudo-Juventus,: + ‘partit&»già 
gare podistiche e ciclistichè per. signoti. | puta dalla Fortitudo ed'annullata dalla: 
ne, le quali costitueranno per la. capita: E Confederale, + n si 
evil più grande avvenimento -. spòrtivo;|‘ i mani parleremo delle singole partite, 
finora. svoltosi, Oltre alle suddetto gare | PET. pr ripubblichiamo la classifica»del 
vi sarà \anche la staffetta olimpionica al.|:©AmPionato. ta aa) 


serata in onore «ti Leopoldo Fregoli che {Ja quale parteciperanno. le ‘squadre deli 1 Matches > “Goals 
st produrrà in Salamina, grandiosa paro-l1a ‘Pro-Roma, Audace,» Gruppo Aerostie.|; G.'V.NP. #1 
dia di varie opere e nel Conte di Caglio-|r; Ginnastica Roma, ed altre due squa- ; SIRENA fui 
stro; presenterà inoltre innumeri perso-| ire settentrionali, Sarà anche disputata 1. Fortitudo 1412 11 83 il 25 
naggi ‘presenti e passati. ; lt; |îuna' gara podistica hand asc. metri: 5000 | 2: Lazio vo L 14 180818 SE 
Serata di gala all'Argentina [per 1a quale saranno messi in palio ric. 3. Juventus-Audax: 13° 7 4 2. ® (17 18 
a 8 chissimi premi. Inoltre verrà disputato | 4 Alba, 17.23 20 8 d6 
Questa: sera alle oro 21 precise la Com-/.1, que . noti corridori. motociolisti un |P: Roman 145.2 7, (22 8 12 
pagnia drammatica diretta da Dario Nit-|mafeh con bicicletta a motore, che senza |5- U. S. Romana 14.4 4 6 ‘18/22 da 
codemi darà una serata di gala in OROre/gubbio costituirà un avvenimento sporti. | 7. Audace 1253 4.5 23.2 ddl 
degli allievi dell'ultimo corso del Collegio | vo del massimo interesse e del tutto nuo: | 8. Tivoli 13 21:10 46 45.08 
inilitare. Verrà rappresentato a grande ri] vo per Roma. > | /8..Pro-Roma 15 1 311. 10 3506 


forte lavoro: drammatico di Da- 
Tio Niccodemi: La Nemica. Il teatro, che 
sarà illuminato a giorno, è in gran parte 
venduto: ‘tutto, quindi, lascia” prevedere 
una serata eccezionale, 


La Scatpetta n. 2 al Metastasio 


Domani sera, sabato, con ‘una brillan- 
tissima. commedia. musicale di E. -Scar. 
petta: « Le due stelle » ‘al teatro META- 
STASIO inizierà un. corso di. rappresen. 
tazioni la nuova Compagnia dialettale 
« Scarpetta N.-2 » condotta 


chiesta; Al suddetto importante programma lo iui 


Sporting Club unirà la partenza e l’arri. Î n Î 

Vo del XVI. Giro Podistico di Roma, di I Campionati Italiani P ostelegra 
corsa. e di marcia: ‘il quale quest'anno |! Il Comitato. Esecutivo attuundo, dl pros 
assurgerà a notevole importanza dato il PARITA EROS ed approfittando dell 
grande concorso degli assi déèl podismo i nni era 


italiano, i quali scenderanno’ a Roma ‘a 2% ì 
contendere ai nostri ‘Ettori Blasi e Silla | che la serata Artistica. si svolga nella sede 
d _Ma. Società ‘Po ciatica Lazio, N 


del Sole la tanto ambita vittoria. Li ivilmente 
Ra: concessa, Infatti i signori. Perozzi, Daris. 


“Infine nella gara hand. ‘asc. - vedremo D. L 
il nostro magnifico’ Brega ‘contro i mi-|t0n0, e Fiorini, tenore, già convsciv 
Ja capitale in unione alle gentili. o. 


gliori elementi laziali; quali: Filippini, 


è 


peRoleand: Baroni, Lorenzini, Savi, Marelli; Pippa’|rlte Lanciotti «e ‘Ziotti accompagnati dali 
e diretta dal. cav... Domenico: Scarpetta, | Baroni, Lorenzini, ; n PIRATE 5 : È x t-dali: 
Oltre; Edoardo e Titina. De Filippo, «due |® tanti altri. a professoressà Eligia Berardi delizierama ; 


no l'iditorio ‘con’ le Iòro voci. «© ii 
Intanto! pervengono al Comitatà' ‘i prem 
e possiamo; ainunciare che oltre è que 
di cui già. accennammo, sono ‘giunti & 
artistiche statuine di porcellana, donb'dele 
la Ditta “Ginori, e fra l'altro ‘quello im 
portante ‘e di’ valore grandissimo dellé 
Dittà' Wesern di Milano, Ja ‘quale ‘ha ‘ine 
Viato un gruppo telegrafico compléto. i 
La riuscita ‘quindi’ della ménîtestazione 
è già assicurata; poichè' alle grandi” cità 
tà si aggiunge anche la richiesta di infor. 
mazioni da quelle ‘della provincia, Infati 
t'-Barivin pierio» sviluppo sportivo invierà! 
i ‘suoi ‘campioni. a disputare Ja massima 
competizione nazionale a loro' riservata 


Le iscrizioni per la gara staffetta, cor- 
sa km: 5., e per le gare femminili- si-ri- 
cevono ‘da lunedì 24 corrente dalle ‘ore’ 
18: alle -12 ‘in via. Carlo - Cattaneo n, 47 
presso l'Associazione Esquilino: 

Per queste gare sono in palio numerosi 
e ricchi premi, «fra i quali ben quattro 
medaglie d'oro. 


Programma della riunione 


Ore 14,30 Sfilata di tutti i concorrenti: 

Ore 15. Partenza Giro' di Rama (Corsa) 

Ore 15' e' un quarto. Partenza Giro ‘di 
Roma (Marcia). 4 

Ore 15 e mezza. Esercizi» Ginnastici 
delle migliori scuole femminili e maschi. 
li di Roma. 


elementi. carissimi al. pubblico romano, 
della. Compagnia. fanno parte artisti glà 
‘applauditi; in». altri..e. più «importanti tea- 
tri.romani. % 


I lillipuziani al Margherita 


sone. entusiasticamente applauditi, Otti- 
ma la Mery, Paule e Albert, i Nelston ece. 


Spettacoli del giorno 
Teatri 


ADRIANO. + Ore 21,15: Leopoldo. Fregoli 
mel suo repertorio. 
ARGENTINA (Compagnia Niccodemi) — Ore 


2: «La Nemica». Ore 16. Gara metri 60 per signorine; | concorso i ico LI] Na ali 
SOSTASZO 7 (Stagione lirica), ore. Z:| Ore:16 e un quarto Arrivo Giro di Ro- 7 Dp c 
La me». ma (Corsa). L’ultimo giorno 

.. — (Ci ile d’operette), A A 5 
Psa ita Elia »» {Ore 16 e tre quarti, Arrivo Giro di Ro. . NAPOLI, (27. 
MANZONI. — (Compagnia napoletana Soar- |Ma (Marcia). Molto pubblico elegante ha. assistito al« 
netta), ore Zi: «’Ne figliola romatica: e ’nu| Ore i7 e mezza Gara femminile metri |l'ultima giornata di gare del Concorso Inpi< 


250. 

Ore 17 e 3 quarti. Gran Premio Esqui- 
lino podistico m. ‘400. 

Ore 17,50. Gara per signorine metri 
75 con ostacoli. 

‘Ore 18. Hand. Asc. podistico km. 5 (con 
la partecipazione di Speroni, Brega, ece. 

Ore ‘18,30. Staffetta. Nazionale femmi- 


co. Lo sport è stato interessante.’ 

Il premio del Commercio è stato ‘disputa. 
tissimo ‘e ha. visto‘ una netta‘ vittoria ‘del 
cap. Lombardi su «Canedale » . del cap. Got 
fredo. Ricci, che, si è staccato. con facilità dar 
gruppo serrato degli altri soncorrenti. Secone 
do, terzo e quarto si sono classificati il ‘sig. 
Niho D'Angelo su «Ombrello», il cap. Edoar. 
do Teodoram ‘iu « Valdor», il cap. Borsarellf 


miedeco curiuso ». 

NAZIONALE. — (Compagnia d’operette Juan 
Darclée), ore 21:.« La: vedova allegra». + 
PICCOLI. —. (Teatro delle marionette). — 
Ore 17: «Fagiolino oreduto morto». 
QUIRINO. — (Compagnia L, Carini), ore 2: 
«L'ultimo Cesare ». 

VALLE, -> (Compagnia. drammatica di E. 


Gramatica), ore 2: «Peg del mio cuore è, 


2 Poet cati 
© Varietà: 

APOLLO. — Varietà. 

SALA UMBERTO, — Varietà. 

MARGHERITA. — Varietà, 

JARDIN D’HIVER DE LA CHANSON (Pario 


su‘ « Bifredo n; den 
Nel. premio Amazzoni la. gentile. marchesa. 
Violet Goudy di Godio, ha vinto compîendo. 
un ottimo percorso tra gli applausi del pub. 
blico ‘entusiasta’ della deliziosa è ‘intrepida 
amazzone, 

ll premio della. Provincia è stato emozio 


nile. 


EMANUELE DIONISIO 


ROMA (25) .- VIA SICILIA, 203 - Telef, 30:5-84. 


ee 


le), ore 9 1/4. nante ‘e ha visto la vittoria del. cap, Anto. 

izle ; fil nelli. su «Zîm Bub», del cup. Pasprc, Ze 

È Pi È È il.cap. M li su «Row;:3. il cap. Negront 

Cinematograt Gare di tamburello ad Ovada: [5 Situdt E tane Forio sa‘ Remett 
CINEMA: VOLTURNO. ‘+ «5000 dollari. al- vità 31 EIA SARTRE Ris 5 

Yora ». “Protagonista ‘ Douglas. Ò È NOVE LIGURE, 27. Nel: preta:b “Consolazione ‘ben nore ‘cdndor 


CORSO CINEMA TEATRO, — «Una piccola 
principessa », con Mary Pickford, 

CINEMA ‘OLYMPIA. ‘— «Il corsaro nero». 
Secondo episodio, .I celebre romanzo: ai 
Emilio Salgari. 

MODERNISSIMO — I tre moschettieri 

CINEMA . ORFEO».-- «Michy ». Interpetra- 
zione. di Mable Normand, 


rénti. hanno: compiuto: Tinterò #ercarso.sénza 
abbattere -alcun - astagolo, -mentre” molti altri 
hanno compiute prove coraggiosissime ma. po 
co fortunate.’ -.. pei 
Alla five delle corse S., E. il gen. Albricot 


Ad Ovada, nello sferisterio «Marenco »;*ehbe 
luogo una interessante partita ‘al‘pallone di 
gomma con tamburello fra ln quadriglià di 
Bàsaluzzo* e‘ quella ‘di Carneneto, vapitanata 
dal ‘noto e “fèrte giuocatore Zunino Nato. 

Riportò la vittoria ‘Ta quadriglia, di Basa- 
luzzo con giochi 11 contro 10. 


ha premiato, sulla «terrazza della: grande! 
| rsvana i vincitori delle varie ‘prove. è 


\ né comunicata una lettera con cui la 
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Per il 1. Maggio | Giornalai di notte 


La circolazione dei treni 


In relazione al primo maggio il rag. 
D'Ortona, segretario del lo mo. 
vimentisti ferroviari, testò costituitosi 4 
Milano, con adesioni attraverso tutta l'l. 
talia, ha diramato da Roma un comunt: 
«cato col quale raccomanda ai dirigenti 
«delle stazioni di lasciar libero dal servi. 
zio il maggior numero di agènti, ed ai 
propri soci di assicurare un programma 
minimo di treni nell'interesse dei viag. 
giatori, non potendosi concepire 0 tolle. 
Tare un arresto completo della circola. 


- zione da un capo all'altro della peniso 


ta Ln i prod hon breve di venti: 
I tipografi 


La Federazione del Libro comunica: 

Il Consorzio Regionale Romano, richia» 
«mardosi a sus precedenti deliberazioni, 
ha stabilito che gli operai adetti ai quoti- 
diani cessino ii lavoro con gli ultimi tur. 
ni della notte del 30 aprile, autorizzando 
la ripresa del. lavoro, se richiesta dagli 
Editori, alla mezzanotte del lunedi 1. di 
Tnaggio, fermo restando il compenso del 
75% sulla intera giornata lavorativa. 


Ieri abbiamo pubblicato un articolo 
del collega Criscuolo il quale, pur aven- 
dn la massima simpatia per l'abnega- 
zione e il sacrificio dei giornalai di not- 
te, si è lasciato trascinare dall'entusia- 
mo per la maniera brillante, raccoglien- 
do alcune informazioni inesatte di cui 
i giornalai si sono giustamente doluti. 

Per quanto sia superfluo dichiarar- 
lo riteniamo a dire lealmente che ci 
rincresce la pubblicazione di tali ine- 
sattezze le quali — pure essendo fatte in 
buona fede — colpiscono un'onesta e 
laboriosa classe a cui siamo legati dal- 
in massima simpatia e che consideria- 
mo come la nostra migliore collaboratri- 
cp: quella dei giornalai, 


Alla Commerciale industriale 
agricola romana 


L'assemblea generale ordinaria, gà indetta 
per il 29 corr, è rimandata al 13 maggio p. 
v. alla stessa ora (20.30 in prima e 21.30 in 
aceonda convocazione) e con lo stesso ordine 
Adel giorno, e ciò perchè è risultato al Consiglio 
direttivo che, causa disguido, non tutti { 
soci hanno ricevuto nel termine. previsto l’av- 
Viso di convocazione. 


. 0.0 
Il Congresso dei medici 

I lavori vengono ripresi alle 15,40. He 
tezione generale di Sanità dà spiegazioni 
intorno alle condotte mediche nelle Mar- 


“che, è l'abolizione delle condotte pure, 


Martinelli e altri invitano la claeso a 
impediro il crumiraggio nelle Marche. 
Puiè propone di iscrivere fra i medici d'1. 
talia i colleghi di Fiume, 

Campoli Caserta riferisce sul tema; 
= Progetto dì riforma del Consiglio supe- 


| Fiore del lavorò » facendo ‘voti che una 


‘rappresentanza della classe sanitaria sia 


crei 
Silvio d'Amico 
ell “ Archeologica Romana ,, 
Sabato 29 aprile, alle ore 18,30, preciso 
nella séde dell'e Associazione Archeologi- 
ca Romana » (Via degli Astalli 19, Palaz. 
zo Altieri). Silvio. d'Amico, parlerà .sui 
Teatro Italiano d'oggi. 


I Concerti 
Il concerto Tartaglia rinviato 


Per improvvisa indisposizione della Va- 
lentissima pianista signorina Lidia Tarta- 
glia, ii concerto che doveva aver luogo 
nel pomeriggio di-domani, sabato, al tea- 
tro Quirino, è rimandata a mercoledì 10 
maggio. 


Il 2. concerto del violinista Vecsey 


hl celebre violinista Ferenc De Vecsey 
chie mercoledì scorso ha estasiato il pub- 
blico dell'Augustéo, darà ur secondo con- 
certo domen prossima alle ore 16,90, 
Ferenc De Vecsey. giustamente ritenuto 
il più grande violinista vivente, suonerà 
il magnifico e grandioso concerto in mi 
di Mendelsshon con il quale égli riesce 
a dare la più profonda ed intensa com. 
mozione. Il pubblico d'altra parte già eb- 
be occaslone di ammirare la mirabile in- 
terpretazione del Vecsey e già ‘sa come 
il concerto di Mendelsshon sia uno dei 
suoi più forti cavalli di battaglia. La 
sintonia spagnola di Eduardo, Lalo è un 
altro arduo lavoro nel quale si misurerà 
il vivaco campione dell'arco. 

Ecco il programma completo dell'inte- 
rossanté concerto. 

1. Sibeltus, — « En saga » per 0?che- 
stra. ‘4 

2 Mendelssnon, — Concerto in Mi min. 
per violino e orchestr&: 1. Allegro Moito 
appassionato; 2. Antlante; 3° Allegretto 
ma non troppo; 4, Allegro moito vivace. 

3. Lalo. — Sinfonia spagnola, p:r vio 
lino è orchestra. 


LE TRAGEDIE DELLA GELOSIA 


| chiamata a far parte del Consiglio nazio- 
male del lavoro. Capasso invita la classe 
la non farsi illusioni sull'aiuto da parte 


dai medici deputati. 
Abruzzetti di Venezia riferisce. sul tema 


| «Orisi del numero e morale di classe ». 


Lombardo sull'esazione annua del con. 
tributo di ciascun socio; Provera riferisce 
sulla proposta: « Come gli Ordini medici 

cooperare con l’Istituto d'igiene». 
- Sî apre una viva discussione su que- 
st'ordine del giorno: 

«Le pene disciplinari stabilite dall’ar- 
ticolo 35 e seguenti della legge sugli Or. 
dini, devono essere pubblicate nella «Fè- 
derazione medica » il bollettino ufficiale 
a Federazione degli Ordini det me. 

2. 

Il Congresso tratta quindi, la proposta: 
«Le nomine dei sanitari nel Consigli sa- 
nitari provinciali devono venir fatte di. 
rettamente dagli Ordini ». 

Tupi illustra la proposta di rivedere 
lle leggi per la vendita delle specialità 
farmaceutiche nel senso che non possano 
‘esser vendute senza ricetta medica. L'as. 
semblea approva. 

Si approva anche la proposta (Ordine 
di Férenze) che lo specialista chiamato 
a curare informi il medico curante, 

Tl dott. Angelini di Perugia svolge i te. 
mi: g Diritti dei medici di fronte al Mi- 


. nisti della ‘Guerra »; « Gli Ordini det 


‘medici pei loro orfani »; « Incompatibi- 


| lità e danni del voto multiplo affidato ai 


consiglieri 


federali nei Congressi fede. 


_—— 


-Nozze Lazzarini- Aphel 


L'altro giorno ebberd luogo in Campidoglio 
le nozze del marchese Luigi Alfonso Lazzari. 
mi con la signorina Maria Luisa Aphel, figlia 
dell'ex prefetto F.. Aphel, di cui ricordiamo 
ancor.. i grandi servigi resi alla nostra Pro- 
Wincia nel difticile periodo della guerra. 

Funzionò da Ufficiale ‘di Stato Civile il-Sin- 
daco Giannetto Valli e rivolse agli sposi, 
‘anche a mome della Giunta Municipale, feli- 
citazioni ed auguri ricordando con belle pa- 
role l’opera saggia svolte dal comm. Aphel 
quando fu Commissario Regia per la città di 
Roma e rammentando innumerevoli questio 
ni da lui risolte a favore delle nostra città. 

Ta sera in Casa Aphel ebbe luogo un son- 
tnoso ricevimento al quale intervenne una 
vera folla di amici e di ammiratori. 

Impossibile ricordare tutti i nomi; citere- 
mo solo alouni: il prefetto comm. Zoocoletti 
e signora; il comm. Baccelli, presidente della 
Deputazione provinciale e famiglia; marchesa 
Centurioni; marchesa Monaldi; sen. Wollem- 
borgs signora Guerrazzi; signora Fabrizi; av- 
vocato Antonelli e signora; marchese Gerini; 
marchese di Fede; gli ex prefetti Ferrari, Ber. 
tagnoni e Castaldi; comm. De Crecchio e si. 
gnore; il barone Saintjust; il gen. Pirzio 
Biroli; il dott.. Mascaretti, autore di un gio 
Îello letterariò pubblicato in occasione delle 


nozze, 
Ricchissimi i doni esposti (oltre cento), e nu- 
merose le «corbeilles» di fiori (oltre 40). 


4 4 ‘ 
Nozze Ruggeri-Wanstienkist 
Teri si sono congiunti in matrimonio, 
coronando un dolce sogno d'amore, la 
vezzosa e gentile signorina Adeie Wan- 
Sstienkist e il sig. Camillo Ruggeri 

Al Municipio fungeva da ufficiale di 
Stato civile il consigliere comm. Bas 
setti, che ha loro donato la tradizionale 
penna d’oro. 

La cerimonia religiosa» ha avuto. luogo 
stamane a S. Agnese, Neile sale del pa 
lazzo Doria ai numerosi invitati è stato 
Offerto un sontuoso lunch. 

Per la sposa, sono stati testimoni il 
comm. Adolfo Iacobacci e îl cav. uff. Ric- 
cardo Cottarelli, ìl dott. Mario Sputafora 
e il cav. Giovanni Dotti; per lo sposo il 
comm. Cesate Marucchi, l'avv. Andrea 
Ruggeri, l'avv. Giorgio Marucchi, ii sig. 
Filippo Ruggeri. 

. Gli sposi, accompagnati dagli auguri di 
tutti i parenti e amici, sono partiti per 
la Sicilia. “ 


Le Stoffe più ele. 
ganti da Amilcare 
Piperno “al Corso,, 


Corso Umberto 172. 


Riduce in fin di vita la giovane sposa 


Una tragedia violentissima, cagionata 
da quel verme eternamente roditore che si 
annida nel cuore degli uomini © li eccità 
alle maggiori intemperanze, la gelosia, è 
venuta stamane a gettare la sua nota stri. 
dente e sinistra in uno stabile di via Fla. 
via, rompendo la pace che vi regnava. 

Una giovane toppia di sposi, venuta a 
Roma da poco dalla provincia di Caserta, 
e sistematasi, dopo aver lungamente pe. 
regrinato per gli alberghi è le pensioni, 
in quel quartierino, al III piano, del' pa. 
lazzo segna!» con il numero 99 in via 
Flavia, ha dato alla tragica scena i due 
protagonisti. Lei: Anna Lusso Di Falco 
di appena 20 anni; lui: Giuseppe Lusso di 
26 anni nato a S. Clemente. Ambedue, 
giovani e benestanti, avrenbero potuto 
Vivere una vita tranquilla e J}ieta, se, fino 
dai non lontani giorni del fidanzamento, 
l’uomo non avesse nutrito verso l'amata, 
oltre. che n atfetto morboso, un senti- 
mento istintivo e quasi brutale di gelosia. 

Da qui violenti litigi, ire profonde che 
deformavano l'anima ed i lineamenti dei 
giovani sposi ed offuscavano di nubi gri. 
giastre l'orizzonte della loro felicità. 

Dopo le scene continue e violenti cagio 
nate dalla morbosità del Lusso, la disgra. 
ziata donna, stanca di esserne la vittima, 
sicura di'sè e della sua onestà, aveva 
manifestato più volte il desiderio di ri- 
tornate in seno alla propria famiglia, 

Ma, Sordo ai suoi lamenti, il marito, 


| che sembrava in preda ad un demone ma. 


ligno ed insaziato; le imponeva prima, la 
pregava poi di rimanere presso di lui, mi. 
nacciandola di compiere atti Tolli. 

In occasione delle recenti feste di Pa. 
squa i due erano alfine riusciti a mettersi 
d'accordo, ed a-partire per Nola, ove la 
famiglia della signora Di Falco occupa 
una rispettabilissima posizione, Ivi nella: 
quiete quasi campestre, gli animi sem. 
bravano calmarsi e, sulla via del titorrio, 
la povera signora potè sperare che il ma- 
Tito sarebbe divenuto più ragionevole e 
più calmo. 


La tragedia 


Atroce ironia! 

Nell’animo del Lusso covava invece, più 
vivo. e .fremente che mai, il sentimento 
roditore, 

Ieri sera, con un qualunque pretesto, 
che ai suoi occhi di visionario potè appa. 
rire gravissimo, ricominciò a querelarsi 
con la moglie, incolpandola di colpe fan: 
tastiche; e minacciò di cacciarla. di casa. 

Nè la notte valse a fargli scomparire i 
brutti pensieri, poichè questa rane, men. 
tre ella antora dormiva, in un;impeio di 
follia, impugnava una rivoltela e, uno 
@rpe l'altro, ne scaricava 1 sel cclpi con. 
trò la infelice. © 

Accorse gente, l'appartamento 'Tisuond 
di lamenti e di grida e mentre lî donna 
veniva condotta all'ospedale del 'Policli. 
nico, ove è stata giudicata in pericolo di 
vita, il feritore si costituiva al vicino Com. 
missariato. 


Per la morte del 


tenente Toscani 


‘ Il prof. Agamennone si scagiona 


Accennammro ieri alla grave denunzia 
sporta dai genitori del tenente Toscani, 
contro il prof. Agamennone, che, per im. 
prudenza o per incoscienza, avrebbe ca. 
gionata la n.orte del disgraziato giovane. 

Dicemmo anche che, vertendo la que. 
stione ‘su argomenti d'indole eccessiva» 
mente delicata, ci imponevamo il più 
assoluto riserbo, sino a che la giustizia 
alle cui mani era stata affidata la cosa 
nn avesse detta la sua parola. 

Ora il prof. Agamennone, in una lun. 
ga lettera. indirizzata ad un giornale del 
mattino, che aveva Voluto usare delle p' 
role aggressive contro di lui, dopo aver 
diffusamente parlato delle condizioni di 
salute di tutta la .famiglia Toscani, ed 
aver detto che il.giovanotto era stato in 
cura presso di lui al tempo della prima 
manifestazione della sifilide, continua: 

« Il 25 marzo tornò la signora Toscani 
accompagnata dal figlio, pregandomi di 
volerlo riassumere iri cura. Ml renente 
Toscani mi riferì che egli aveva, con. 
tratte da poco febbri malariche per le 
quali aveva consultato il prof. Benedet. 
ti che l'aveva visitato accuratamente an- 
che pochi. giorni innanzi. Dal prof. Be. 
nedetti aveva anche appreso cne le Inie. 
ziuni endovenose servivano molto bene a 
curare le due infezioni simultaneamente. 

Il tenente Toscani aggiunse ancora che 
non voleva in modo assoluto essere cu- 
ratò col. mercurio, e trovandosi egli già 
pronto nelle condizioni prescritte per e- 
seguire l'iniezione, ne praticai subito una 
da gr. 0.15, ed il giorno ©’ praticai la se- 
conca da gr. 0.30. Il giorno segucnte ven. 
nu da me la madre per la sua cura e mi 
riferì che'il figlio aveva avuto la sera 
innanzi brividi e febbre a 38° perchè dopo 
l'iniezione aveva mangiato abbondante. 
mente e si era trattenuto fuori di casa 
fiho a tarda ora. Le medesime cose mi 
riferì {1 paziente quando venne da me il 
6 corrente mese, però tanto lui cha la ma. 
dre mi tacquero un fenomeno al quale 
non annettevano nessuna importanza, non 
mi accusarono cioè un forte dolore rena. 
le da mì percepito durante la febbre, ‘A- 
vrei certamente eseguito un nuovo esame 
delle urine e «forse» avrei trovati elemen. 
ti per non applicare la nuova iniezione ‘0 
per lo meno non aumentarne la dose; nel 
sintomi accusati noy trovando invece al. 
cuna controindicazione esegnii la dose dla 
gr. 0.45. Immediatamente il malato fu 
colpito da conati di vomito e dla violenti 
dolori renali, i queali persistendo mist 
in letto fl ma'ito e lo assistetti come una 
nersona di mia famiglia fino. tanto che 
ad ora tarda potei trasportarlo i. sua casa 

Oiando la mattina seguente sono tor- 
nato. a vederlo il dott. Venditti aveva as. 
sunta la di lui cura onde non interven- 
ni successivamente che per qualche rara 
visita di pura cortesia. 

Questa è la verità dei fatti; quali te 


alterazioni che la malaria ‘e Ja sifilide 


trascurata possono aver provocato e tali 
da produrre quella spiccata idiosiù. 
sono cose che forse solo la vat» 
medici settori potranno stabilire; certa. 
mente però. troveranno il fegato al suo 
posto malgrado quanto è scrittg rel suo 
articolo ». 

Ed il prof. Agamennone termina dicen. 
do di confidare ne] responso illuminato 
dell'Autorità inquirente, e di attingere o. 
gni tranquillità dalla sicurezza ci aver 
adempiuto tutti i suoi doveri, 

Queste le parole del prof. Agamennone 
che, per imparzialità noî abbiarao voluto 
far conosce» ai lettori. Non a noi ma alle 
auorità competenti, spetta ora dare il 
giudizio su quarto esse asseriscono. 

Cav. Grilli - Grossista 


Compra Filiaie Via Umità 80 


Vende Gioie provenienti acquisti 
Prezzi d'oggi © Compra per qualsiasi somma 


Lievi incidenti 
pel ritorno dei nazionalisti da Ravenna 


Stamane alle 7.35 sono arrivati da Ra- 
venna i nazionalisti feriti nel noto re- 
cente conflitto. con i repubblicani. 

1 feriti, una trentina, hanno preso po. 
sto su tre automobili e si sono fatti con- 
durre all'ospedale di S. Giovanni, per 
avere nuova medicazione. In seguito han- 
no fatto ritorno alle loro case. 


Avanti Aragno 

Lasciata la Stazione i nazionalisti so- 
no discesi. per via nazionale, recandosi 
verso. Aragno, 

Sul marciapiede del caffè, dove si dà 
convegno la intellettualità dell'Urbe, qua. 
cuno ha notato che un giornalaio portava 
all'occhiello della giacca l'emblema del 
Partito repubblicano. Qualche altro, irri. 
tato, ha imposto al giornalaio di toglier- 
si subito il distintivo. Ed alle sue, proteste 
e dinieghi ha sollevato il pugno, percuo- 
tendolo. 

ll giornalaio, vedendosi solo, e non in 
grado di difendersi, è allora corso nella 
vicina via del Bufalo. I nazionalisti l'han- 
no inseguito. 

Sarebbero seguiti certamente altri inci. 
denti se non fossero accorsi prontamente 
l'ispettore investigativo Bernardini e vari 
agenti, separando ed allontanando i con- 
eden: Così è stata evitata un’altra 
zufta, 


Alla R. Università 


Sabato 29 corr.. alle ore 17, nell'Aula IX 
della R. Università (Palazzo della Sapienza), 
il prof. Francesco Aquilanti riprenderà lo 
svolgimento delle sne lezioni intorno alla Sto- 
ria della filosofia del diritto, parlando ‘di G. 


| B. Vico, — L'ingresso è libero. 


Il processo Mesones 


Continua l'/ vv. Bianchi: il valore della 


confessione -  Meso 


La complicità della De Angelis 


Alle ore 10 si apre l'udienza e .il presidente 
dà le parola al primo oratore di accusa. 


L'av. Uso Bianchi 


Non ha bisogno di molte parole la figura 
corrotta del Mesones perverttito, falsario e 
dinîco, per assumere il giusto suo rilievo 
nella causa, Quanto alla De Angelis non bi- 
sogna credere al suo rapimento che fu da 
lei consentito. Élla a 12 anni perdette la 
eua verginità e da allora rotolò a poco A 
poco nella bassezza in cui oggi si ritrova, 
Il Barbaro è una figura di secondo ordine 
che è riuscito a salvarsi dalle accuse di 
sfruttatore di donne, ma che non potrà mai 
salvarsi dalla imputazione di favoreggiam 
to, poichè lo stesso Mesones lo ha incolpa- 
to dichiarando di avergli consegnato la Jet 
tera da impostare a Napoli. 

Venendo ora ai fatti della causa porelamo as- 
dodaro che la Bico Simonetti è scomparsa il 
31 dicembre 1917. 


La scomparsa 


Maria Tomassini che andò quelle sera a tro 
vare la Bice per dirle che i genitori erano di- 
sposti ad aiutarla ed a prendere in casa an- 
che quel lu_ibrio di uomo del Mesones; ap. 
prese dal portiere che Maria era partita. 
Qualche giorno dopo la Tomassini ritorna. a 
domandare al Mesones, il quale le mostra la 
lettera 6 gennaio impostata da Napoli. E tor- 
nata ancora una volta'la Tomassini dal Meso- 
nes sentì rispondéèrsi: io credo che Bice non 
torni più; di’ ai genitori che la considerino as- 
sente. 


Dopo ciò Mesones vende tutte Ie masserisie 
della povera Bice. 

In fine la madre di Bice, signora Gentile, 
vincendo la repugnanza si induce ad andare 
lei da Mesones. Viene ad aprirle la. Georgette 
de Mendoza, indossando una vestaglia della 
Bice. Mesones dice alla Gentili di non sapere 
cosa rispondere alle sué domande. 

Dopo ciò, il comm. Simonetti, si induce @ 
denunciare al commissario .cav. Perfetti, la 
scomparsa della Bice, Voi sapete le risposte 
scettiche e la incrednlità del Perfetti. 

Il comm. Simonetti si rivolse allora.al San- 
tori, l'agente privato e il 29 g:nnaio questo po. 
liziotto privato seguiva: fl Mesones, ne spiava 
i colloqui col Barbaro, le sue gite. Il Santori 
apprende anche dalla madre del Mesones che 
il figlio la trattava senza troppo affetto e con 
maltrattamenti. 

Il Santori in tihe dichiara l'incarico rice- 
yuto ma redige un memoriale che viepe con- 
segnato alla polizia. 

In questo tempo il Mesones scrive al Simonet- 
ti quel turpe documento del 26 marzo 1918 in 
cui fa dell'ironia macabra sul conto dell'agen- 
te investigativo. Il Mesones, alla vigilia di es- 


sere interrogato dalla P. S. scrive questa let- 
tera. in cui seno. dati di fatto che egli non 
aveva potuto apprendere dall’agente Santori 
e che tuttavia conosceva, 

El 27 genvaio la De Angelis uscì dal carcere, 
« come lei stesso dichiarò, pochi giorni dopo 3l 
processo aveva la visita di Mesones. 

In tale occasione vide dalle finestra passare 
una donna che le sembrò la Bice e la chiamò, 
ma il Mesones le osservò che ciò fosse impos- 
sibile e che fosse perciò inutile chiamare. 

Dunque ‘la De Angelis pochi giorni dopo il 
27 gennaio 1918 ora insieme con il Mesones. 

E come era prestabilito i due si riuniscono in 
casa di lui. C'è una persona che si oppone, la 
madre di lui che ricorre. per fino alla que 
stura per mon ricevere la De Angelis, 

Mesones si ribella alla madre, la prende per 
il collo e le dice: «bada, ti faccio fare la 
morte di Bice ». 

Intanto la P. S. fa chiamare il Mesones e la 
De Angelis Qui si preparava un altro trucco 
che non ebbe sfogo. Il cav. Perfetti li ìnter- 
toga. U 

Il Mesones dice: di mia moglie posso dare 
notizie fino ai primi ‘di gennaio în cui partì 
per Napoli, per andare ad imbarcarsi a Bar- 
cellona e per ritirare gli orecchini. Ritornò 
a Roma per qualche giorno e poi scomparve, 
senza darmi notizie. Son sicuro che non sì è 
recata in America, tantoppiù che alla P. S. 
appresi che non le venne rilasciato alcun pas 
saporto. Ho avuto sentore che mia moglie sia 
stata vista per Roma, fino a poco tempo fa». 

La De Angelis disse fra l’altro: pochi giorni 
dopo lu mia uscita dal carcere vidi d.lle fi- 
nestra passare la Bice e con me era il Mesones, 
il quale però esclude che potesse trattarsi 
di Bice. ‘ 


Il progetto 


L'autorità intanto fa sequestrare în casa 
Mesones nove lettere, assai importanti, in cui 
si designa tutto, il progetto criminoso. 

In tali lettere sì parla tante volte del pro- 
getto di riunioni, tra il Mesones e la De Ange- 
lis, progetto poi attuato. 

Vi sono frasi significative come queste: 

»» Al momento opportuno non ti deve tirare 
indietro... al momento opportuno farò tutto 
quello che ti dissi... ho parlato anche con 
l'avvocato... Il vecchio morirà ed io farò por 
re tutto sotto sigillo... Quando tutto mancasse 
ultima carta sempre la Simonetti, è una cosa 
brutta, la «à la guerre comme alla guerre »... 

Interrogato dal Procuratore. del Re sul con- 
tenuto di tali lettere egli sfugge alle ìnsisten- 
ze del magistrato e costretto parla del matri- 
monio della Simonetti. 

Dopo ciò il P. M. chiude l'istruttoria dichia- 
rando trattarsi di semplisi sospetti. Ma que 
sta decisione del magistrato dovette giungere 
a notizia della coppia, poichè dopo il proscio- 
glimento il Mesones incomincia la sua autori- 
tà contro il Simonetti a fini economici e ad 
usare la famosa procura, cercando così di si. 
stemare la nuova famiglia. E si incomincia 


dal padrone di 
alla finestra 


se addolarata dal rapimento del 
certo ella si riavvicina allora al 
coni aveva uno speciale E 
Î1 tacere rem Fg sa Pi peli 
nisce alln Costi! . 3 
Bertolini il loro nobile mestiere, ‘csonta al 
lora ruppe — dice lui f n 
sposò la Bice. Il giorno delle nozze la 
gelis schiaffeggia la rivale: 
è un altro trucco il primo paaso 
il piano di passare sul corpo 

71 suo alibì non è a pensare che sla | 
trucco organizzato: con gente ; 
da smarrirsi. Il fatto del restò è 
la vita del criminali. Ma è certo 
uscita dal carcere cra attesa 
ine il giorno spospirato della 
n° atteso per dopo la morte del « 
me veniva chiamata ln Bice, con 
da «tabarin ». 


L'estrozione della. Lott 
“Pro Ospedale di PIDEPAO 


Alle ore 18 di oggi nel 
onale ha avuto .M0go 
Merlo dela lotteria a beneficio del 
gendo ospedale mandamentale er 
Erano presenti il comm Gi 
in rappresentanza del Pre to: n 
Atgugliano in rappresentanza d i 
Fo. delle FD caa] 40 Cacin!e)] 
dell'ospedale onieri L 
ga e Lanza per la prefettura RC 
Alla prese: za anche del a 4 
Tito. & pfliant } urne Siano 
sond stat» averte innanzi a du ) 
indicati dal pubblico. | ragazzi dell 
cera Famiglia: Pesaresi Bruno e Bon 
Stefano. cominciano ad estrarre 
numeri..I due. ‘agazzi sor_n pic 
sostituiti dai loro compagni: ì 
rio e Verzulli Fausto. 


presente .. A molto num 
00 a eroe servizio parecchie pura 


regl » 900 

un ne L. 200.006 « vinto:dal na 
mero 264. —. di 
Ml premio di L. 100.000 è vinto del nu 


mero 0,108,238. 7 
Il premfo da L 50.000 è vinto dal nua 
ro 0.816.619. sie 


nes non è pazzo =. 


L'udienza pomeridiana 


Alle ore 15,30 l'avv. Bianchi riprende Ia 
sua orazione di P. G. E 

Mi piace di ponre sotto i vostri occhi, sl- 
guori giurati — dice l’avv. Bianchi — un 
trucco ordito dal Mesones quando ègli venne 
interrogato dalla P, S. Disse allora di aver 
ricevute due lettere con la scrittura per i 
ciechi, dalla Svizzera, Inviato da Bice, con cui 
costei dava sue notizio e chiedeva perdono. 
Aggiungo che egli non credeva all’autentici 
tà di tali lettere. Invitato dal Procuratore 
del Re a produr promise dapprima, poi 
disse di averle perdute, invocando l: testi. 
monianza di Stella Jannelli, 

Dopo ciò, riannodando sparse. fila dei 
vari elementi emerge una imponente prova 
di colpabilità dell'imputato. 

Ma contro l'imputato stanno gli stessi suoi 
interrogatori e le versioni da lui date del 
fatto. Da parte mia presto poca fede Alle 
circostanze del travestimento anche perche 
non rispondono al temperamento della “Bico, 
Mi fermo ni fatti certi: sappiamo che la vit- 
tima fu trovata morta a lungo Terere: que 
sto è sicuro. Dopo ciò non può prestarsi fe- 
de all'ipotesi che. la Bice sin andata per tro 
sero ad un appuntamento ovo dovera giun- 
gere la De Angelis. Tuttociò non è verosimi- 
le come non è verosimile che la P:se alla ter 
22 r ite, stanca, siasi suicidat Lo stess 
Mesones ha rimangiato questa versione. Del 
resto come potera desiderare fl suicidio la 
povera vittima, se si recava colà per uccide 

rivale? Se oramai ella avera realizza 


i 


La confessione 


Mesoneà è confesso: egli stesso ha dichia: 
rato di ayer ucciso moglie. Dopo ciò è 
inutile indagare sulla causale, poichè non è 
possibile dare una spiegazione logica di tut 
ti. fatti minori. Egli può aver agito così per 
una serie di ragioni, come per una ragione 
sola ed improvvisa. 

Come risponde Mesones la prima volta al 
giudice istruttoré? «Io non l'ho necisa... e 
non ho mandato nessuno ad ucciderla 

In un secondo interrogatorio egli fil 
non' soccorsi mia moglie dopo udita la deto- 
nazione, per timore di essere accusato dell'ue- | 1. 
cisione ». 

Sicchè so la poveretta fosse stata. semplice- 
mente. ferita. egli l'avrebbe abbandonata sul- 
la strada. E' imposeibile discutere tali ra- 
gioni. Gli interrogatori di Mesones debbono 
tutti riguardarsi sotto il profilo di fatti pre 
paratori della confessione, cioè di una pro- 
gressione continua verso la confessione. 
La De Angelis poi, con il suo ‘contegno nel 
confronto avuto con il Benucci, cl ha date 
la certezza che le lenze fatte al Benucci 
siano state quali egli le riferì. Infatti il Be- 
nucci in tale confronto contesta e sostiene tut- 
te le circostanze delle confidenze avute, men» 
tre la De Angelis prima rega, poi risponde 
evasivamente, poi dice di non voler più rt- 
spondere 
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Tali circostanze concorrono a convalidare 
la confessione resa dal Mesones sicchè questa 
ci appare preparata dai precedenti interre 
gatori e avvalorata da tutte le altre circo 
stanze. 

Bisogna aver pratica ‘del: luoghi di pena 
per comprendere tutto il ridicolo assurdo che 
il Mesones abbia confessato per consiglio del- 
l’avv. Mancuso o di altra misteriosa persona. 

Meeones'. simulatore perfetto, forse \anche 
della cecità; facendo le scene che conosciamo 
coi. piantoni e con il direttore, riuscì a far- 
si mandare al manicomio, terra firomessa di 
tutti i carcerati. Quivi fu to al prof. 
Montesano che ne scandagliò l'animo con fait 
le indagini e domande e confidenze. 

Con il Montesano ebbe domestichezza e con- 
fidenze e a lui non disse mai che la confes- 
sione gli fosse stata carpita con trucco, ma 
al Montesano dice: «io ho uociso mia moglie ». 

Dopo ciò non merita niteriore discussione 
questa confessione che è jl tetto dell'edificio 
costruito dal Mesones con le sue stesse mani. 


La pazzia 


Passando ad esaminare le questioni che pos- 
sono sorgere dalla causa, noi certo sentiremo 
perlare della pazzia di Mesones. 

Ma l'imputato voi lo avete visto, sentito e 
interrogato. Sempre pronto nelle risposte, n- 
cuto buon parlatore, opportuno. Il prof. Mon: 
tesano lo definì un simulatore volgare della 
pazzia. . 

Quanto alla semi-infermità di mente io pen- 
serei piuttosto alla brutale malvagità. Pensa. 
te all'agguato teso a quella povera donne igna- 
ra di quanto sta per accadere. E se si può 
pensare alla brutale malragità non è da farsi 
ipotesi di semi-infermità. 

Qui si parlerà della impossibilità per Mesones 
di uccidere, cie@ com'era. 

Io credo che Bice sia stata condotta ìn un 
posto, în una casa, quindi uccisa, vestita, com- 
posta, fornita di lettere e portata a Lungote 
vere. |» 

Ma non è anche oredibile che sul Lungotere 
re egli stesso le abbia sparato quella notte? 

Ricordate l'episodio dell'Hotel des Princes, 

quando, una notte, Mesones cercava sul corpo 
delle De Angelis con. una mano ‘mentre con 
l'altra si accingeva 4 onciare la riyoltella di 
sotto al materasso, 
, Non può dunque essersi verificato l’istessa 
ipotesi ner Bice Simonetti? La perizin dice 
che il colpo fu tirato a bruciapelo. Per far 
ciò non c'era bisogno nè di mandaterii, nè di 
un esercito di complici. 

Con tuutta probabilità costui ha ucciso la Bi- 
ca tal modo. Ella non ha reagito: perchè? 
chi sa? 


Dopo la morte pietosa di Martà 
avvenuta l'altro ieri in seguito 
cazioni gopravvenute per un pro 
borto la ‘polizia aveva iniziato 
ed accurate indagini per accert- 
senza di probabili complici e scoprire 
fossero. Dopo lunghi interrogator. è 
cerche dillgenti diretto @al dott. Lucent | 
del Commissariato di Borgo, .i è venuti 
finalmente a sapere che responsabile del 
l'auto prestato alla infelice Maria et 
stata con la sua arte fraudolenta Ja le {Ad 
vatrice lasbella Corti di 5? anni, romana, ì 
abitante al vicolo S. Onofrio. dae 
La donna celpevole è stata ieri arrestila |° 
e condotta alle Mantellate. i} 


Alla Sala Taglioni © 


Ricordiamo che domani alla Sala 
avremo il «bis» clamoroso della « 
danzante organizzato dai fratelli 

Ancora una volta dame e cavalieri 
ceranno danze tra armonie di suoni 
di colori segnando così un altro 
ciclo di queste eccezionali riubioni, 


PRONTE CONSEGNE. 


CARLO URGESI, Corso Vittorio 301): 


ROMA p 


A-MIGLIOR CREMA PER CALZAT 
A.SUTTER:-GENO 


ad eseutere ancho Benuc per spremergli de- 
naro. E mentre l'avv. Forgione cita il comm. 
Simonetti, si va dall'avv. Libotte per sistemare 
Giacomino. 

Mesonès diée che questo è figlio 
vuole mantenerlo a spese del Benucci: 
è una cosa veramente singolare. 

Intanto si chiedono denari al Simonetti. Egli 
sì dice pront: a dare 40.000 lire pur di avere 
almeno una lettera Qella Bice. Ma poichè la 
De Angelis non si era ancora impratichita del- 
la imitazione valligrafica, il Mesones minaccia 
di uccidere Bice e di mandare la testa di Bi- 
ce alla madre, 

Il 29 giugno si conclude la transazione Benuoc. 
ci-De Angelis allo studio dell'avv. Libotte. 


Le confidenze della De Angelis” 


Alle reiterate istanze dei Simonetti l'istrut- 
t3ria viene intanto riaperta. 

Il 29 giugno 1919 lo stesso giorno della tran 
sazione la De Angelis e il Benucci sentono il 
bisogno di andare al caffè insieme. La De An. 
‘gelis lo nega. Ma sono andati al Su ® la De 
Angelis riferisco al Benucci di es seccata 
di Mesones, ma di non poterlo lasciare per 
via di un segreto. Aggiunge: « La Bice l'hanno 
ammazzata ». 

Pochi giorni dopo la De Angelis confermò 
la confidenza al Benucci con giuramento. 

Il teste Diociaiuti riferisce che la De Angelis 
si esercitava alla imitazione della calligrafia 
di Bice e riferisce altresì che nna sera il 


Mesones temendo che la De Angelis fosse soap. 
pata disse: «dopo che me l'ha fatta ammazza: 
Te, mi scappa». 
E la stessa madre iti Mesones ha detto che 
il figlio -era capace di avere uccisa la Bice, 
Pres. — L'udienza si sospende fino alle 1î. 


Voi sapete come Bice si disponesse nel son 
no con la testa avrolta nel lenzuolo: chi vi di- 
ce che questo bruto non si sia avvalso di ciò? 

Noi non sappiamo nuulla di questo punto 
culminante; ma io trovo strana l'ipotesi della 
gita al Lungotevere, 

Ora dobbiamo ritornare un po' indietro per 
esaminare la responsabilit 
frigo rod poi è della De Angelis 

Voi ricordate gli «esercizì spirituali » della 
De Angelis? Forse il Benucci credera a tali 
e voizi; ma per caso allora la De Angelis fa- 
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mobili di occasione, 
getevi all'antica Ditta 
Piazza 8. Apollinare, 
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G. d'Annunzio visita 


la ‘* bottega di poesia ;; 


È MILANO, 28. 
Ieri mattina la «Botiega di Poesia» è 
stata visitata da Gabriele d'Annunzio cne 
Vi si è trattenuto circa un'ora e mezzo 
mostrando. il più vivo interessamento e 
Spesso profonda anunici.ione, 
, Accompagnavano il Poeia il presidente 
cella Bo..cga conte Casteloarco, il pittore 
Scopini:h, il dott. Piantanida, l'avv, Ban- 
Gueri ed altri 
rima di ntanarsi, l'illustre vi L 
to di Roma, dall'Umanitaria di|re promise di ritornare per TRIO 
o, e dall'Unione delle Camere di|alcune tra ie opere che maggivinnente lo 
n L'erano presenti oltre 500 ° Gabrie SA 
u ‘es Ca) persone rabriele d'Annunzio che è giu "i 
tati, congressisti ed autorità civili |tà per affari privati e aUDEa DINA. Seli 
Erano rappresentate tutte Je |stioni editoriali, alloggia in uno del prin 
tion per le Piccole Industrie e tut- ali alberghi serbandovi il riù stretto 


dji Il Congresso Nazionale 


pren Come era stato preannunziato, nell'Au- 
vil 


yi Magna dell'Ateneo Veneto, ha avuto 
? l'apertura del III Congresso Nazio. 
delle Piccole Industrie orgar®zzato 
IvIsti 
fà Federazione ‘degli Istituti per la prote 


9 per fl Lavoro di Venezia, dal. 
# lo sviluppo delle Piccole Indu. 
delle tre Venezie, dal Comitato In- 
Veneto, dal Segretariato per 


(1) 


Enti congeneri, Incognito. 
cerimonia inaugurale erano rap. 0 i È 
e tutte le istituzioni della regio-| Suicida alla vigila delle nozze 


(ill Prefetto di Venezia rappresenta- 


Anti US parte della presidenza del Con. 
7 o sono chiamati il Prefetto, l'on, Or- 
TO cen 


MILANO, 28: 
Teri alle 15.30 mentre il treno proveniente 
da Bergamo attraversava il cavalcavia in via 
Nino Bixxio, fu vista una giovane ventenne 
modestamente vestita gettarsi attraverso le ro- 
taie rimanendo sfracellata, 
Avvertita la polizia, si recò sul posto îl ma- 
rescialol Nava il quale procedette alla perqui- 
ione trovando nelle tasche della ragazza 
una chiave e 90 centesimi. In seguito ad nl- 
teriori indagini si potè identificare la suicida 
nelal ventiquattrenne Maria Cavallini, dom 
ciliata in viale Umbria 50, che domani dove- 
: discorsi l'on, Orsj per il Sindaco |va andere sposa a certo Ambrogio Ratellini. 
7 M comm. Picchini per la De- Tofatti tutto era già predisposto per il matri- 
ret . Saccardo per il Con.|monio, senonchè un recondito dolore turbara 
i ciale, il comm. Ravà per la panne della disgraziata sofferente di salute 
del Lavoro, il signor Maichetti, So alfetta da tile 
, Misano ed altri. 


comm. Saccardo, il comm. Beppe 
fi m. Maichetti, il cav. De Mari. 

\ sono aggregati i signo: 
É i Rocco di Roma, Dell'Oro di Vene. 
h ume sia, ‘Agcarelli di Roma e Salata di Ve- 
ff saluto avgurale al Congresso è da. 
Ida) Prefetto D'Adamo cui seguono con 


il duubbio che fos- 


nata la cerimonia inaugurale 1 A e» ni 
Ma si sono riuniti alle 19.2 paù.-| Ammatinameato nelle carceri d'Acquì 
fetto al Luna, Quindi ‘alle 2,30 hanno ACQUI, . 28. 


liato il magnifico Laboratorio ‘Scuola | Un grave ammutinamento, con tentativo 
ti ambieoti dell'Arsenale e dove |di evasione, è avvenuto la scorsa notte 
la scuola di perfezionamento | nel carcere giudiziario. 
elettro-meccaniche ed | Mentro gli agenti di custodia Molinari 
{sono annunciato all'Ateneo, alla | Umberto e Nencioni Ettore st recavano Nel. 
(Camera di Commercio ed a Palazzo Bem-|la n. 17 per una ispezione, vennero im. 
l'Ufficio del Lavoro, le|provvisamente assaliti imbavagliati da 
Sezioni. una diecina di detenuti capitanati de-cer. 
pmma ba parlato l'on. Cos- {to Facellt. Pare ancàe che alcuni | 


industrie »; alla Sezione|quale opponeva una viva resistenza 
riferito il prof. ing. Luigi{ Impadronitisi delle chiavi, gli ammuti 
direttore dell'Istituto Nazionale |nati aprirono altre celle e cercarono di 
Professionale di Roma e|colpire con sassi il capo guardia 
Caretti dell'Istituto per M Questi pera en ammirevole sangue 
‘delle Piccole Industrie di|freddo corsa ad armars: ed affrontava i 
iniéste gul lema « La coltura tecnica e|detenuti «quali corcavero di evadere. 


PP 


Un grande comtzio di combattenti 
a Novi Ligure 
NOVI LIGURE, 28. 

Al nostro Teatro «Carlo Alberto» ha avuto 
luogo un grande comizio di combattenti, nel 
quale ha tenuto un brillante discorso il rag. 
Dejulio, ex capitano dell'esercito. 
l'oratore tratteggiò la situazione creata ai 
]oombattenti dall'apatia del Governo © dell'in- 
gratitudine della classe che più, dalla guerra, 
venne  beneficata, 

Nessuna nazione è più tirchia della nostra 
nel dare quanto spetterebbe a coloro che trt- 
to hanno sacrificato per l'Italia. 

Il comizio ha votato il seguente ‘ordine del 
giorno: 

«I Mutilati ed î Combattenti di Novi Ligure 
riuniti in solenne comizio: 

Di fronte alla indifferenza del Governo e 
delle classi dirigenti, che non henno sanuto 
assicurare il diritto al lavoro agli ex combat 
tenti, abbandonando nella miseria e nell’incer- 
tezza del domani coloro che per il sacrificio 
passato speravano nella riconoscenza del Paese; 

Di fronte ai problemi dei combattenti dal. 
LOpae Nazionale alla Polizza, rimasti inso. 
uti; » h 

Poichè è ormai tempo di porre fine alle so- 
lite promesse non mai mantenute; 

Poichè i Combattenti non, vogliono essere 

una massa emorfa, dolorante, ma una forza 
viva di ricostruzione del paese; 
Chiedono: pane e lavoro per tutti i disoodu- 
pati, con l'attuazione di'un vasto piano di ope- 
me pubbliche, con spe.iale riguardo alle boni- 
fiche, con la preferenza nei lavori, con il ore- 
dito alle cooperative; 

Vogliono il. licenziamento immediato delle 
donne, meno le disastrate di guerra, dei mino- 


renni e degli imboscati dai pubblici uffici; 
Vogliono la sistemazione degli avventizi di 
tutte le categorie di Combattenti; 

Vogliono la riammissione immediata di tut- 
ti î licenziati; 

Vogliono la preferenza 
Banche e negli altri Istituti; 


di intensifioarla con ogni mezzo se i mestieran- 
ti della politica ed i parassiti non penseran- 
no a dare giustizia immediata agli eroi di 
ieri, oggi atrocemente beffati ». 


Vendicatrice del proprio onore 
FORLI". 98. 
Martina Fiumana è una bella ragazza 
di 16 anni di Montiano di Cesena. Nel set- 
tembre dell’anno scorso andò a servizio 
nella casa di Paolo Lucchi, il quale su- 


‘(professionale neile Piccole| Essi ei Darricavano allora nella cella 
Sezione quarta l'ing. S.| numero 17 dove con paletti di ferro tolti 
te del Comitato per le|alle brande tentavano di ultimare un am- 
le di Padova, ha riferito|pio foro nel muro esterno, al quale ap- 
» o delle Piccole In-|Punto stavano lavorando quando le guar. 
die entrarono per l'ispezione. 
le relazioni eul| Accorsero alle grida i soldati che erano 
le industrie » da|aì primo piano dell'edificio, guardie, carà- 
Mezzadri dell'Ente | bineri e 1} commissario di P. S. avv, Lan. 
è dell'ing. Giovan.|dolfì Enricoa , 
în rapporto| Dopo una viva lotta tutti gli ammutina. 
ti eî-poteronio riprendere e rinchiudere 
— in circa | nelle rispettive celle. 
porto di Mak 


sarà tenuta la |Sconnio a hordo di un piroscafo 
Un morto e cinque feriti 


TRIESTE, 28. 
Una orribile disgrazia che è costata 


per gli artisti 


TRES 
9 


Esposizione d'Arte n ; ; t 
VENEZIA. 28, la vita a un giovanotto e ha ridotto in 
x “, ** |condizioni pietose cinque persone è ac- 
e nozze d’argento dei Reali |caduta a San Saba, sul tratto di linea 
Voluto associare al ricor-|occupato da un magazzino della ditta 
già reso — colla crea-|Nafta. 
Esposizione ag Umberto el Cinque operai erano occupati a cari- 
Savoia — l'omaggio a Vit-|care a bordo del voliero Graziosa, di 
e ad Elena di Savoìa ed|Pi ano, 250 bidoni di benzina, botti e 
di istituire un premio di|fusti di petrolio. 
nome del Sovrani, da asse-| A bordo vi era anche un ragazzo, cer- 
i esposta che per il suo|to Bruno Fragiacomo, di anni 14 da 
ed il suo valore d'érte sarà ri. | Pirano. o" 
migliore della Esposizione, Alle 10 rimaneva da caricare ancora 
potranno partecipare le ope-{voca roba. c gli operai fecer> una bre- 
Gli artisti italiani, ‘a sosta. 4 
Poco prima che si sE girati la 
Ù a vano, si sprigionava una fiammata spa- 
conflitto di Valle Sacchette|ventevole che faceva sa:tare in aria tut- 
#9 SRBIe {tt A, si ionijai ot essere tratti 
3 ‘inque uomini poterono 
hanno precisi particolari in- |;,, SANO. n PRO annegò. Si prov- 
conflitto avvenuto | vide per il trasporto dei feriti all'ospe- 
nella lontana valle Sacchet. | gale, Il loro stato è grave. 
Boscolo, fra ladri di pesce | Intervennero pure i vigili che lottaro- 
e nel quale uno det ladri, | no con le fiamme per impedire che es- 
ssi Giovanni da Logosanto (Fer-|se, spinte dal vento, potessero invest'- 
pyrimase ucciso, re dei vicini magazzini di materie in- 
fano della valle aveva notato |fiammabili. 
un insolito movimento pai ini 
è prevedendo per la notte 14 
po ona ‘chieleva rinforzi |... Gli arresti per il furto a 
per una più attenta e vasta |ali'Ufficio Registro Bolio. di. Adria 
i ADRIA, 28. 
datto di notte il guardiano ed il 7) capitano dui carabinieri sig. Tabelli- 
rsero che s'avvicinavano | _. lei ini il gran: 
fu dato l'alt. Dalle bar-|ni, che ‘conduce le indagini per 
n de quanto audacissimo furto compiuto 
MEDIDICOE mosshelo te da all'Ufficio Registro Bollo ha tratio in ar- 
sai A PORRE resto il cnstode, Tomm Vitte:o, di anni 
DIG dall'altra parte, durò 63, ed il'figli di questi, Gino, di anni 82, 
doo d'ors a inches de ga noto ladro, disertore e implicato. nella 
fu eegissarono Prendendo faccenda. dello bombe Ci Ferrara. 
Fimaso immobile sull'acqua e Il Tonon padre éra il solo chefosse 
sa sì avviarono i coraggiosi |; possesso della chiave del portone cen. 
i. Sul fondo giaceva un UOMO|{r2}; dell’edificio per il quale entrarono 
dava alcun segno di vita. Recava |; ladri. Appena scoperto il furto. egli 
e una ferita: il proiettile deve/ cercò far deviare le indagini facendo 
minato. Accanto a lui giaceva! credere che i ladri fossero entrati pel 
ito. Egli fu identificato .P®Z|regificio da sun cortile interno dove 
anni di Antonio di anni 30 da|rono trovate delle traccie operate ad arte. 
o (Ferrara). Il Tonon possedeva anche la chiave del. 
complici nessuna traccia. |ja porta della Pretura che fu pure tro- 
VER Alen Tabaligi ha fel. in'af 
i 1°] in: Gi 
della Questura di Milano aironi anche ì noti ladri: cita 
Zio \ ino di anni 28 ed un suo fratello, Giu- 
e del Sindacato rosso |Gino a 
* MILANO, 28. |27, Pezzolato Dante, d'anni 18 e Marzolla 
ha diramato alla stampa .-n|Luigi d'anni 25. 
‘col quale, riferendosi A pos 
‘| dat partito comun: o dc i 
a Simeone | da. parte della Stanz amento z leali 
bi, de locali a Porta Venezia g i 
E e iran pone drceziaindio per la bonfica di Gurzon 


0. 
libano Comunista, afferma che tale oc- ADRIA, ? 
I itora ‘avvenne, essendosi la que.|-» L'en. Aldo Finzi ci comu. .<a la se. 


Ministro dei LL. PP. 


Moltata la sede|g- lettera del 
® presidiare la sola Euente lettera iaetorifica del Gur 


ae riguardante i lavori 
stesso comunicato in-|zon Medio. 
ragioni ch- ispirarono la| «(Caro Finzi, mi è gradito parteciparti 
deplorata dall'on. Repossi, e in-}cha, con recreto in data od‘erna, ho con 
de e conforme alln legge. |cesso al Consorzio di Bonifica di Gurzon 
. nel locali della depu. | Medio' la esecuzione di un primo lotto di 
Provinciale dove è stata trasfe|opere necessarie al completamento della 
ade del Sìnî cato rosso e del|Bonifica stessa, nella cui spesa Io Stuto 


bita approfittò della inesperienza della 
giovinetta e ne fece sua preda. Tre mesi 
dopo la poveretta confessò di trovarsi in 
istato interessante ed il Lucchi la compen. 
sò scacciandola di casa. A più riprese la 
Martina invitò il seduttore a fare il suo 
dovere, il quale schernendola, negò ogni 
sua responsabilità. Adirata ed ayvilita 
sì armò di un revolver e l'altra mattina 
gli esplose contro due colpi di rivoltella, 
senza colpirlo. Tratta.in arresto..è stata 
oggi giudicata per direttissima è condan. 
nata a mesi tte con la legge del perdono, 
Pres.: cav. Guberti; P, M.: Assante; e di. 
fensore Angeletti. 


La ferrovia Urbino Sant'Arcangelo 


Perdurano attive le pratiche per la in. 
tensificazione ‘dei lavori: ferroviari che 
procegono cen indescrivibile lentezza, n 
nostro Sindaco, quale rappresentante. di 
diversi Municipi costituitisi in Comitato 
di agitazione, a Roma, ha avuto more so. 
lito Je pù lusinghiere promesse alle qua. 
li, ormai, più nessuno ci crede. 

Per avviare e risolvere la questione so: 
pra un terreno pratico, sarebbe bene che il 
Ministero accettasse la domanda avan. 
zata dall'impresa Cidonio, la quale è di- 
sposta ad accollarsi i lavori per il tronco 
"Trazanni-Macerata-Feltria, anticipando i 
mezzi finanziari occorrenti. 

Questa proposta dovrebbe essere accet. 
tata dai Ministeri dell'interno e da quello 
dei lavori pubblici ì quali — se sono con- 
vinti che questi lavori possono, in qual- 
che modo, alleviare i-danni derivanti dal. 
la locale, grave disoccupazione, e non 
hanno i fondi occofrenti — permettano al. 
meno ad altri volenterosi di fare. 


Per la tramvia 


Fossombrone Fossato. di. Vico 
MONDOLFO, 28. 

L'on. Bertini ha ricevuto dal ministro 
Riccio la! seguente lettera per la costru. 
zione. della tramvia Pergola-Marotta; 

Caro Bertini, 

Mi è noto il tuo vivo interessamento in 
favore. della concessione sussidiata della 
tramvia. Pergola-Marotta. 

Come certamente saprai — esaurita la 
istruttoria per ja concessione della linea 
e per la determinazione del sussidio go. 
vernativo, l'ing. Gino Macola, richiedente, 
ebbe a sollecitare um aumento della sov- 
venzione stessa in relazione al disegno di 
legge n. 715 presentato al Parlamento 
nella seduta del 26 giugno ‘1921 della Ca- 
meta dei deputati dinanzi alla quale si 
trova tuttora. 

Una decisione concreta sulla misura 
della’ sovvenzione governativa da asse 
gnarei alla tramvia Pergola.Marotta po- 
trà quindi essere adottata da questo Mini- 
stero solo dopo che il Parlamento abbia 
approvato gli accennati provvedimenti ‘per 
aumento di sovvenzione alle tramvie con 
trazione elettrica. 

Credimi con cordiali saluti 

aff.mo V. Riccio. 

Giova osservare che il progetto di cui 
parla il Min. Riccio dorme alla Camera 
da parecchio tempo e nonostante le pre 
murs del ministro Bertini ‘e degli on, Tu- 
pini. Cancellieri, Mattei Gentili, ancora 
la Camera non l'ha nè discussò nè appro. 
vato. 

Data la grande importanza de] progetto 
non c'è chi non veda che la Camera po- 
trebbe dedicare mezza seduta al progetto 
stesso dedicando tutte le altre ai pugilati, 
al turpiloquio, ecc. 
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Conflitto ad Ovada 


tra fascisti e socialisti 


NOVI LIGURE, 28. 

Nella vicina Ovada, dopo una Conferenza del 
consigliere provinciale avv. Carlo Rossi ed al 
tri discorsi degli on. Tassinari e Remondino, 
sono avveuti gravi incidenti, che determina» 
rono lo scioglimento del vomizio per lo inter: 
vento di alcuni fascisti, cho bastonarovo vari 
vovversivi, venuti ancho dai vaesi vicini 

Nella ,, Holy) alcuni socialisti insultarono {l 
fascista Nino Grillo ne' centro della città, 
questi, estratta Ja riscltella, sparò contro gli 
avversari, ferenio !n alcune parti del corpo 
certo Ottonello Carl), detto «Luce», che fu 
portato all'ospedale dle! paese 6 a'ichiarato gna- 
tribile in 20 giorni, I RR. CO trassero in ar 
resto il Grillo, a cui sequestrarono la rivol. 
tella esplosa di un colpo. 


Un. grane convemo casvario nazionale 


d'impiego nelle | 


Deliberano di continuare nell'agitazione e L,..jo 


a Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA, 28. 


Fra le svariat» attrazioni alla Esposi. 
zione a tu con tanto fervore attende il 
Comitato direttivo, è stato anche pensato 
alla difesa dèi maggiori problemi che in 
questo momento interessano i ‘principali 
prodotti della provincia cioè il latte e i 
latticini, 

La ripresa c:fficoltosa de! nostro com. 
mercio ©.l'estero impone una continua 
vigilanza,ed una energica »rotezione - la 
produzione casearia così legata alla no 
stra economia agricola, da parte delle 
maggiori autorità politiche e delle mag- 
giori competenze nazionali del caseificio. 

A questo intento ieri presso Ja nostra 
Camera di Cormercio, coi rappresentan. 
t maggiori del cassificio, è stato. elabo- 
lo schema di pr umma di un 
grande Gonvegno caseario nazionale che 
dovrà avvenire nella nostra città nella 


seconda quindicina del mese ‘di giugno. 


La fine di una vertenza 
p eril “ $ì,, di Mascagni 
LIVORNO, 28. 

In' seguito alla nota vertenza fra il cri- 
tico del Telegrafo sig. Gino Chelazzi e il 
prof. Giovanni Orsim, a proposito del Si 
di Mascagni, vertenza di cui già vi detti 
cenno, doveva aver luogo fl 5,maggio la 
discussione del ricorso avanzato dal sig. 
Orsini contro le sentenze di questo Tri- 
bunale e della Corte di Appello di Lucca, 
sentenze con cui veniva condannato per 
diffamazione. a danno del Chelazzi aven. 
do sostenuto nel giornale La Toscana, — 
che ora ha cessato le pubblicazioni — che 
il Chelazzi aveva denigrato l’operetta di 
Mascagni, facendosi interprete dell’inte- 
resse.di terzi. 

ll Telegrafo oggi pubblica una dictitara- 
Zione dell’Orsini, in cui riconosce che il 
Chelazzi scrisse è polemizzò esclusiva. 
mente per sostenere i suoi qriteri artistici 
all'infuori degli interessi di terzi, e con 
la deferenza di cu è meritevole il maestro 
Mascagni, 

La dichiarazione è seguita da un’altra 
del Chelazzi in cui dice che, avendo pro- 
ceduto la parte avversaria al rimborso di 
tutte le spese, ritira la querela, rinunzian- 
do alla rifusione di danni. 

In un simpatico e affettuoso commento 
la redazione del Telegrafo esprime )a sua 
compiacenza per la fine della vertenza in 
modo così soddisfacente per il collega, 


Ferisce gravemente il marito 
a Firenze 
FIRENZE, 28. 


Ieri sera in una casa posta sulla via 
Chiantigiana, vennero \a diverbio per fu- 
tilissimi motivi i coniugi Cencetti Guido, 
di anni 44, fornaio, e Ida Corti-Concetti. 

La disputa si tramutò ben presto in una 
furiosa colluttazione, durante la quale 
la donna, afferrato il coltello di cucina, 
che si trovava su di un tavolo, si slanciava 
sul marito, colpendolo con violenza al 
basso ventre e procurandogli la fuori usci- 
ta degli intestini. 

Il.disgraziato Cencetti veniva'ricoverato 
all'ospedale in gravi condizioni; 

La feritrice è latitante, Sembra Che la 
donna non sia nel pieno possesso delle 
sue facoltà mentali. 


S. E. Bertini per la Pergola-Marotta 


MONDOLFO, 28. 

L'on. Cancellieri ha inviato all'ing. Vin. 
naco Pallucchini, Presidente del Comitato 
per la tramvia Fossombrone-Fossato di 
Vico la seguente lettera del direttore ge. 
nerale comm. Allemand, 

Onorevole gentilissimo, 

Ho ricevuto la domanda ed il progetto 
presentati ‘dal Presidente dell'Assemblea 
dei Comuni costituiti in Consorzio per 
una tramvia elettrica dalla Stazione fer- 
roviaria dà Fossombrone ja quella di Fos- 
sato di Vico con la sovvenzione governa- 
tiva di L,‘17,500 al chilometro. 

Nell'attesa che vengano approvati dal 
Parlamento ‘i provvedimenti già sottoposti 
al suo esame — per l'aumento delle sov. 
venzioni governative alle tramvie con tra. 
zione elettrica — ho intanto disposto per 
l'invio immediatò degli atti al Circolo 
ferroiario dì ispezione di Ancona, perchè 
ne inizi l'istruttoria tecnica salvo poi a 
determinare — non appena il disegno di 
legge n. 715 sia approvato dalla Camera 
dei deputati, la sovvenzione governativa 
da concedersi per la costruzione e l'eser- 
cizio della linea cui Ella si interessa. 

Voglia credermi con deferenti ‘saluti, 

suo dev.mo Allemand. 


Lotteria Pro-Monumento ai caduti 
VENAFRO, 23. 

Annunciata da un pubblico manifesto a 
stampa, giorni fa, nell'ampia sala del Se. 
minario, gentilmente concessa fa S.. E. 
mons. Rotoli, sì è Inaugurata e aperta ai 
visitatori le'sposizione dei doni per Ia lot- 
taria di beneficenza pro monumento ai 
Caduti. 

Oltre 300 il numero deî doni, dei quali, 
degni di menzione, quelli degli enti locali, 
delle famiglie gentilizie, delle autorità e 
delle eminenti personalità, quali quelle 
di S.E il Ministro della guerra, dì S.E 
Cimorelli, di S. E. mons, Rotoli, di S. È. 
il principe Luigi. Pignatelli di Belmonte e 
degli on.li Marracino e Veneziale, nonchè 
di molte altre di cui ora ce ne sugge il 
nome, 

La buona riuscita’ della lotissia andà 
dovuta @ll'oculata attività di questo. giu 
dice avv. Antonio Maiuri e della stia gene 
tile e distinta signora donna Anua lrisari 
dei baroni, D'Alena, coadiuvati efficace, 
mente .dalla signora Lucia Falciglia, Cri. 
scuolo, dagli avv. Francesco Martino € 
Nicola Guarini e da Enzo Siravo. 


rr] DI T° a 2 
L'agitazione degl'impiegati 
e salariati comunali 

LMATBICE, 29. 

All’appello lanciato dal Comitato diret- 
tivo dell’Associazione Provinciale fra gli 
impiegati e salariati comunali ha risposto 
con entusiasmo la quasi totalità dei fun- 
zionari e dipendenti degli enti locali, at- 
tuando lo sciopero di protesta indetto 
dalla presidenza centrale dell'Associazio- 
ne. E' stato ammirevole il contegno dei 
comunali della città di Campobasso, con 
i quali hanno fatto causa comune ‘anche 
gli impiegati provinciali, i medici condotti 
ed ufficial’’ sanitari, i veterinari ed i 
maestrì elementari. 

Il risultato lusinghiero si deve indub. 
biamenté all'opera efficace spiegata ivi 
dal benemerito segretario generale e dagli 
altri zelanti tunzionari del Comune, i qua- 
li hanno tanto validamente coadiuvato il 
presidente funzionante sig. De Rubertis 
perchè la dignitosa e composta agitazio- 
he fosse coronata da meritato successo, co- 
me negli altri circondari e nelle singole 
sezioni mandamentali hanno dato efficace 
concorso i pionieri della riscossa. 

E’ indice di mutati tempi e di migliore 
avvenire per la malmenata classe la be. 
nevolenza dimostrata, in questo rincontro, 
dai pubblito intelligente, il quale inco- 
mincia a comprendere che le finanze co 
munali non andranno certamente in rovi. 
fin se tenderanno a sollevare in qualche 
modo la miserevole codizione economica 
degl'impiegati e salariati locali, che sacri. 
ficano al bene dei cittadini le proprie at 


tività ed energie, e tanto efficacemente 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Mortale infortunio 


e gravi responsabilità 
i FOLIGNO, 28. 

Il 21, corrente, l'operaio Nieri Enrico, 
della Cooperativa di lavoro G. Piermarini 
fu vittima d'un mortale infortunio, re- 
stando fulminato per avèr toccato un filo 
elettrico, mentre si trovava su un carro 
in moto nel binario in uso per i lavori 
di quella Cooperativa, neîì pressi della 
stazione ferroviaria. 

Sembrano ora accertate gravi respon» 
sabilità, anche a carico di persone che 
hanno fatto largamente parlare di sè nella 
vita politica locale. Si assicura, cioè, che 
la direzione cella cooperativa abbia di sua 
iniziativa spostato il binario, portandolo 
sotto la conduttura elettrica, senza; preve- 
dere le disgrazie che potevano conseguir. 
ne, data la. non grande altezza della con- 
duttura, e che di ciò non abbia neanche, 
dato «avviso all'amministrazione dell'im. 
pianto elettrico comunale, fome pure ave. 


va fatto in altra occasione. L'imprevidén. |" 


za sarebbe stata tanto più grave, in quan- 
to un’altra. disgrazia, senza vittime uma- 
ne, avvenne tempo fa, in simili circostan- 
ze. La direzione della Cooperativa era te. 
nuta dal sig. Francesco Innamorati, Se- 
gretario della Camera del Lavoro e comu- 
nista, per delegazione datagli dal Presi- 
dente della Cooperativa sig. Lucentini, 


Muore sotto il treno 
AREZZO, 28 

Si ha da Castiglion del Lago: 

Un soldato viaggiante cun. l'accellerato 
diretto a Roma giunto al Raddoppio Tra. 
simeno ove il treno inerociava il diret. 
tissimo Roma-Milano, volle scendere di 
vettura per soddisfare un bisogno corpo- 
rale. Sopraggiunto il direttissimo il di. 
sgraziato soldato tentava traversare il 
binario, ma avendo ma. calcolata la di. 
stanza rimaneva investito. Prontamente 
soccorso dal personale ferroviario e dai 
viaggiatori veniva trasportato all’ospeda- 
le di Castiglion del Lago in condizioni 
gravissime /tanto che si dispera di Sal- 
varlo. nà 


Un furto sacrilego 
MASSA, 28, 


Nella vicina, Montignoso, ignoti ladri, 
mediante scasso sono entrati nella Chiesa 
parrocchiale, e dato l'assalto all’Altare 
Maggigre, ove è custodita una Madonna, 
in breve tempo è stato interamente spo. 
gliato dei gioielli che i buoni paesani 
avevano donato in compenso di. grazie 
ricevute. 

L'impressione in paese è enorme, tanto 
più che è già la seconda volta che i }adri 
riescono ad entrare in quel ‘luogo sacro. 


Ladri ferroviari a Civitavecchia 


CIVITAVECCHIA, 28. 

L'altra notte. mentre la guardia di finanza 
di servizio a Torre Vandalica perlustrava la 
zona prospiciente la linea ferroviaria, vide in 
distanza; aggirarsì duo.ombre che per il loro 
andare ‘gli lestarono dei sospetti. 

Coraggiosamente si diresse verso di loro, 
ma. questi appena scortolo si diedero a preci- 
pitosa. fuga attraverso Ja campagna. Giunto 
sul posto, rinpreune, dietro una siepe, dei ro- 
toli di stoffa che intuì subito di provenienza 
furtiva. Aveva appena fatta questa riflessio- 
ne ché un individuo sbucò dalla siepe e vista 
la guardia, cercò scampo nella fuga. II bra- 
vo milite però non gliene dette tempo e lo 
dichiarò im arresto. 

In quer pressi si rinvenne anche un oaret- 
tino che doveva essere certamente destinato 
al trasporto della refurtiva. 

Condotto {l furtante alla caserma delle 
quardio stesse, dichiarò chiamarsi Giovanni 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Sempre sul disservizio del e Vicinali 


ZAGAROLO, 28. 

Da un nostro egregio amico riceviamo la' 

seguente. lettera chie volentieri rpubblichi&mo: 
Caro Corrispondente, 

Il disservizio dello ormai. «micidiali» è co. 
sa nota a tutti coloro che per disgrazia deb. 
bono servirsene, L'ordine delle autorità di non 
vendere più biglietti quando i posti sono com. 
pleti, ha cessato di avere qualsiasi valore e 
la Soofetà benemerita continua a éarionre eul- 
le sconquassate vetture, più viagglatori che 
può, compiendo in danno degli. stessi vere è 
proprie defraudazioni. Ed eccone. la prova: 

In uno dei giorni. della scorsa settimana do- 
vetti recarmi a Roma per affari, 

All'andata viaggiai con Je ferrovie dello 
Stato, ma al ritorno, per necessità, dovetti 
servirmi delle Vicinali. Per potere. arere un 
posto a sedere pensai di prendere un bigliet= 
to di prima classe, ma con mia somma 
presa trovai In vettura stipata di viagglatori 
che avevano il biglietto di terza, e di consé 
guenza mi son visto levare dalle tasche L Y,86 
per un posto che la Soc. non mi ha dato, did 
del resto è uno spettacolo di tutti i giorni 
e lo carrozze sono sempre piene di viaggiatori 
in numero di molto superiore alla dispomibi. 
lità dei posti. Si vinggia con nn disagio indi» 
cibile. Si è come gente raccolta da un nanfra= 
gio: uomini e donne, giovani e vecchi, sonò 
gli uni sugli altri. Ventri contro ventri, sede. 
ri cortro sederi, finnchi contro fianchi! 8 
respira l'alito di chi è sulle vostre spalle, o 
con il petto sul votro petto. Lungo il percorso 
si continua il carico, poichè il treno raccoglie 
gli operai che si trovano a lavorare lungo 
la linea. Insomma il rispetto al numero è igno: 
rato e la società continua ad impinguarsi coi 
proventi dei posti che non age, VABRRO. Tot 
to eiò si fa col benestare delle autorità, 
che non si preoccupsno nà della moralità, nè 
dell'igiene, la quale viene presa a da 
chi ha il dovere di tutelarla. Grazie della pub 
blicazione. ” 

Un assiduo. 


mm 
La lettera. non ha. bisogno di commenti. TE 
nostro giornale si è occupato non poche volte 


non sentono o fanno finta di non sentire, Le 
proteste dei comuni interessati e dei deputà« 
ti del Lazio ben sappiamo la fine.che hanno 
fatto. Se la Società ha provveduto a rimtio« 
vere qualche inconveniente lo he fatto in 
modo trascurabile e quasi con lo scopo di bur- 
lare. Ci limitiamo alla Si di Zagaro. 
lo che continua ad essere mi ruta al buio, 
ed il piazzale con vera indecenza, Le pressioni 
dell'Amministrazione Comunale, e l'on. Moniet 
valsero solo a far riparare il piazzale | 1 
rottami provenienti dalla demolizione del " 
della sottostazione di S. Cesareo. Il 
abbondantissimo delle cave di Laghetto ap- 
partenente al noto ingegnere, che ebbe il gran 
merito di‘progettare la Roma-Finggi-Frosinone, 
sì è voluto risparmiare,.fotse perchè sarebbe 
stata una concessione troppo grande per i 
buoni zagarolesi i quali possono veramente 
ringraziare il Padre Eterno se hanno visto 
riparato, in. qualche modo, il piazzale 

loro stazione. La Direzione delle Ferrovie 


Cabras, frenatore delle F. S., residente ‘a Ci- 
vitavecchia o nativo di Luras in provincia 
di Sassari. 
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cinali, si vede, dà poco peso ai richiami delle 
nostre autorità, ed i viaggiatori, che pagano 
fior di quattrini, continuano ad essere così 
egregiamente serviti. 

Le vetture sono sempre in condizione non 
certo buone (vetri mancanti ed il resto), tre. 
ni sempre insufficienti, stazioni abbandonate: 
‘ecc. Dove sono i miglioramenti del servizio 
promessi dal ministro dei LL. PP. all'on, Roo 
co? Noi li attendiamo ancora. 3 

Intanto la stagione estiva sta per iniziarat, 
ed il concorso dei viaggiatori sarà ancora mol: 
to. più grande dell’attuale e degli anni passa= 
ti. E' bene quindi che gl’inconvenienti lamen- 
tati siano sollecitamente rimessi, e noi ci att 
guriamo che le autorità, una volta tanto, et 
faociano sentire presso la Soe'età concessto- 
naria, che fino ad oggi ha fatto gnel' hel servi 
zio che è a tutti noto. 


Applicazione della tassa dî soggiorno 


TERRACINA, 28. 
Quanto prima l’Amministrazione 


pubblicherà un manifesto per far note le di. * 


sposizioni relative all'applicazione della. tas- 
se di soggiorno. 

Sono soggetti alla tassa, che è stabilita in 
ragione di L, 30, 20 e 10 a persona, a seconda 
della condizione economica, da desnmersiî 
Galla importanza dell'albergo, della pensione 
o casa mobiliata o dal privato appartamento, 
dove avranno stabilita la loro dimora, totti 
coloro che si recano nel Comune e vi riman. 
gono non meno di cinane giorni consecutivi. 

Il Comune si ripromette un introito annuo 
di almeno L. 30 mila, le quali vanzo erogate. 
in opere di miglioramento, igiene, feste pub. 
bliche, spettacoli sportivi, ecc., onde così ren= 
dere più gradito il soggiorno dei, forestieri 
ché qui convengono numerosi, specie nella 
stagione ‘balneare. A proposito della quale ci 
permettiamo sollecitare dall’Amministrazione 
comumale la ricostruzione dei muri di soste- 
gno. della strada lungo la. bellissima spiag- 
gia del «Piegarello», oggetto di nostra cor- 
rispondenza del 15 febbraio corrente anno. 


— 


Mostre e vetrine nei pubblici negozi 
TERRACINA, 28, . 

Con encomiabile intento alcuni proprietari 
di negozi sono venuti nella determinazione 
di porre in essi mostre e vetrine di certa ele- 
ganza, rendendo così più genio l'aspetto dei 
negozi stessi. 

Ci piace ricordare il signor Pizzardì Loreto, 
sarto mercante Sindaco, che è stato il primo 
e la cuì ‘mostra e vetrina è più bella delle 
altre; il sig. Cantilena Antonio, gioîelliere, 
îl sig. Manzi Gregorio, tabaccaio, De Prospe- 
tis Cesareo parrucchiere, Catucci. Raffaele 
esercente caffè e liquori e Parisella Fortu- 
nata, esercente trattoria. Speriamo che l'esem- 
pio venza -seguìto dagli’ altri. 


sla . e -_ È 
Magazzini di rivendita generi alimentati 
" TERRACINA, i 
Da poco tempo sono stati aperti vari ma 
gazzini di rivendita di generi alimentari con 
vantaggio di questa popolazione, giacchè ei 
è determnata una inevitabile concorrenza e 
una gara reciproca nell’anprovrigionare me- 

glio il paese. 
Da queste colonne inviamo i-più fervidi 
auguri ai negozianti, che facendo il proprio 


tornaconto, arrecano beneficio alla cittadi 
nanza, 
Elezioni amministrative a Sezze 


SEZZE, 28 

Dopo aspra e vivace battaglia ‘combat 
tuta ‘per la conquista dei Comune dai So, 
cialisti, Popolari a Repubblicani siamo in 
grado di comunicare i resultati. definitivi 
delle elezioni di ieri. I socialisti con a ca. 
po il prof. Velletri e secondati.dalla mas- 
sa dei contadini hanno conquistato i 24 
seggi deila maggioranza. 

I Popolari. che avevano presentato lista, 
di minoranza di sei candidati con .a capo 
il prof. dott. Pontini hanno conquistato 
per intiero.i seggi della. minoranza, 
Una quarta lista. battezzata col nome di 
schedone e capitanata da Bernardo Val. 
letri, frateto del. «leader » socialista è 
rimasta anche soccombente. a 

Ax 
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forzate - Ponti di ferro - Caldai, 


concorrono al buon andimento della vi- 
ta amministrativa del Comune, 


Deposito tubi « Mannesmann n 
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e 
senza saldatura por acquedotti i 
è, 


sori 


del disservizio delle Vicinali, ma le autorità 


RETI PRETI 


A ‘Varie da Taranto 


* si effettuerà nel 


TARANTO, 28. 

Taranto per la Fiera Navigante. — L'al- 
tra sera mella sede sociale dell'Un, indu- 
striale e commerciale ebbe luogo una 
importante riunione per uno scambio di 
idee sulla possibilità. della partecipazio- 
ne di Taranto alla Fiera navigante, che 

giugno prossimo con la 
Ri Nave Trinacria, 

‘Trattasi come è noto di una manifesta- 
zione politica e. commerciale, che ebbe 
grande ed impreveduto successo hello 
Scorso anno; e che mentre ha messo. in 
valore maggiormente l'attività e la eccel- 
lenza della nostra produzione in ogni 
campo, agricolo, industriale e commer. 
ciale, è valsa altresì a rendere più cordia. 
li .i rapporti con gli Stati di Europa toc- 
cati dalla Fiera navigante. 

Ed in considerazione appunto dei risul. 
tati ottenuti nello scorso anno è parso 
ad alcuni autorevoli cittadini che Taran. 
to non dovrebbe, come non deve mante- 
nersì lontana ed estranea da questa nuo- 
va affermazione, che si va preparando 
‘sempre ad iniziativa del nord d’Italia, ini 
Ziativa che potrebbe essere per noi fe. 
conda di benefizi e di promesse per l'ay- 
venire; < 

Di questo sentimento si sono resi inter. 
p. .l il presidente dell’Unione prof. D'Am- 
maeco e l'on. Trojlo, riferendo nell’anzi- 
detta riunione, sulle. pratiche preliminari 
sin qui svolte. Ed anche il cons. camerale 
Tag. Girolamo Spartera ebbe ad illustrare 
iSG. Cerlt1,soBFertlistr 
ebbe ad illustrare i passi da lui fatti pres. 
oso la presidenza della Fiera navigante; 
‘@ di accordo col presidente della Camera 
di commercio comm. Titi, Per quanto fos- 
Se stato desiderabile che all’adunanza 
partecipasse: maggior numero ‘di commer- 
‘cianti ed industriali, tuttavia si potettero 

are alcune linee su di una eventuale 
mostra, dei nostri prodotti che potrebbe 
trovare facile sbocco nei paesi del nord 
Europa dove, ora la R. N. Trinacria si re. 
acta e si stabili di affidare ad una Com- 

Issione l'incarico di prendere contatto 
icoî produttori e di incitarli e stimolarli. 

Noi non abbiamo bisogno di rilevare 
la importanza ed il valore della cosa ba- 
isterà ricordare che nello scorso anno Ba. 
ti e Lecce presero parte alla mostra'na- 
vigante e ne conseguirono non disprez- 
zabili risultati. Vogliamo sperare che an. 
che Taranto sarà questa volta con le due 
città vicine. 

Lo Stato Civile a Tre Carrare. — Da lun- 
Yo tempo sì trascina una pratica per la 
istituzione di un ufficio di Stato. Civile, 


‘Con annessa sezione municipale, a Tre 


Carrare dove una nuova città si. va ra- 
‘pidamente estendendo: 
La deliberazione relativa del Consiglio 


‘ieomunale si ebbe molto tempo fa, ma so- 


mo passato degli anni ed essa non ha potu- 
to avere ancora la sua attuazione. 
La pratica sarà ora muovamente porta- 
è al Consiglio perchè fl Ministero com. 
nie, a mezzo delle autorità giudizia- 
ie, ha fatto intendere che è necessario il 
siglio determini e statuisca il finan- 
lamento per l'istituendo ufficio. Sicchè 
oto cammino dovremo. percorrere ani 
(cora, Effetti della burocrazia che si vuol 
Tiformare! 

“Furti a bordo della R. N. Eritrea. — 
"lA bordo della R. N. Eritrea il marinaio 
Olivieri. Armando dì Cataldo, si è reso 
colpevole di un furto in danno di quella 
naye sottraendo 200 metri di cavo di ca- 
mapa, Il comandante della nave ha de- 
munziato il trafugamento al maresciallo 
Russo dell'Arsenale, il quale coadiuvato 
dal brigadiere Rizzo, è riuscito a ritrovare 
la refurtiva che era stata acquistata dai 
Ricettatori Di Todaro Cosimo e Galasso Mi. 


“Tanto il marinaio infedele che i due 
ettatori sono statì denunziati al tri- 
bunale militare e poi condotti al carcere. 
Per i supplenti postelegrafonici. — La 
mumerosa classe dei supplenti postali e 
telegrafici «è viva e legittima agitazione. 
Essi che si trovano in missione negli uf- 
fici centrali, smobilitati, con titolo di 
studio e con un minimo di tre anni di ri. 
‘cevitoria prima della missione, chiedono 
di essere sistemati e nominati senz'altro 
ufficiali contabili amminisraivit. 

Noi caldamente raccomandiamo le sorti 
dei predetti funzionari, lasciati in balìa 
del destino, e siamo sicuri che.il Ministero 
delle Poste accoglierà i loro desiderata. 


PUPO Ò . 
La misteriosa morte di una zingara 
a Trani 

TRANI, 28. 

“Da molti giorni la misera catapecchia 
abitata da certa Maria Nicola Bevilacqua, 
di anni 76, nativa di Venosa, era rimasta 
chiusa. & 
La cosa non aveva dato troppo a pen- 
sare, perchè la vecchia era una di quelle 
donne, che, ramingando di paese in pae- 
se, esercitano la rivendita di ferri per 
calze e che il popolino qualifica. con 
l'appellativo di « zingare ». Nati però dei 
sospetti, la porta venne abbattuta e la 
vecchia fil trovata cadavere in istato ‘di 
avanzata putrefazione. 

Pare debba trattarsi di morte avvenu. 
ta per paralisi cardiaca. 

Trattandosi di una « zingara » il popo- 
lino commenta variamente l'avvenimen- 
ito e... gioca al Lotto. 


Esami alla Corte d'Appello di Trani 


TRANI, 28. 
Nella sede della nostra Corte di Appello 
sì sono svolti gli esami teorico.pratici 
per l'iscrizione all'albo degli avvocati 
presso: i collegi giudiziari della giuri- 
e. 


one, 

Sono stati approvati i seguenti candi- 
dati: Colucci Angelo di Ostuni, De Marco 
Pietro di Milano, De Simone Vincenzo di 
Palagiano, Di Mauro Nicola Domenico di 
(Triggiano, ‘Grieco Alessandro di Terlizzi. 


——— 


Per Ja grandiosa Fiera. annuale 


PIGNATARO MAGGIORE, 28. 
Siamo autorizzati a smentire le voci in- 
fondate che corrono nella nostra città e In 
tatto il Mandamento, secondo le quali que- 
st'anno non avrebbe luogo la tradizionale 
Fiera equina, bovina, ovina e suina, in 0cca- 
sione della simpatica Festa di S. Vincenzo 
‘Ferreri. La Fiera avrà Inogo, come negli ulti- 
mi due anni, nella adattissima località, sita 
settentrione’ della città, denominata « Mon- 


‘padiglione. Saranno speciali. ed originali ! 
fuochi artificiali. La banda cittadina svolgerà 
musicale, 


nn fisereto programma 
Ie ee ur I 


Alla Corte d'Assise di Trani 


TRANI, 28. 


Dinanzi. alla nostra Corte di Assise, pre. 
sieduta dal cav. uff. Vito Macchia, sì è 
svolta una.gravissima causa a carico di 
tal .Menno Michele, imputato d'incesto. 

Ecco come, secondo la sentenza di rin- 
vio della Sezione di. Accusa, si svolsero 
i fatti: . 

Il 12. agosto 1920 si presentarono dinan- 
zi al Commissario di ‘P. S. di. Andria la 
quindicenne Mento Teresa di Michele, ac- 
compagnata dal fratello Costabile per de- 
nunziare :tutta una storia di brutture e 
di fango. 

La Teresa raccontò che cinque o sei 
mesì dopo la morte -della. madre, avve- 
nuta. il. settembre 1917, mentre dormiva, 
venne svegliata dal respiro affannoso del 
padre che violentandola, abusò di lei. 

L'Autorità giudizàaria, esperite le inda. 
gini, finì col fare #brestare il vecchio, che 
negò il fatto e disse che autori della vio- 
lenza in danno della figlia potevano es- 
sere .stati i suoi fidanzati, infine affac- 
ciò la ipotesi che autore di sì nefando de- 
litto poteva essere stato il fratello della 
vittima a nome Costabile, tornato dal\car- 
cere, ove aveva scontato quindici anni di 
reclusione per un delitto. 

La Teresa da questa lurida unione, il 
31 gennaio 1921, ebbe una bimba, che morì 
il 1, marzo 192 e 4 o 5 mesi fa venne 
sposata da un mutilato di guerra, tale 
Lovaglio. 

Il padre di lei fu rinviato alle Assise 
e stamane la causa sî è fatta a porte 
chiuse, 

Il Procuratore Generale ha dimostrato, 
come tutte le prove fossero contro l'impù. 
tato ed ha chiesto ai giurati un verdetto 
affermativo, che serva di monito e di e 
spiazione per tanto delitto. 

Ha parlato quindi. il giovane difensore 
avv. Miani, sostenendo la inattendibilità 
dei testi per le loro discordi affermazioni, 
iu confrapposto a quelle della denunzian- 
te.e irifine, dopo essersi soffermato a di. 
scutere sulla perizia medica, ha concluso 
con una commovente perorazione per un 
verdetto negativo. È 

Il Presidente con la sua sentenza, es- 
sendo stata negata all’imputato la violen- 
za, l'abuso della patria potestà e delle re. 
lazioni domestiche, ha condannato il Men- 
no a sei amni di reclusione, 

L’imputato ha ascoltato impassibile la 
sentenza. ‘ 

___ 


LA proposito della lapide 
in memoria dell'on. Di Vagno 


BARLETTA, 28. 

Parlammo già l'altra volta che il 26 dell’ul- 

timo scorso mese doveva, apporsi una lapide 
» Di Vagno nel palazzo dell'ospedale da parte 
del locale Partito Socialista, ma la vivissima 
agitazizone sorta nella cittadinanza contro 
l'opposizione fece rinviare ‘ogni cosa. L’agitar 
zione sorse allora non contro l'apposizione 
della lapide, ma solamente perchè la si vole 
va apporre sulla facciata dell’edificio dell’o- 
spedale. A giusta ragione .. la maggioranza 
della.cittadinanza ritiene che gli edifici pubbli 
ci. e le opere pie devono, conservare carattere 
di apoliticità e non debbono essere adoperati 
per nessun motivo, specie poi. quando questo 
motivo può apparire una:speculazione di par 
tito. Sappiamo che-i- socialisti insistono per 
l'apposizione. della lapide proprio sulla. faccia- 
ta dell'ospedale, dendosi in tal modo cat 
Sa di una seri agitazione cittadina, che 
viene a turbare quella pacificazione degli ani 
mi, che con tanti sforzi i dirigenti dei vari 
partiti Iocali e le autorità con tanta buona 
volontà avevano potuto apportare all’ambien- 
te locale. 
Noi speriamo nell'interesse della pubblioa 
tranquillità che i socialisti vogliano desistere 
dal loro proposito, tanto più che essi, senza 
aleun discapito, potranno affiggere la suddetta: 
lapide su qualche edificio appartenente alle 
proprie organizzazioni o di proprietà dî qual: 
che socialista stesso. 

Insistendo poi nel loro proposito essi si ren- 
deranno responsabili delle relative conseguen- 
ze, che certamente, più o meno dannose, nè 
conseguiranno, 


Consiglio Provinciale 


FOGGIA, 28. 


Sotto la presidenza dell'on. Valentini, 
e con l'intervento di 26 consiglieri, si è 
riunito il Consiglio Provinciale, 

Dopo aver commemorato l'on, Raffaele 
Basso. (oratori: on. Valentini, comm. Ca- 
vallucci, cay. uff. De Meo e comm.’ Per. 
rone Capano). e l'illustre prof, Domenico 
Santoro, preside del nostro R. Istituto Tec. 
mico . (oratori. Valentini, Cavallucci, De 
Meo e Mandara) e dopo aver porto il 
saluto  all'illustre nuovo . prefetto, com. 
mendator Samuele Pugliese, cui si è pure 
associata la minoranza socialista, il Con. 
siglio Provinciale ha preso atto dell’azio. 
ne spiegata dalla Deputazione pei lavori 
dell’Acquedotto a per l’elettrificaziohe del 
le .ferrovie e dell'adesione al voto di 
Bari per la istituzione di una Università 
in quella città. 

Indi il Consiglio si è occupato della 
modifica alla pianta organica degli Uffici 
dell’Amministrazione. 

Relato»e il cav. uff. De Meo, ha dimo- 
strato che le nuove tabelle serviranno a 
correggere gli errori precedenti, dando 
modo agli impiegati e salariati di poter 
attendere più serenamente alle lo-o man. 
sioni. La. precedente tabella concedeva 
come estremi di assegni lire 3000 e L. 11.500 
(usciere e segretario generale) la nuova 
L. 4000 e L. 14.000 accordando una inden. 
nità al segretario generale e all'ingegnere 
capo rispettivamente di L, 3000 è 2000. 

Il comm. Mandara che oltre alla qualità 
di consigliere provinciale riveste quella di 
Sindaco di Faggia. ha confutato le asser. 
zioni del relatore facendo rilevare le stri. 
denti sperequazioni esistenti fra gli sti. 
pendi d’'impiegati muniti di stesso titolo 
(Segretario generale e vice segretari; aiu. 
tante e ragioniere). i 

Ha chiesto perciò. il rinvio della di. 
scussione. Dopo vivace discussione alla 
quale hanno preso parte parecchi consi. 
glieri, le nuove tabelle sono state appro- 
vate, con.formale impegno da parte della 
Deputazione di riesaminare a giugno la 
questione. 

E” stato approvato il bilancio pel 1922. 
E° stat» riconfermato. per. un ‘altro decen 
nio îl 1° »vitore provinciale (Banco Na 
poli); è stato deliberato un sussidio di 
L. 15.000 pèr la mostra emnina: è stato con. 
cesso un- supplemento di contributo per 
la nrafilassi contro fl vaivolo ovino. 

E' stato. nominato membro della G. P. 
Ammi.va pel 1922 per la risoluzione dei 
reclami relativi ai tributi tocatt il signor 
Cosio Giovanni. 


”, «Spie 
Processo De Bonis-Salonia-Pitaniello 
ed altri 

BENEVENTO, 28. 
Il processo contro il cav. uf, De Bonis, 
direttore. della succursale della Banca I- 
taliana di Sconto,il sig. Salonia suo pro. 
curatore, il sig. Pitaniello, l’avy. Cassio 
ed altri circa truffe e falsi continuati in 
danno della, Banca Italiana. di Sconto è 
stato rinviato .al_29 inaggio. p. v. 

Il rinvio pare che sia dovuto a ricusa- 
zione di un giudice che. sarebbe stata 
fatta dalla difesa degli imputati alla vi. 
gilia del dibattimento già fissato pel 24 
corrente, 

Intanto, il cav. De Boni tuttora lati- 
tante che — a quanto sì assicura — aveva 
fatto sapere al Procuratore cei Re che 
si sarebbe costituito in udienza, i 24 and., 
continua a rimanere uccello di bosco, Ciò 


però è motivo di vivi commenti nel pub- 
blico poco lusinghieri per le. Autorità di 
P. S. e egli agenti della forza pubblica, 
essendo stran>) che non st riesca ad ar- 
Testare una persona per cui è spiccato 
da. sei mesi un mandato di cattura e che 
tutto iaduce a ritenere che non si tro. 
vi molto lontano. 


La festa degli Alberi a Trinitapoli 


TRINITAPOLI, 28. 

Stamane ad iniziativa del patronato scola- 
stico, presiednto egregiamente dal valente avv. 
Sarcina Nunzio, si è celebrata la trodizionale 
festa degli alberi e per l'occasione si è inau- 
gurata la fanfara e il battaglione scolastico. 
Riuscitissima la simpatica e bella’ manifesta 
zione scolastica e da queste colonne noi diamo 
il meritato. bravo a quelli che si attivarono 
per la riuscita di essa ed in modo speciale 
al prof. Tammeo, nostro. egregio. direttore 
didattico. Il battaglione scolastico ‘dopo aver 
percorso le vie principali del paese si è radu- 
nato innanzi all'edifizio scolastico per la ce- 
rim8nia. 

Prende per primo la parola il prof. Tam- 
meo il quale ringrazia le autorità e i citta- 
dini di essere accorsi numerosi alla festa degli 
alberi e di bimbi. 

Nell'esultanza della primavera, egli dice, 
nel risveglio della natura, nella resurrezione 
delle sacre: mozze. piacque ai lontani avi no- 
stri gridare al mondo.: Roma vive. Ricorda 
che 2456 anni fa i pirchi pastori latini gettas: 
sero le mura dell'Urbe. E davanti al tempio 
di Pale, sacro alle pastorali divinità, ricorren- 
ti le Palilie, che esaltavano l'amplesso fecon- 
do della terrà @ del sole. sul Palatino usò il 
popolo di Roma celebrare l’avrenimento me- 
morando che è anche simbolico perchè ci par 
la di un origine divina, La nostra/Fannia fu 
ricca di boschi; qua tra il lago e la strada 
delle pecore nel posto ove sorge il paese, il 
terreno era coperto di fitte celvo che dettero 
ricetto, ai fanti di Annibale. Tra esse si rifu- 
giò inseguito dai valiti romani ina parte del- 
l'esercito di Spartaco. I poeti antichi dell'età 
aurea della letteratura latina quali Orazio 


‘| Virgilio magnificarono la rude: bellezza . del 


panorama Garganico dominato da querceti. 
Presenta poi l’oratrice hfficiale signorina Ro- 
baldo Franca. Riassumiamo in' breve il suo 
dotto discorso: : 

La festa degli alberi, essa dice; ‘è un rito 
della nostra civiltà progredita; essa ha un 
valore multiforme, massimo nel campo edu- 
cativo. Compito della nuoya era italica e.l’in- 
tensificazione razionale dela cultura. Borifica 
@ rimboschimento abbiano le primissime cure, 
poichè a loro si collegano le culture e interessi 
economici ed igienici. Quindi timbòschire pri- 
ma -d'ogni cosa la montagna per: le influenza 
benefica 0 dannosa che può esercitare sul pia» 
no. L'abbandono in cui la montàgna venne 
lasciata, il colpevole disboscamento, la trascu- 
ratezza dei pendii e delle sponde déi fiumi e 
dei torrenti, dettero. luogo 1a conseguenze’ di- 


sastrose. Molte regioni abbatterono i boschi, |; 


per realizzare. il capitale vegetale, per rendere 
più sicura la esistenza e la viabilità. In paesi 
meridionali, come i nostri, abitualmente 0ol- 
piti dalla siccità, il bosco rappresenta una 
delle più indispensabilt' fonti dî benessere, 
Le Puglie ad esempio, richiederebbero una 
cura particolare ed enérgica per l’arbericol- 
tura/'La nostra alma terra, è di continuo bru- 
ciata ‘dal. sole, specie dal giugno all'ottobre, 
epoca in cui è landa interminata senza ombre 
ospitali e ristoratrici, su cui incombe un cielo 
di metallo, da cui raramente cade la féconda 
pioggia. Comprendendo così la grande neces- 
sità dell'albero, fu istituita con R. Decreto 
2 febbraio 1902, festa degli alberi. Scopo di 
questa cerimonia, è non solo di arricchire la 
campagna di nuove e benefiche piante, ma ha 
anché uno scopo essenzialmente .educativo. 
Istillan «nelle nuove generazioni, .l’'amore, il 
culto, il-rispetto per le piante; ha il pregio 
didattico di offrire alla gioventà ‘un fatto 
reale, intuitivo, anzichè aridi precettti. La 
festa degli alberi serve ad arrendere nei gio- 
vani, un'sacro amore per l'agricoltura, un ve 
race culto per la campagna, un serio e fecon- 
do proposito di restituire alle falde dei colli 
e dei monti d’Italia, il:manto di selve che le 
abbelliva nel tempo antico. L’oratrice ricorda 
le parole di un celebre pedagogista. 

« La migliore regione si conosce dalla quan- 
tità di alberi e di piante che esssa bvoltiva » 
continua. dicendo che, sin dai tempi biblici si 
parla di un albero della scienza del bene e del 
male, che fu la perdizione del genere umano. 
Quindi l'albero ha la stessa genesi dell'uma- 
nità. La palma ed il dattero sono guardati con 
ansia attraverso la caligine meridiana, dalle 
carovane assetate, bruciate dal solé"nel deser- 
to, L'albero veglia sulla pace solenne dei 
sepolcri, albero è chiamato quello. della nave, 
su cui sventola la nostra bandiera, all'albero 
appendevano. la lira i poeti nel momento, di 
partire per l'esilio, l'albero ci dà il ceppo di 
Natale e il legno per la Croce del Golgota. 

Amiamo gli alberi, perchè molti profittti ne 
ebbero un culto. Pensando al bosco ci ricordla» 
mo di Diana, d'Aminta ‘del Tasso; della Pam. 
pas dove Garibaldi conobbe Anita la leggen- 
daria guerriera, della grotta d’Armida, del 
rifugio d’Angelica. Ricorda che anche Dante, 
ci parla d’una selva detta dei suicidi, in cui 
annode l’anima di Pier delle Vigne ad un’al. 
bero. Amiamo e rispettiamo gli alberi quindi. 
La religione degli alberi, conchiude l’oratrice, 
è religione di civiltà, è la più pura religione 
intesa da tutti i popoli civili della terra: dal. 
lo 'scienziato e dall’educatore, d'all'industriate 
@ dall’igienista, tutti concordemente ne pro- 
clamano la diffusione e la ripiantagione, co- 
me nobile protesta contro il disboscamento, 
I valente discorso della professoressa Robal- 
do è lungamente applaudito, indi mentre la 
fanfara suona gli alberi vengono piantati. 

I ragazzi delle scuole cantano poi l'Inno a 
Dante versi del ten. Pier Emilio Bosi. 

L'avv. Sarcina, in ultimo. prende la parola 
e rivolge una parola di lode al corpo insegnan- 
te perchè continuino ad occuparsi dell’educa- 


zione dei. nostri bambini e del popolo. Egli 
ha chiuso inneggiando all'avvenire della no- 
stra Italia che potrà assuri a somma for- 
tuna sa l'educazione dei futuri cittadini sarà 
conforme a principi di sano patriottismo, 


— 


Delinquenza precoce 
COTRONE, 27. 

Ci informano che nei pre.si del vicino 
paese di Casino due ragazzi dall'età da 
lt ai 12, anni venuti a diverbio, con un 
laro coetaneo dopo averlo percosso e but. 
tato per terra. con ferocia inaudita, gli 
tagli: rono con un coltello a serramanico 
le orecchie ed i piedi. 

Tale fatto ha destato grandissima im. 
pressione e raccapriccio in tutta la cit- 
tadinanza dapoichè il ferito trasportato 


in paese cessaya di vivere, 


questi 


dal nostro 


partec: 
Santo. 


er il servizio automobilistico 


MONTESCAGLIOSO, 28, 


‘Amiamo în questo paese vagheggiare soltan- 
to delle bellissime idee e fra le tante non 
mancava certo quella del servizio automobili- 
stico divenuto ormai il.caposaldo d’ogni pro- 
gramma. “Proprio perchè si trattava di var 
gheggiare, néssuno dei nostri benemeriti rap- 
presentanti si prendeva la briga di reclama- 
re una buona volta il benedetto servizio Ma- 
tera-Montescaglioso-Bernaldo. 

Peccato che proprio ora che ci vien con- 
cesso manca chi si giori d’avercelo donato; 

Da qualche: giorno si sono completati i la- 
vori di riparazione della strada Matera-Monte 
scaglioso e vogliamo ora sperare che il ‘ser 
vizio possa inaugurarsi per il primo maggio 
e ‘che non sia vana quella promessa fattaci 
da anni ed anni e chi quante volte rin- 
novataci. ‘Secondo l'orario stabilito, il tutto 
ridonda a vantaggio dei Materani che vengo 
no così ad usufruire delle due corse del treno 
Brind'isi-Taranto-Napoli. Neppure così viene 
quindi sanato uno dei peggiori mali che ab- 
bia mai afflitta Montescaglioso: il difetto cioè 
delle sue comunicazioni che vengono agevolate 
di molto per Bari, mentre quelle per Napoli 
si rendono più che sconvenienti. 

Non è orà il caso di chiedere una seconda, 
corsa poichè non ancora teniamo la. prima; 
ma i nostri rappresentanti ben comprende 
ranno che mon altro desideriamo se non il 
puro' necessario. se non d'essere un pochino 
avvicinati a tanti e tanti piccoli centri di 
Basilicata stessa, giacchè troppo siamo di 
stanti. Vorremmo solo che agl'i@gteressi. di 
poche persone si anteponessero gl'Interessi «di 
tutta una cittadinanza!.. 


parie 


smmi 
tenti. 
delica; 
corso, 


ne di 


siglio 
import: 
getti di 
capo d 
Non 


Ricorrenza festiva a Cutro 
GUTRO, 28. 


Fervono i preparativi per la ricorrenza 
della festa del SS. Crocifisso, Il popolo 
cutrese, che ha avuto sempre e mantiene 
‘una grande devozione per la miracolosa 
effigie che si venera nel nostro Santua- 
rio dei Frati Mmori è tutto in orgasmo. 

Già ‘si vedono le principali vie addob- 
bate è guarnite dei soliti festoni e lam. 
pioncini a gas, che soglion avvolgere 
Gutro in uno scintillio di luce e di;co- 
Jori, i N 
Quest'anno vi è fra i cittadini maggio- 
re entusiasmo degli anni scorsi; forse 
perchè è già di molto lontano il. sento- 
re di quella guerra che prostrò quasi tut- 
ta questa eroica popolazione nel lutto ® 
nella miseria, Ora Cutro pare risorga «8 
novella vita, ed in tutti si risente il Di 
sogno di quegli svaghi e di quelle com 
suetudini che la grande confiagrazione 
aveva: per: parecchi anni troncato. 

Nei primi ‘tre giorni del prossimo Màg- 
gio dunque la nostra cittadina festegge- 
rà con ‘eritusiesmo e con fede la grande 
ricorrenza! ‘è vogliamo sperare che ciò 
sia di auspitio per un prossimo risveglio 
morale e materiale di questa popolazio- 
ne, provata ai più duri tormenti ed alle 
più. crudeli sofferenze. 


stante, 


no dei 
Solo 


tario 


Onorifenza ‘a un assessore di Nicastro 
7 NICASTRO,. 28. 


Domenisca: scorsa, il SinGaco ed i col- 
leghi di Giunta han voluto offrire all'av- 
vocato Ottorino D'Ippolito le. insegne di 
cavaliere della Corona d'Italia, onorifi- 
cenza meritamente conferitagli, Per .fe- 
steggiare tale avvenimento è stato servi. 
to; al ristorante Unione, un bel pranzo. 

Hanno parlato efficacemente ed. affet- 
tuosamente l'avv. Antonio Niccoli, Um- 
berto de' Medici ed il Sindaco avv. Caio 
Fiore-Melacrinis; han parlato inoltre 
Francesco. Calvarano e Vincenzo Guzzi: 
tutti hanno - avuto per l'avv. cav. Otto- 
rino D’Ippolito - espressioni vibranti di 
profondo compiacimento. 
© festeggiato, quindi, ha risposto® con 
bellissime . espressioni ci ringraziamento 
sincero e «commosso, 

La manifestazione . d'affetto è riuscita 
molto simpatica e cordiale. 
Nel chiudere queste note noi rinnovia- 
mo. al carissimo amico avv. cav. Ottori. 
no D'Ippolito, nostro collega in giornali. 
smo, le più sincere . congratulazioni e 
l'augurio di sempre nuove distinzioni, 
poichè egli, realmente, è una delle figu- 
re più rappresentative della città nostra 
e, con forza di lavoro e con probità di 
carattere ha speso e spende tutta la sua 
attività nobilissima ad un’opera instani 
cabile di ‘bene operoso, altamente civile. 


ditore 


Sassari 
20 del 


vrebbe 


lunga 
Non 


trario 


tà di 
carico 


né fati 
bugie 


Ella, 
denza 
solito 
trario 


tutto 


Prime manifestazioni 
del Gruppo nazionalista Aidonese 
Ù AIDONE, 28. 


Il nostro Gruppo Nazionalista, che sor- 
ge e ìngigantisce attraverso le ‘inutili lot. 
te di pochi trascurabili e di nessun co- 
lore, ieri, con un cielo d'incanto, in .tut- 
ta una poesia primaverile, nelle prime 
ore del mattino, serrato ‘attorno alla 
bandiera tricolore, preceduto dalla. sua 
simpatica fanfarà, si recò nella vicina 
Piazza Ariherina, 

Verso lè ore 10 si giungeva allegri e f@- 
stanti, nella. patria del grande eroe ge. 
nerale Antonino Cascino, attesi dai Pre- 
militari con' i loro berrettoni rossi, e dat 
Gruppo Nazionalista Piazzese. 

Fu una. festa di giovani, un tripudio 
di colori:-le bandiere si. moltiplicarono, 
i fratelli sì strinsero ai fratelli, e.in.or. 
dinatissima olonna,: ci si recò al Coman- 
do-di Presidio, dove il Gruppo Nazionar 
lista: Aidonese fu presentato alle autori. 
tà Civili e Militari, le quali €bbero pa- 
role di elogio e di incoraggiamento per 1 
bravi giovani che ne facevano parte, € 
per il presitente signor Campoccio Giu- 


essere 


sciallo 


ferita 


resto 


re da 


seppe. 

Ibutile dire l'entusiasmo suscitato net 
Combattenti di Piazza, pei quali parlò il 
Presidente Bologna Stefano, e nel Grup. 
po. Nazionalista di cc. , dove si ‘volle of- 
frire ai fratelli di Aidone un rinfresco i- 
spirato alla massima cordialità. 

Verso le. ore 19, il.nostro Gruppo, faceva 
Ttitorno in paese, dove era aspettato da 
gli amici. e dai numerosi simpatizzanti. 
Sfilò per le strade principali nel massimo 
ordine, al* suono di inni patriottici @ di 
canzoni militari, 

Giunto nei locali sociali, al suono del: 
l'inno reale, i componenti il Gruppo si 
scopersero il capo, e quindi si sciolsero 
per ritrovarsi più tardi uhiti in una 
allegra bicchierata. 

Vada dalle colonne di questo Propaga- 


tissimo giornale, un voto di plauso | 


Presidente Campoccio, che seppe organiz. 
zare la ben. riuscita passeggiata, e a 
quanti. altri che con spirito sentimentale 
e. patriottico  agevolarono 


il nostro 
Gruppo... 


| Varie da Caltanissetta 


‘Gara 


che ‘pa: teciparono.. al concorsa 

So oro premio » gran meideglia d’oro 
n pri — 

_ “EVO Falla musica di S. Cataldo che 

eseguì con abilità il finale de? 


gran medaglia d'argento 
musica di Canicatti, ed il terzo — gran 
medaglia di bronzo — da quella di Vil. 
latosa, che suonò la sinfonia «Poeta e 
contadino». del maestro. Suppé. 

Giudicò le musiche concorrenti 


Elezioni amministrative 


provincia. i I 
go le elezioni amministrative nel Comu. 


olari. I partiti 
Aearanno fi popolare ed «il socialista rL 
formista. Anche a Barrafranca in questi 
giorni si faranno le elezioni, ed i socialt. 
sti ‘riformisti lotteranno anche in questo 
comune contro i popolari. 


IL CONS. COMUNALE DOPO IL RIMPASTO. 


Come pubblicammo, ieri si è riunito il Con. 


Nella sala consiliare non si videro che sei 

persone tra consiglieri ed assessori, « nati dal 

rimpasto », 

A quanto abbiamo potute indagare, la cau- 
disertazione 


spondere 
rimpastati. 

“Fintanto che il popolo non si deciderà alla 
autonomia delle, funzioni od alla scesa alla 
Marina del Municipio, nel nostro derelitto co- 
mune non vi può governare se non un capita. 


zione Marina si. potrebbe pretendere un 


che ‘li nessnn uomo sarebbe capace vivere un 
solo giorno nella nostra Palizzi ed assuefarsi 


Uno che ne dice delle grosse 


Nel numero 93 del « Paese» leggo per pura 


Giudiziaria » firmate. F. 
Il sig. F. per me è uno sconosciuto — tanto 
Diù che Monti « non ha la fortuna di avere un 


la soddisfazione di un abbonato e riè un riven- 


A quanto però ho potuto pilevare dalla cor- 
rispondenza — sia F. di Monti-— Buddusò o 


ca, come quel tal.signore che veniva a raccon- 
tare che la chiesa di Sar Pietro a Roma era 


to a. Monti la sera del 16 corr. mentre tutti 

buoni ‘paesani si divertivano e festeggiavano 
la Resurrezione del nostro Signore G. 0., ma 
mi limito solo a dire 


dere pubblico per non essere giunta in tempo 


uns buona persona che le avesse tirato la 
giacca. 

Veda però, signor F, che le notizie non si 
buttano così alla Carlona e lei o lui serrendo 
si di quell'arma degna di lui e di lei, non han 


dei carabinieri. 


L'intervento. mio o Egregio eignor PF. in quel 
momento terribile — in quel momento ele 


punto per... non so per qual motivo... — nos 
ha fatto che del bene, nr 
nere, la. pacificazione deglî animi esasperati. 
Il pronto intervento del maresciallo Marras, 
del: carabiniere Obino Giuseppe col sindaco 
cav. Sanna non ha fatto che ottenere l’accom. 
pagnamento dell’Isoni Giovanni in caserma 
e ciò perchè l'Isoni, in mezzo alla confusione 


le di grave reato — liberando il Mulas per non 
Iniziate le prime indagini a cura del mare 


no le lesioni riportate dallo chauffeur Mulas 
è risultato 0) 
to da una rissa e non già da mme eggressiore, 
coma asserisce il sigror F., si riduceva ad una 


ta dal Mulas — giudicata guaribile in 10 giorn 
ni — badi F. in soli 10 giorni — e non più di 
potenti come Ella ha - affermato pubblica» 
meni 


F. dice di ignorare il movente della rissa || 
non della aggressione — e se Lei prima di pu> 
blicare una corrispondenza simile si fosse me- 
glio informato, che a mio giudizio non vi era 
bisogno — avrebbe certamente e-itato farsi 
giudicare dal popolo di Monti una F, poco sin: 
cero, poco serio e molto piccino! 

E° falso adunque che il. maresciallo dei ca 
rabinieri signor Marras, abbia, dichiarato in ar 


E' falso che io abbia imposto la mia rulontà 
settaria al maresciallo dei carabinieri per la- 
sciar libero l’Isoni, tanto più che il mareicia: 
lo Marras non si lascia facilmente abbindola- 


Se l'Isoni è stato messo în libertà, mai però 
dichierato in arresto — è segno che al mare 
scialol dei carabinieri è Fisultato — senza i 
miei poteri sovrani e la mia inesorabile volon- 


POMPE 


=" 


e ieri adr dior: fai 
cr Sela 


’ABBANDONO. DELLA — 
SITCONI PALIZZI 


è premiazione di niusiche. — Io 
coma pole È pu tto 
Munic: » 

Mia Praceve del giovadì 


iparono 
x quindici furono le musiche 
dando 


Circa 


“La nostra 
piccola di tutta la riviera 
quanto al traffico è dî gran lunga è 
tutte le altro Mi 
Dalla nostra stazione partono 
cinque carri completi di hola, 
arrivando al minimo due di 
Queste cifre sono suscettibili di 
siderevolissimo con la prossima, 
riaperture di altre fornaci e con 
ripresa del commercio. a 
Considerevole pure è. il numerò 
leti $di carbone 
bestiame e l'ingente quantità di c 
alimentari che servono a ben. 
lose. frazionî, f 
Oltre ad essere insufficiente per il. 
cio è anche scomoda per gli alloggi 
nale di concetto. Il capo stazione, adi 
d'inverno col cattivo tempo e dî 
percorrere circa cinquecento 
pericolosa per raggiungere il suo. 
che insufficientò ai bisogni di ina 
anche piccola. x 
Difetta poi di alto è basso p 
agente deve protvedere alla pulizia ed api 
cersione doi dischi. al darico ed 
di centinaia di colli, eseguire le 
maroyre e la controlleria che spasso 
cine di Jire di multa ai dirigenti. 


L'OPERA DEI CARABINIERI 


L'infaticabile solerte brigadiere del 
nieri reali, cig. Domenico La y 
dante la stazione di Palizzi 

nuando la sua opera depuratrice « 
dal solo carbiniere «lisponibile sig. 

— anche lui desno dipendente dell'abile 
ziotto La Torre — trasse in ernesto tl 


terza 
Norma, Il secondo premo — 
— fu. vinto dalla 


do 


‘una 
issione formata da persone compe. 
Le nostre musiche per squisita 
ton yresero parte al con. 


tezza, 


nella nostra 
im questi giorni avranno luo. 


Delia, che è stato amministrato dat 
cha scenderanno in lot. 


Da Palizzi 


PALIZZI, 28. 


comunale per discutere intorno ad un 
ante ordine del giorno fra i primi og- 
lel quale vi era la nomina del segretario 
lel Comune. 

l'avesse mai fatto! 


nia con 


anni © che tento no ha di bisogno. 


PER IL TIMBRO | 

ED UNA CASSETTA POSTALE, | 
Esortiamo l'on. Amministrazione Jos 

voler sollecitamente fruire questo > 

cio di un nuovo timbro essendo’ 

leggibile e senza il numero sognante: 


tere da attaccare alla stazione 
.|la corrispa: 
comodità del pubblico poichè 
era una volta non dava alcuna mi 
la possibilità di essero aperta da chiuqu» 


rassegnando le sue dimissioni, seduta 
ed il Sindaco fare altrettanto con | 


RR. CC. od un energico R. Commissario. 
trasforendo la sede municipale alla fira- 


segre 
diverso dall'Avv. Romano poichè oltre 


Antiche tombe scoperte 
MORES, & 
In un vigneto della regione Sw Padn 
moresu, già nota per altre , men, | 
tre un contadino scassava ìl iarreno.p 
la piantagione di muove viti, 
cinque sepolture, delle quali qu: 
precedentemente violate, non co 
no. che frammenti di ossa. umane 
quinto } costruita. con mattoni, 
pietre conteneva uno scheletro uni 
grandi proporzioni, -giacente pronò di 
testa rivolta a levante. Nella tombdli 
rinvennero due piccole: olle, un 
vetro, una lucerna fittile manoli 
fregi ai bordi e nel centro il 
la. gallina ag'indicare che il sep 
cristiano. Sotto l'azione -dell'aria* 
oggetti si ridussero--in polvere, 
— ‘Imperversa .un tempo 
velito impetuoso ed abbondanti 
te, I danni nelle campagne sono Ti 


MONTI, 88. 


jone una corrispondenza da Monti 
«Un indaco ufficiale di polizia 


ndente per il giornale sPaese» — nè 


di detto giornale. 


‘ii ami risulta che la notizia data a mer 
«Paese» è falsa di sana pianti e cid 
“<—. perdoni .signor .F. — che Ella a- 
aruto bisogno di una tiratina di giace 


2? chilometri e a, due ditali 
mi trattenzo a spiegare il fatto avvena- 


provare tutto il con 
di quello che il signor:F. ha fatto ren 


La fine del torneo ; 
calcio a Cagliori -- Squadra a a 
sta batte Esploratori 2-1 (US 


vedere. libero l’Isoni, che. nulla. facesse 
all'Isoni stesso. 


,Nel campo del Cagliari F. B. O. gl è 
l'atteso match finale del: torneo si 
Si trovavano di fronte: la squadra 
Sploratori Nazionali (maglia bianco 
una mista degli elementi migliori 
dre di 2. e 3. categoria, 
I bianco verdi per i primi 
lone nel gonl avversario, ma tosto Lied 
scono a segnare ll pareggio, e il 1 
mina con punti i-1 Alla seconda 
sl giocano con più combattività e 


ito altro che biasimare con delle grasse 
l'operato mio e quello del maresciallo 


signor incomincia la sua corrispon 
col \resentare ai suoi lettori un paese 
alle ‘aggressioni volgari, mentre al con- 
è un paese pacifico. 


il popolo si è riversato in quel dato 


avversaria rende vani i loro sant 
la squadra vittoriosa si a 
cialmente: Asquer, Bruno, Busoners ® 
dall'altra «quadra Martie, Cappai, a 
altri. Al 
Tre n 1 e il 2. tempo, il car. Varerio Tad 
per il Comune di Cagliari, consegnò ai 
ni delle squadre vineltrici, le coppe sastgulà | Il p 
La classifien generale è la seguòntià: | © | 
Categoria A: I Scuola industriale 
la Tecnica, III. Convitto Nazionale, 


nasio Dettori. 
Categoria B: I Liceo Deettori; Il. Dali 
tà, III Istituto Tecnico. ee. 
Categoria C: I. Esploratori. Nazionali: È. 
Giovane Sardegna, TIL Battaglione Nast 
ls! 


la persona indicata. quale responsavi. 
soprafatto. 


Marras: e verificate dal dottor Perisi. 


tutto quel pandemonio causa- 


— probabilmente causalmente riporta 


l'Isoni. 


di ROMA SG 
ha disponibili a prezzi 


CASSETTE di SICUR 


nessuno. 


Nicolino Bizarria. 


GARVENS] 


Pra PER L'AGRICOLTURA E INDUST 


290) SÒ Tui di tr, root, sraconto, 
l'e r 


Dai principali rivenditori © 
chiedere la marca “Gi % 
Per richiesta preventivi e cataloghi sarivere alla: 


ARVENS Fabbrica macchine, pompe e stadere RI 


PIAZZA INDIPENDENZA 10 


ut 
65 ARE È 


Pi | delegati cecosiovacchi 
pi il porto di Genova 


GENOVA, 28. 


mal Le cecoslovacca alla Con- 
p nel numero di venti persone, 

tra del ed esperti, visitò ieri dopo 
‘pessogiorno, nel breve frattempo di ri- 
ha che i lavori della Conferenza le 
ono, il porto di Genova ed i suoi 


if visitatori si imbarcarono. sul Mas 
‘952, per il quale aveva gentilmente 
duto il Segretario Generale della 
è furono accompagnati da- 
egregi signori conte Lodovico Bion- 
dj e segretario avv. Agazzi che il Con- 
ezio Autonomo dei Porto aveva dato 
em na a cea disposizione. 
‘Prima ttire i delegati vennero 
ti sul Bonte dei Mille dal Presi- 
té del Consorzio Autonomo del por- 
senatore Nino Ronco, al quale il 
tro dottor Girsa porse i ringrazia- 
ati della Delegazion:. 
i delegati visitarono dapprima le co- 
fizioni del nuovo porto, passando poi 
ifecchio porto dove visitarono special- 
îil capannone per lo scarico del 
tone. Le — Sita tecniche sono 
fornite dai funzionari dei singoli 
i e capannoni, 
de interesse destò la visita del 
che giusto era in pieno funzio- 
o esaurendo un carico di grano 
ipiroscafo.« San Michele ». Il coman- 
del piroscafo, cav. Guido Panaz- 


di lungo corso; con squisi- 
Improvvisò a bordo un rin- 
co cor. champagne. 


ULTIME 


La riapertura della Camera 


Sulla probabile proro; i x 
tura della Caitiora: SED IAio Sor: 
sumere attendibili informazioni e ci ri- 
sulta che l'on. Facta, per evitare la 
proroga ha preso accordi coll’on. Ric- 
cio perchè nella discussione venga da- 

precedenza: al bilancio dei LL. PP, 

nel qual caso egli potrebbe anche non 

essere presente alla riapertura, poten- 
vr fg La l’on. Peano. 

‘0 ripiego, però potrà esserè ab- 

bandonato, per ragioni di apportunità 


ed allora 1 i i 
rta ‘& proroga può ritenersi si- 


CATANIA, 28. 

Per l'arrivo del: Sovrano la città è im- 
bandierata e festante. Il municipio e le 
Associazioni patriottiche hanno pubblicato 
manifesti inneggianti ‘all’avvenimento.* U- 
na gran folla venuta anche dalla Provin. 
cia circola nelle viv,, 

Dalla R. N. «Conte di Cavour» che sl 
trova. ancorata all'antemurale, del porto, 
alle ore 8,20 si stacca‘la lancia reale, Le' 
salve.dei cannoni, cui fa seguito .il fischio 
delle sirene e di tutti i-piroscafi; ;annun- 
ciano la-discesa del Sovrano nel mòoto- 
scafo, che lo conduce a terra. Dieci minuti 
dopo la lancia reale giunge allo sbarcade. 
ro della Capitaneria del porto, riccamen- 
te decorato.con tappeti, piante, festoni e 
fiori, salutata -al passaggio da-un triplice 
«urrà-»' dei marinai schierati sulle’ navi, 

Ne discendono S: M. il'Re, gli on, Mini- 
stri De Vito‘e Fulci,.il primo aiutante. di 
campo gen, Cittadini, il Ministro della 
Casa, Reale conte Mattioli.Pasqualini e' gli 
altri personaggi del seguito, 

La banda cittadina intona l'inno reale 
e la compagnia di onore presenta le ar- 
mi, mentre l'enorme folla, a stento: coh- 
tenuta dalle truppe, prorompe in ‘un lun- 
go, formidabile applauso, tra lo svento. 
lie dei fazzoletti, agitando i cappelli e 
gridando Viva il Rel. Viva: Casa ‘Savoia! 

Appena sbarcato S. M. il Re è stato 09 
sequiato dal Sindaco, dal Prefetto; dai se- 
natori Auteri, Romeo e Beneventano, dai 
deputati Carnazza, Giuffrida, Macchi, Car- 
lo Carnazza e Graziano e da altre auto 


lei 


& 


po 


Il ritorno dell'on. Peano 


leri è i ini 
pui tornato da Genova il Ministro 


Riunione del Comitato intermini- 
steriale sulla burocrazia 


Stamane sî è riunito al Vimi 
Comitato interministerate Nella” baro: 
crazia, coll’intervento dei Ministri Pea- 
no, Rossi e Riccio. Assistevano alla riu- 
nione il comm. Debellis, segretario ge- 
nerale del Tesoro e il comm. Barbie- 
ri segretaric del Comitato i 
Presiedeva l’adunarza l'on. Caserta- 
no. La discussione animatissima si è 
svolta sull'applicazione delle tabellé or- 
ganiche, che apporierà. un onere rile- 
vante al Tesoro, non avendo avuto del- 
la corrispondenti economie sull'applica- 
cne degli esoneri < delle soppressigni. 
Il Comitato tornerà a riunirsi, perchè 


AS prima del 30 corrente tutto sia definito. î i 

1 Ra datia “Daleza. efinito. | rità ‘e ‘quindi, fra ‘rinnovate ed éntusia- 

n fegrelazio ge A sa DEA î stiche ovazioni ha preso posto in un au- 
ssi per la gentile accoglienza ed |Il progetto di legge sul ‘latifondo Pep con Il alagaco, col. Mipistrg on. 


Utante di' campo gene- 


‘rale’ Cittadini, 
L'automobile reale, procedendo lenta. 
mente.fra due fitte ali di popolo plauden- 
ti, fra cui si notavano le rappresentanze 
di numerose associazioni, si reca alla ca- 


dante rispose brindando ad un 
# fecondo risultato della Confe-|, Da qualche giornale si è messo in 
dubbio che il progetto «ul latifondo, già 
ti cecoslovacchi, lietamente|Presentato alla Camera, possa. essere 
ammirarono dappertutto il|discusso prima delle vacanze estive.. 
funzionamento del silos e di] Possiamo, da parte nostra, conferma- 
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Lal 


NOTIZIE 


La giornata del Rea Catania 


bilire servizi ordinari con stazioni radio- 
grafiche. 

Così pure la posta militare durante la 
guerra, diede un servizio davvero mira- 
bile, Non è qui il luogo di elencare cifre 
e di aggiungere dettagli, ma è lecito però 
trarre la ©onclusione che l'Italia attraver. 
so grandi: difficoltà, senza materie prime 
con' ‘trasporti difficili, l'Italia ha saputo 
in breve tempo. gareggiare ‘colle più pro- 
gredite e grandi nazioni. 

E serle©Cifre che già riassunsi non han. 
nò una. Indicazione assoluta, in quanto 
bisogna tener conto» delle ‘varie regioni 
italiane che al 1866, al 1870 ed al 1918 fu- 
Tono aggiunte all'Italia, ciò non sposta, 
mentre: sono” segno di quella integrazione 
della nostra patria che per il valore det 
suoi figli ha ‘saputo procedere alla sug 
completà wgdenzione, Un'altra osservazio. 
ne è pure. lotevole, che cioè lo svHuppo 
gella' corrispondenza elettrica è di gran 
lunga’ superiore allo sviluppo della corri. 
spondenza Postale, ciò significa che anche 
in Italia è notevole quella che fu detta la 
cartteristica dei popoli che più progre- 
discono colla ‘coltura nella vita sociale. 

Allo estendersi della coltura corrispon- 
de una diminuzione della solidità della 
materia. che ‘serve a conservare la ecrit. 
tura, la quale dapprima è cuneiforme, e 
passa poì dalle lapidi, ai papiri, alle per- 
gamene, e quindi alla coria poco resisten- 
te così il pensiero tende quasi a liberarsi 
dal segno grafico che si trasmette lonta. 
no, .colla posta nei sacchi e nei furgoni, 
per scegliere. ùn filo sottile e si riproduce 
attraverso,.un:.tasto 0 sopra una piccola 
striscia; di carta. con’ punteggiatura 0 co- 
me ‘un séffiò Che faccia vibrare }a mem- 
brana: attraverso uri microfono, liberan. 
dosi anche dal filo per correre sui conti- 
nenti e sugli.oceani libero nelle onde elet- 
triche che il genio italiano ha saputo re- 
golare, condurre e disciplinare, senza im- 
prigionarlo! 


serma Lucchesi Palli mentre: daîì balconi 
Vengono gettati fiori. 


Aia Caserma Lucchesi-Pa!li 


Alla Casetnx) Lucchesi-Palli si trovava. 
no schierati tutti*gli' ufficiali in congedo. 


er. invece, che sarà uno dei primi: pro- 
getti a dijscutersi, appena completata 
l'approvazione dei bilanci. 


Prefetti al Viminale 


y Benes-Schanzer Ieri, nel pomeriggio, l'on. Casertano | Il Re, ricevuto dal generale Battagli 
Colloquio ha ricevuto i prefetti di Avellino, comm. | ha. visitato «i» locali dna aletribuito uni 
GENOVA, 28. |Baccaredda, di Ancona, comm. D’Aneldic: medeglio, tra’ cui «ieci ci” argento 


è il della Delegazione |©0Ta e di Ferrara conm. Blandier,, per 
alla Conferenza, signor Be-|©ONferire per im ti problemi, ri- 
recato a Palazzo Reale ed ha|EUadanti Je condizioni dei Comuni del 
lungo colloquio ‘col Ministro |!9 rispettive pravincie. 

on, Schanze! 


Millerand a Tunisi 


TUNISI, 28. 


ed una di bronzo a militari presenti. Po. 
scia ha'passato in rivista una compagnia 
di onore. 

Uscendo dalla: Caserma vna folla im. 
mensa lo ha acclamato ...tusiasticamente. 
In automobile il Sovrano si è quindi re. 
cato ‘all'Ospedale Vittorio Emanuele, at- 
traversando il Giardino Bellini, ovest 
trovavano sc* ierati circa cinquecento com. 
battenti in rappresentanza di tutte le 
Associazioni della Provincia, a molti dei 
quali il Sovrano ha stretto la mi. ), Nel 
l'ospedale Vittorio Emanuele il-Re ha vi. 
sitato i magnifi:i locali e, dopo un di. 
scorso del Presidente del Consiglio di 
amministrazione, on. Pasquale. Liberttnt, 
ha_ inaugurato il padiglione pedriatico 
Costanza Gravina. 

Il Sovrano, sempre accompagnato» da- 
gli on. Ministri De Vito e Fulci, percor- 
rendo la viaEtnea; fra detirante: entusia. 
smo: del popolo e‘sotto una ‘incessante 
pioggia li fori, si'è poi recato’ nella lo: 
calità dovè sorgerà il nuovo edificio po: 
stelegrafonico. Ivi-ha preso posto in (una 
tribuna: riccamente ‘decoratà dove si\tro- 
vavano.gli on. deputati Carnazza Gabriel. 
lo, Giuffrida, Macchi Carlo, Carnazza Gra. 
ziano, i senatori Beneventano, ‘Romeo ‘e 
Auteri, il sindaco, il Prefetto e le altre 
autorità. 

Ha preso primo la parola «il «sindaco, 
gr. uff. Ardizzone, dicendo. che la posa 
della prima pietra, con l'intervento’ del. 
l'Augusto Sovrano costituisce un memo. 
rando avvenimento, beneaugurante allo 
sviluppo di questa indiustre.città Ha ter. 
minato esprimendo al Sovrano i sensi 
di gratitudine e di omaggio dellascitta. 
dinanza. 


Il: discorso dell'on. Fulci 


Quindi prende la parola l'on, Fulci. Egli 
dice; . 

«Maestà! Signori! 

«Se si volesse fare un quadro riassun- 
tivo dei servizi postali, telegrefici, telefo- 
nici‘ ‘e radiografici d’Italia dal 1860 ad 
oggi si resterebbe sorpresi delle cifre che 
sono gli indici eloquenti dell'enorme. pro. 
presso raggiunto. 

Basta dire che mentre nel 1861 ci fu un 
movimento totale di vaglia per poto me- 
‘no di 90 milioni, ‘nell'ultimo esercizio» si 
sono sorpassati i 42 miliardi. !E pei ri- 
sparmi, risalendo al 1890, da ‘poco più 
di 310. milioni «oggi abbiamo nelle casse 
postali oltre miliardi, dando così le poste 
‘un.grandissimo ‘contributo‘a’‘quella Cassa 
dei depositi‘ e prestiti del Regno che per 
molte leggi con mutui a piccolissimo in- 
teresse .è_ lo strumento più. valido pel 
compimento di tante spese pubbliche in 
ispecie “di enti locali. s 

Per le corrispondenze ordinarie la ci- 
fra più antica che abbiamo, riguarda-le 
sole lettere -che nel 1862 sono poco più di 
72 milioni mentre nel 1872, in cui abbiamo 
le cifre delle lettere ‘e cartoline e stampe, 
sì ha un totale di quasi 229 milioni, ma 
nell'ultimo esercizio si arriva e ben un mi- 
liardo:e quasi 900 milioni con un ‘aumento 
in 50 anni che sorpassa più di 8 volte la 
cifra primitiva. 

E se ‘dalla posta passiamo ai telégrafi 
noi: abbiamo uno sviluppo di fili che va 
da poco più di 36 mila chilometri nel 1860 
al oltre 400- mila nell’ultimo ‘esercizio; e 
da poco più di un milione di. telegrammi 
privati interni ad oltre 20 milioni, senza 
contare quelli di Stato, mentre il telefono 
ha nelle linee urbane che nel 1888-89 era- 
no di.poco- più. di 12- mila chilometri un 
aumento tale da- arrivare ‘in 31--arinita 
quasi mezzo milione. e le‘linée*interarba: 
ne che‘sì iniziarono nel 1913-14 con quasi: 
"6 chilometri di-fili; dopo’ 8‘ anni, raggiun 
gono wna-lunghezza quasi doppia. Accan- 
to'ad èsso il servizio radiografico, prende 
pure un grande sviluppo, perchè mentre 
prima ‘della guerra si ebbero, nell'estero 
circa 800 mila parole lanciate nell'aria e 
raccolte, dopo la guerra in-un solo.anno 
se ne sono lanciate e raccolte più di 8 
milioni, e si è quintuplicato il numero 
dei ‘piroscafi che con bandiera italiana 
hanno apparecchi radiotelegrafici. 

Del pari mentre sotto l’amministrazione 
del mio illustre predecessore si’ è firma 
ta la convenzione, per la quale anche noi 
avremo un nostro cavo coll’America del 
Sud e mentre si sta trattando la conse. 
gna di-una’‘parte dei cavi già tedeschi in 
colto tiparazioni. e si. sta provvedendo ad 
avere anche un Su. coll'America. del 
Nopd, sono Duro JANE ei uti per is 


dro 


Il trattato colla Francia rimandato 


In seguito alle intese prese a Genova'fra 
gli esperti italiani ed it signo: Serruys, 
PERE della Commissione francese in. 
Ù caricata di negoziare l'accordo commercia. 
Il Presidente della Repubblica Mil-|Jo con l'Italia, è stato deciso u. rinviare 

{ accolto da calorose ac-|la discussione definitiva a dopo Ja fine 
delle colonie |det'1 Conferenza di Genova. 


la | Ferrovieri Italiani, in seguito alla. sop- 
‘essione della vigilanza sui passaggi ‘a 
è fiero che le truppe 
nbattuto al fiane 


Uo ‘delel Ferrovie. dello Stato, risul. 
n nco|ta che nel periodo di 3 mesi si verifica- 
la causa della civiltà{rono ctrca 90 investimenti che hanno da 
trato così in modo|to luogo a 58 casi di morte 
uttibile lealtà della|a 51 ferimenti gravi di persone, alla 
ene compiu-|morte di 60 animali ed allo sfasciamento 
o di tempo dalla Fran-|di circa 70 veicoli, ronchè ad una qua. 
rantina ci mancati sinistri nella circola. 
luso esprimendo la con-|zione dei treni, evitati per la oculatezza 
era compiuta in confor-|del personale di servizio e non di ser- 
che la Francia | vizio. 


feet: Romei, Dale Il Sindacato Ferrovieri Italiani, ha pre- 
i STA sentato una memoria al Capo del Servi. 
‘azion ncese, Con. | zio interessato fin dal 9 settembre 1921; 
consigliando e domandando la modifica- 
zione del provvedimento, ciò «che è possi- 
bile senza intaccare le economie che la 
Ammiînistrazion si era proposta di ‘fare. 
Quella memoria è ancora oggi lettera 


dell'unione franco-tunisi-| Il pubblico che viaggia ignora-a quali 
o la leale cooperazione che | pericoli va oggi incontro la circolazione 
prestato alla Francia, prima|dei treni ed, evidentemente, attende il 
per lo sviluppo della Tu-|grande disastro prima di protestare. 
Il prsonale vuol salvare la sua coscien. 
ha unto che la Francia|Za ed avverte il pubblico. 


le domande del Bey 
a sentimenti di saviez- 

tà e che sono ispirate nello 
A li interessi della Tuni- 


Contro la tassa di soggiorno 


Il Consiglio Direttivo dell'Ente Nazionale per 
le Industrie Turistiche si è occupato in una 
delle sue ultime adunanze del problema ‘della 
tassa di soggiorno anche perchè l'Ente ha l’ob- 
bligo di dare il proprio. parere sui provvedi- 
pei ca legislativi concernénti le industrie turi. 

ic] 


Già il Consiglio predetto aveva fatto di già 
decorazione dell'ordine del Sangue, conoscere nel novembre 1921 al Governo il pro- 


ra suo compiacimento Der) prio parere sulla inopportunità di snaturare 
IR in virtù di questa ono-|ji concetto fondamentale della tassa di sog: 
H , & far parle della famiglia|giorno che è giustificata soltanto per le pic- 
‘Ticale, di cole stazioni di cura al fine di agevolarnè lo 
fi Durante un banchetto nel palazzo del-|sviluppo ed il miglioramento. 

Milleranà ha dichiarato| Le prime applicazioni ‘fatte ora in alcuni 
della Francia nell’Atrica Comuni e le discussioni sollevatesi al riguar- 
ià 1 carattere ed alle do in Italia ed all'Estero, hanno dato aîmpia 
‘ia Puig è ragione agli oppositori ed il Consiglio dell’En- 
Francia che non TE te ha confermato il proprio parere ncitamen- 
Africa per asservire, che ha|te contrario, esponendo_i motivi: in un'ampia 
rdamente Ja fede, isla-|relazione motivata diretta così Ministro 
perseguito suoi sco; 1 |delle Finanze come @ quello dell'Industria, 

o le credenze e Ja Via 
e che si è propo! man. 

@ di sviluppare nella Tunisia un 

di istruzione e di progresso 

3 suit i mussulmani del Mediterra- 
MURE. ntale. È Il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
sl trand ha ricordato poi i quaran-|istruzione, on. Lo Piano ha inviato il seguen- 
Mil di protezione francese e di fe-|te telegramma al sindavo di Pinerolo: ; 
ti isia, ha affermato che i| «Onorando Luigi Facta, la cittadinanza pi- 
ai tunisini si sono sempre affret-|nerolese rende il dovutoomaggio all'iomo pre- 
Li mare le proposte fatte dalla claro, ‘al parlamentare insigne: che presiede. il 
Mnell'interesse morale e mate-|Soverno d'Italia.e rappresenta con tanto deco- 
©lla Tunisia, ha espresso la fi- 


ro e dignità il Paese nel grande. Congresso: 
Che Ja rigenerazione della Tuni- 


fia internazionale della pace. 
ax Pi «Mi i i stan 
sei Nasiyrerrà col rispetto della religione|_ Iii asso. di gran cuore alla manifesta; 
î izioni locali ed lia concluso 


zione di codesta ‘nobile elttà e -formulo i. voti 
i Tuso | migliori perchè il-più completo successo coron. 

(i 00 che Islam può essere fiducioso "0 î 
Reggiare con la Francia verso gran-|inustre figlio. — Sottosegretario Istruzione — 


degnamente l'alta, patriottica «opera del suo 
È , Lo Piano». 
La salute 
PARIGI, 28. 


Sulla salu‘o ‘di Paolo Descha- 
tt rara to fersera alle ore 19: Stato sta. 


F 


N No re ed i coloni fran- 


verso ‘un avvenire sempre più pro- 
ll Presidente Millerand, nel ricevere 


a 


fre 


Un telegramma dell'on. Lo Piano 
all’on. Facta 


di Paolo Deschanel 


Quattro socialisti bastonati 
7 ROVIGO, 28. 


Nelle vicinanze di Ramodipalo. aleuni 
sconosciuti. avvicinavano quattro. sociall- 
sti coì quali vennero a diverbio. Ne seguì 
l'immancabile scambio, di legnate ed 1 
quattro socialisti rimasero più «0 meno 
contusi. Essi. sono. Pangilacqua Pasquale 
d’anni 36, Bin Celio di anni 36, Bocchiga 
Ilario d'anni 41 e Bin Cesare d'anni 38. 
Degli sconosciuti stanno facendo ricer- 
‘he i carabinieri del ]Juogo, ».. - 
ite scan pete 


ne 


pareva si temes- 


Fo 


Forse questo fenomeno potrà precludere 
al momento in cui il telegrafo. ucciderà la 
posta per essere a sua volta ucciso dal te- 
lefono, ma în questo perfezionarsi sempre 
maggiore dei mezzi di comunicazione del 
pensiero, ‘sarà un incremento sempre Mag. 
giore dé quelle relazioni che serviranno 
non solo a sviluppare l'economia, mà an- 
cora ad’ affratellare le genti in un conti- 


[ECONOMIA E FINANZ 


Il ‘modus vivendi',, colla Spagna 


Ecco il testo integrale del «modus vi- 
vendi» stipulato recentemente fra l'Italia è 
la Spagna: 

«I Govero: d. Spagar e Yltalia, con 
sceembio di note del I5 april, 1922, nat. 
no stabilito il seguente «modus yivendi» 
commerciale: 

Art. 1. — Dal giorno 20 del ‘corrente 
mese di apr..., data dell'entrata in vigo. 


cati’ ai prodotti naturali o fabbricati di 


lia, i ti doganali più ridotti appli 
cabili ai :prodotti analoghi degli. altri 
Paesi rimanendo in vigore come eccezio. 
ne a-questo princi}io il disposto dell’ar- 
ticolo 6 del trattato di Commercio e na- 


lia, il 80 marzo del 1914. 

Art..2, — Da parte sua, a cominciare 
dalla stessa: data, la Spagna. applicherà 
ai prodotti naturali o fabbricati di origt- 

‘ovonienza italiana 1 diritti della 
seconda colonza della tariffa doganale 
che in qualsiasi tempo fosse in vigore 
intendendosi che con detto - regime sarà 
abolita l'applicazione della sopratassa. per 
moneta deprezzata per gli indicati pro. 
dotti di origine e provenienza italiana, 

Art. 3.— Per tutto ciò che si riferi. 
sce alla importazione, indipendentemente 
da quanto è sisto regolato circa questa 
materia nelle clausole precedenti come 
pure per tutto ci) che concerne la espor. 
tazione i] transito ed il deposito dogana- 
le delle mercanzie, specialmente per tutto 
quello che concerne l'importo, la garanzia 
e la esazione dei diritti, delle imposte 
locali, delle formalità doganali, dei diritti 
di dazio e consumo percepiti, sia per con. 
to delle provincie e dei mumicipii, ciascu. 
na delle parti contraenti si obbliga a far 
beneficiare l’altra, gratuitamente, di tutti 
i favori o provilegi che rispetto a dette 
materie si siano concessi esi concederan. 
no ad una terza potenza qualsiasi. Il ma- 


cizio del commercio e dell'industria ed al 
trattamento dei viaggiatori di commercio, 

Art. 4. — Il presente accordo resterà in 
vigore per due mesi, e dopo questo pe- 


giorno in cui luna o l'altra' parte lo avrà 
denunciato. Il Governo. italiano, cionono- 


nuo e perseverante realizzarsi dell'ideale, 

E in questo anche la bella isola contri. 
buirà fortemente a in questa magnifica e 
industre» città che da alcuni anni si svi- 
luppa. maravigliosamente, il palazzo che 
sorgerà, segnerà un passo nel movimento 
aiscensionale degli scambi culturali ed 
economici, 

Maestàf — 

Oggi per venire qui Ja Maestà Vostra 
è passata ‘Per la magnifica via che i cata- 
nesi han chiamato Stesicorea.Etnea, unen. 
do il ricordo del grande Stesicore. che 
nell'antichità fu celebrato tra.i savi e il 
grande vulcano, che. si erge avanti alla 
città come nume-tutelare dell'isola, 

Ma° l'Etttà ci narra nei secoli la gloria 
d. Empedocle' e se di. Stesicore nessun 
componimento ei resta, il tempo ha con- 
servato«eslisecoli ci han tramandato quel 
la.magnifiéa %eoria dell'amore e delle àni. 
me: gemèife "che fiorita dalla mente del 
poeta Nano, ci venne tramandata da 
"un grande filosofa, Socrate, e conservata 
da un altro grande filosofo, Platone, 

Edi ricordì uniti insieme del poeta 
e del ‘monte glorioso ci ammoniscono che 
qui in mezzo alla natura più varia e più 
bella l'arte. e la scienza, che datano da 
millenni. non si spengono, sfidando l'av- 
venire,.dei secoli, area 

E con-questo sentimento di fiducia e di 
forza nella nostra antica razza, io vi m- 
vito, o Mdestà, di porre la prima pietra di 
wn edificio ‘che servirà pure a che questa 
razza porti nella famiglia italiana e nella 
società dei popoli il suo valido contributo. 


Nuovo! edificio: postelegrafonico 


Si è svolta poscia la cerimonia pel col. 
locamento'*della prima pietra, dopo la 
quale il Sovrano si è recato al Reale 0- 
spizio di beneficenza ricevutov* dal Con. 
siglio direttivo, ed ha assistito agli eser- 
cizi ginnastici:  svolvertisi nel grande 
cortile ‘dell’Istituto. 

Ha poi proseguito, vivamente acclama- 
to, pel Mufitcipio, artisticamente decorato 
conspiante e fiori. dove ha ricevuto pri. 
ma il cardinale rancica Nava e poscia 
i senatori.e deputati e le altre autorità. 

Terminata la, presentazione ufficiale 
delle autorità, il Re ha rivolto la sua 
speciale attenzione agli ex-combattenti 
mutilati, ‘alle famiglie dei caduti, riuniti 
nel grande salone, ed ha avuto per tutti 
parole .di vivissima ammirazione. 

Frattanto. l'immensa. folla che si frova- 
va.-ammassata. nella. sottostante piazza 
del Duomo, con incessanti, acclamazioni 
chiamava il Sovrano, il quale sì è affac- 
ciato ‘ripetitamiente. al balcone a ringra- 
ziare; “rimanendo visibilmente commosso 
per l'imponente, indimenticabile manife- 
stazione. Sempre applaudito il Re ha la- 
sciato. il Palazzo: municipale e, fatto se- 
gno a nuove manifestazioni di devoz'o- 
ne, è giunto alla capitaneria del porto, 
ove, mentre le artiglierie facevano le 
salve di ritò, ha preso posto nella lan- 
cia reale ed è tornato, alle dodici, a bor. 
do dalla R. Nave Conte di Cavour. 


II Re parte per Taormina 
CATANIA, 28. 

Alle ore..14 S..M. îl Re, sbarcato dalla 
R. Nave «Conte di Cavour» è partito in 
treno speciale per. Taormina, accompa- 
gnato dagli on. Ministri De Vito e Fulci, 
dal primo aiutante di campo generale Cit- 
tadini, dal ministro della Real. Casa, con. 
te Mattioli Pasqualini, dall'on. senatore 
Romeo, dall'ammiraglio Cagni e dagli al- 
tri. personaggi del seguito... 

Lungo-il percorso dallo sbarcadero alla 
stazione ria gfande-folla lo ha acclama- 
ta ‘emtusiasficamente, Alla stazione si tro- 
vavano..ad.ossequiare il..Sovrano. il Sin. 
daco,..il; Rrefetto, il senatore Cirmeni e 
le altre autorità cittadine, 


Sopraprofitti che.... non esistono 


Il Ministro .delle Finanze ,on. Bertone 
ed il direttore. generale delle Imposte di- 
rette, comm..D'Aroma hanno in questi 
giorni inviato alle .autorità loro dipen. 
denti una .circolare con la quale ribadi- 
scono il. concetto che nella tassazione dei 
sopraprofitti di guerra debbano ‘esclusi. 
vamente assere colpiti gli utili e non i 
capitali. Ciò è in armonia alle assicura- 
zioni date, personalmente dal Ministro 


fesa del contribuente, 


Se Ires 


delle Finanze a Genova ‘ad .una rappre.|ragione ‘sociale in « Allgemeine Indu- 
sentanza del Comitato centrale per la: di-|striebank » e assorbendo la filiale vien- 


stante, potrà denunciarlo per far cessare 
i suoi effetti in qualsiasi momento, prima 


re del presente accordo, saranno aPpPli- | tra. fondiari 


provenienza spagnuola importati in Ita- K 


vigazione concordato tra Spagna ed Ita. Ti 


desimo principio resta stabilito, recipro. Credito, 
camente per ciò che'si riferisce all'eser- | Ba 


riodo, se nessuna delle. parti contraenti Rab 
lo avrà denunciato per lo meno con Un | mi 
mese di anticipo, continuerà producendo to 
i suoi effetti fino ad un mese dopo dally 


coni 


Borse e Mercati 
BORSA DI ROMA 


lr VALORI 


È; 


VALORI 


Rend. 334 cont. 
wi 334, fine 


MEDIA DEI BONSOLIDATI 

I Ministero dell'Industria Commercio e Lai 
voro comunica: Media dei consolidati nego: 
ziati a contanti nelle borse del Regno del gioni 
no 27 aprile 1922: 

Consolidato .3.50% netto (1903) con godimenta 
in corso 71.20. — Id. 5% netto con godimerta 
in corso 78.27. 

©0RSO MEDIO DEI CAMBI 
Agli effetti dell'art, 39 del Codice di Commercio 

Francia 172.82 Londra 8297 — Svizzera 
364.62 -- New York 18.65 — Vienna 0.25 — Ben 
lino 6.66 — Praga 37 — Belgio 159,560 — Argen= 
tina «pesos» carta 6.72 — Id. «pesos» ora 
15.29 — Olanda 7.15 — Rumania 12.80 — Oro 359, 


Altre Borse italiane 
sar [rm | [tag 


VALORI 


Nend.334 %6|-.7115) 7016) 71- —| 
Ca ka 7810) 7822) 78 n 
l'Italia. [1272 


ancora che siano ' trascorsi i due mesi 
dalla sua applicazione, nel caso in cui il 
Governo spaguolo concedesse ad una ter. 
za e non la estendesse all'Italia, dopo es- 
serne stata richiesta, una tariffa di im- 
portazione più ridotta di - quella della 
seconda colonna delle dogane spagnuole, 
oppure facesse ad una terza potenza con- 
cessioni in materia di Società commercia. 
li senza estenderle anche alle Società 
italiane. In tal caso ‘i diritti più ridotti 
della tariffa italiana e quelli della se 
conda colonna delle dogane spagnuole, 
saranno 
mercanzie spagnuole ed italiane che sia; 


no state già. spedite con documento d’im- Nerka 


barco diretto vistato dal Console rispetti. 
vo, o con bolleta di spedizione dentro i 


15 giorni susseguenti la data della de- Ferite 


nuncia. 

Le disposizioni dal presente accordo non 
saranno applicabili ‘alle concessioni di 
carattere doganale che la Spagna faces 
sé al Portogallo. 


La convenzione provvisoria stretta colla 
Spagna e che è stata oggetto di acuti di- 
battiti e di lunghi studi ci mostra come 
sia divenuto difficile oggi in Europa strin 
gere accordi commerciali separatamente 
tra le varie nazioni. In sostanza tutta la 
convenzione si risolve nella clausola della 
nazione più favorita senza.alcun vincolo 


per nessuna voce. Clausola che futtavia | pui 


ha dato luogo a ‘difficoltà tali che sono 
sembrate insuperabili. 


Ù 
Im effetti la clausota della nazione più | 


favorita è stata concessa unicamente \dal- 
l'Italia alla Spagna: la Spagna non ha 
potuto impegnarsi ad una. misura reci. 
proca, perchè la propria legge doganale 
glie 10 rende impossibile. Cosicchè in cam 
bio non ha potuto ‘concedere che questo: 
VItalia ha diritto di denunciare immedia- 
tamente il « modus vivenidi » senza alcun 
preavviso, e farne cessare subito gli effetti 
nel caso in cui il governo spagnuolo con- 
cedesse dd una terza potenza delle agevo- 
lazioni doganali che non intendesse esten- 
dere all'Italia. 

Il che è forse tutto quello che si poteva 
ottenere, ma non è'certo molto, non cor. 
rispondendo . all'obbligatorietà giuridica 
della clausola della nazione più favorita. 
L’atmosfera dei trattati commerciali sem- 
pre più diviene difficile e bisognerebbe 
decidersi una buona volta a spezzare il 
circolo vizioso insito nelle trattative stn- 
gotari fra le varie nazioni e in una con- 
ferenza internazionale — che vorrebbe es- 
sere quella di Genova affrontare tutto 
il complesso problema degli accordi com- 
merciali, -facendo agire opportunamente 
collegati i vari interessi solidali e le, di- 
verse forze della politica internazionale. 

E° opportuno notare anche che dalla 
clausola ‘della nazione più favorita con- 


cessa dall'Italia, sono esclusi i vini come | {mm 
Suer- 


lo erdno già nel precedente trattato. 


— 


La costituzione dell'Istituto d’assicura- 


. Es e 
zione ‘* La Finmana ,, 

E’ stato costituito a Fiume l'istituto di 

assicurazioni. « La Fiumana » promosso e 

favorito dall'Istituto Nazionale delle Assi- 


curazioni collo scopo di farvi convergere Da 


gli. interessi «di altre prospera compagnie 
assicuratrici. 

L'istituto messo in grado d'allargare la 
sua attività nel retroterra .è. sorto col ca. 
pitale di 2 milioni per tre decimi versato, 
ma colla sicurezza di poterlo portare a 
5 milioni ottenendo appunto il concorso 
di ‘capitali di retroterra. 

AI Gr. Uff, Stringher e al Gr. Uff. Sco- 
dnik devesi il. grande appoggio dell’Isti. 
tuto delle Assicurazioni. A Presidente .iel 


Consiglio d'Amministrazione costituito da | ftadin 


molte personalità fiumane e del Regno, 
è stato eletto l'avv. Francesco Vio;.a di- 
Tettore, generale il comm. Arturo ‘Ancona. 


Incremento della Vermittlunesbank 
di Vienna 


La «Credit und Vermittlungsbank » 
di Vienna porta il suo capitale da 80 
a 500 milioni di corone cambiando la 


ese della Banca Industriale di Boemia, 


Jin 


applicati rispettivamente alle | £; 


impatti 
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Corso dei cambi all’estero 


VALPARAJSO, 28 — Cambio su Londra «Pe 
608.» 39,30, 


AMSTERDAM, 27 — Cambio su Berlino «Guil 
dere » 0.93.2. 


Direttore: OLINDO BITETTI 
Gerente responsabile: Luigi Platti 


*PREZZI'PER ABBONAMENTI: 


L. 13 — Estero: Anno fr. 98 


Macelli. 912 


Sata e Osicole; Anno L. 50 — Semestre I L 28- 


50 — Trimestre fr. 26 — Un nu» 
., BO — Uffici: Roma, Via Due 
Aiace [piadina 12-34 = 12-37. 


Se: 


PICCOLA PUBBLICITÀ 
AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 
1) Cent. 30 la paroia, minimo L. 3 


USL PENNE STILOGRAFICHE ingrosso, ‘detta. 
i , plan Corrado Accossano, San 
vestro, 88, 
IFFICIO ton sedi estere per maggiore svi- 
luppo cerca capitalista sovvenzionante im. 
i serietà m-ssima, Centini, Mia o. 


GENERALE - Impresa lialiana di pull. 
‘mento, Via Cavour 360. Pulitura di ap. 
‘partamenti, negozi, uffici, banche, lucer: 
mai, ecc. Lucidatura di parquets, matto- 
a J marmi, ecc. Macchine aspiratrici 
polvere. Servizio a. domicilio, Si 

scale aeree Porta. Preventivi 


. Telefono 10.433. 
BIT? Loden Dal Brun, Schio, impermea- 
senza gomma, tessuti confezioni mate. 


Frassi AR lanetta lire una chilo, cam. 


TONI cal mati coperture baracche, 
ea prezzi, qualita. Meucci, Cro. 


IELATERIEI Gelaterie! Gelaterie! La mac. 
elettromeccanica «Collalti» per gela- 
7 sta. riportando straordinario successo. 
I} nnne Fornitevene in tempo. Pertegrino î 
+ FARRAR FAMFADARIO quattro lampade .L. 50, Vit 
ì ria Colonna 15 (Palazzo Giustizia). 
MOBILI, tappezzerie, camere com. 
Sa lone provincia Mauli. Tre Can. 
me 


ACQUISTO abiti usati lire 27, paletots, 


80: Serivere Spizzichino, S. Martino 
Monti si 
MSHIOTO lire 325, paletots, scar. 
Scrivere Spizzichino 'ARgelo, via Sf 
i 133 quartiere Ludovisi. 
TA RATE mobili sioffe, biancheria, mobili 
smaltati bianchi, Clementino 99. 
MOGUIEO gioie polizze Monte Pietà mas. 


rezzo. Francesco Crispi 75. 


ee > 


OFFERTE D’IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


IMIGIAIE preparatrici provette lavoro 
SE ben retribuito cercansi. Corso 
n. 


CERCASI impiegato firatico corrisponden. 
za commerciale coniabilità fornisca otti. 
me referenze preferibilmente conosca ra. 

izioni. Scrivere Lello Testa, Lum- 


pere Prati 17, Roma. 
DEROARSI pgporine | pratiche per Macchi 


espresso, via del Leone 2. Pa. 
scolini. 


COMMESSA sighorina praticissima arti 
icolo mobili cercasi. Presentarsi piazza 

Sansilvestro 65. 
(CERCANSI abili camiciaie buona retribu. 
se veramente capaci. Rivolgersi Ola 

land Via Tritone. 

\ATTILOGRAFA pratica uffici possibil. 
| {mente conoscenza lingue cercasi impor. 
tessuti. Mezzanino Gam. 


: DONNA tutto servizio cerca piccola fami. 
Portiere piazza Borghese 3. 

FALEGNAMI e lucidatori mobili cercansi. 

vere: Società Decimale, Veroli (Ro. 


IROASI 
Wolturno 2-D. 


DOMANDE D’IMPIEGO E LAVORO 
3) Cent. 10!a DtL minimo |, ] 


preparante modisteria, Via 


G Sera, iplomata norm: 
ftamig] ne la distinti, ist Sr) 
0 0 i GoDure ins Scrivere 
6765 e olo Romano ». 
TONIERE provetto contabilità Ca 
commerciale, industriale, occupereb- 
besi seria Ditta, Scrivere S. M, Piazza 
[Tor de’ Specchi 38. 
AMERICANA venticinquenne bella presen: 
colta indipendente ocouperebbesi go. 


ernante direzione casa persona sola, via 
lel Leone 8, Pascolini, hi 


; CAMERE E PENSIONI 
2) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 
DAMERA matrimoniale Cia con pen. 
via Genova 18 piano terzo. 
UE ire camere anche vuote Prati 0 cen. 
cerca avvocato Marocco, ita 90. 
ILBANA due pasti L. 7 ottimo irattamen. 
. Francesco i uno, int. 8. 
'ENSIONE ‘e Casa seria distinta 
re due Sicilia 24 piano 8. Sa- 


SORELLE cercano mobiliata uso cucina, 


Scrivere portiere Giorgio Baglivi 7. 
LISSIMA matrimoniale con pensione 
distintissimi. Signorilità. Fannosi soli 
pasti. Condotti 3. 


FFITTAS oniale volendo camera 
ranzo cucina, via Velletri 21. 


È 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent 30 la parola, minimo L. 3 


AFFITTASI subito appartamenti vuoti am- 
mobiliati negozi d'ogni genere. Caffè via 
Arenula, 56 (Bianchi). 

NOBILDONNA dividerebbe appartamento 
vitto sign a seria agiata. Scrivere Casel. 
la_Z. 6779 « Popolo itomano ». 
PIANTERRENO vani 5, secondo a 
quarto 12 vendo Montecatini 3, 4, 5. 

tative dirette ‘Torino 38 ultimo, 16.17. 
APPARTAMENTI vendonsi (attualmente 
Pip iranl tre camere ingresso, cucina, 
W. C. bagno. Palazzo in Roma solidamen. 
te costruito 1916. Via Leonardo da Vinci, 
Buona esposizione magnifica tranquilla 
località. Prezzi modesti. Trattative: Am. 
ministrazione Patrimoniali Carcani via 
Giusti N. 22 ore 9.18, telefono 10.120. 
APPARTAMENTINO adatto studio due o 
tre stanze SEE centrale cercasi an. 
che pagando buonuscita, Scrivere ©. 
521 « Popolo Romano ». 
VENDESI ca. a partenza Ufficio completa- 
mente ar: “ato con esistenza merci. Conti. 
ni, via Orazio, 21, 

ACQUISTEREI bottega con soprastante a- 
bitazione in strada centrale. Rivolgersi o 
scrivere E. Meglio S. Agata de’ ‘Goti 20. 
REGALO 6 mila lire a chi mi cede'appar. 
tamento vuoto di 4 camere e cucina, RI- 
veigurci 0 . vere E. Meglio S. Agat:. de’ 
Goti 20, 


ANZIO ultimissimi appartamenti caseggia. 
ti Magni vendonsi Corso Italia, 83. 
APPARTAMENTI abitabili subito, soleg- 
giati, comfort moderno, prezzi convenire, 
Vendonsi: Moretti Attilfo, via Tritone, 6; 
Roma. 

COMPENSO cedendomi appartamentino 
vuoto centrale, Scrivere Borgonuovo 136 
interno 18, 

FORTE regalo per cessione ue tre came. 
re cucina. Scrivere Umiltà 13, Giannelli. 
GRANDE boftèga occupabile subito ven. 
Soci Dept portiere Alessandria 7 o- 
re 10.12. 

NEGOZIO con vasti m 
Ulpiano (Palazzo Gius 
piano 47. 

PRESSO via Nazionale cambierebbesi ap- 
partamentino due camere cucina terrazza, 
portone indipendente con altro camere tre 
cucina centrale Prati. Quattro Fontane 11. 
AFFITTANSI grandi locali terreni «sulla 
via Modena, quattrocento metri quadrati. 
Rivolgersi amministrazione Palazzo, via 
Nazionale 243, ammezzato. 
APPARTAMENTO 6 vani conforto moder. 
no quartieri alti vendesi. «Salve» via del 
Tritone 183. 

AFFITTASI Splendido magazzino con uf. 
cio terreno adatto tutti usi, massima sicu. 
rezza, da Monte Savello 30. 
AFFITTANSI vendonsi ‘andiosi locali 
IT porte piazzale ario, via Velle- 


APPARTAMENTO signorile 10 vani ter- 
mosifone cantina soffitta consegna fine lu. 
glio, vendo 200.000. Via Paolo Emilio 10, 
interno 1. 

AFFITTASI locale uso negozio, magazzi. 
no posizione centralissima, portiere Ba- 
buino 68. 

APPARTAMENTI pressi Corsoltalla prez- 
zi convenirsi, facilitazioni pagamenti ven. 
SURE Rn portiere Alessandria 7 0. 


DT muuovi, esenti, tasse, li. 
beri subito, prezzi mitissimi, costruzione 
accurata. Società Anonina per Costruzio- 
ni via NazioNale 75, ore 16-19. 
AFFITTASI appartamento mobiliato pane 
tro camere cucina pi 
Trattative Marchigiani, 
re 13.15. 


azzini affittasi via 
zia) portiere Ul- 


CEDEREI centralissimo locale retrobotte- 
—P——————————€ ___—tt 
6) VILLINI, CASE E TERRENI 
Nomentana esposizione mezzogiorno vil 
Minnio oltre bucataio cucina accesso. 
zione vani 3 cucina. Rivolgersi: Simeoni, 
giardino comfort affittasi. Viale 

lunque grandezza abitabili presto. Moretti 
ammobiliato 15 locali collina Volpi ame. 
AGQUISTASI baracca smontabile legno 5 
AFFARONE. Vendesi Ostia mare terreno 
CASETTA 30 vani 160.000 terreni fabbri. 
poleone INI 68 ufficio Cicconi. 

Carone. 


cantina pagamento annualità anticipa 

Cent. 30 la parola, minimo LL, 3 
Dna Ia Vani 9 bagno al Rez.de- 
Tj termosifone luce gas, Giardino mq. 
Viale Re 56. 

e, 
ore 15-17, telef, 31.159, Lio 
Attilio via Tritone 62, Roma. 
nissima posizione pressi Basil San 
per 20, ottimo stato, offerte Mayer, Frez. 
splendida posizione villino costruzione i. 
cabili, varie località; appartamenti vuoti; 
GAUSA partenza vendesi palazzo Corso 
yeNDESI fabbricato 6 piani în via Monte. 


INGLESE, francese. Lezioni, Preparazioni | s 


LOCALI terreni prospicienti Mercati Ge- 
mrali liberi subito vendonsi. Corso Italia 

\arantaire. 
VILLINO Ost: ‘are affittasi mobiliato, 
ottima posizione comfort. moderno. Cola- 
Toss, ia dei Crociferi 38, ore 16-19. 

INDESI terreno mq. 65.000 con fabbrica. 

i ‘ino in via Prenestina 1 km. e mezzo 
dalla Porta Maggiore. Per informazioni 
rivolgersi via San Pantaleo 65. 
VENDONSI due case centrali causa divi 
dra trattative Studio Benucci, 19 piaz- 
za Margana, 


VENDO villino in via della Cava nei pres. |A 


si della stazione di S. Pietro, 3 piani vani 
ue con terrazzo, Splendida posizione con 

mq. terreno scoperto da‘adibirsi a 
va Rivolgersi o serivere E. Meglio, 
S. Agata de' Goti 20. 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent, 30 la parola, minimo L. 3 


esami accuratissime. Professori governa. 
tivi, 35 Babuino. 

SIGNORA distinta da lezioni tedesco Ropi 
via Nazionale 248 ore 18-20. 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 la paroia, minimo È. 3 


EX UFFICIALE venticinquenne, presenza 
istruito, solo PA Itali, la, famiglia possiden. 
te America. Conosce Da ono TSREoI 
nio signorina, oppure vedova senza pro! 
Benestanto.. Casella. N, 6780 Popolo Ro- 
mano». 


OCCASIONI 
11) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


REGISTRATORE Cassa National 
Sta nuovo, vendo. Pompeo 


‘aren- 
Agno, 


CANE lupo vendesi via Antonio Bosio 18 
(Nomentana). 

OCCASIONE vendonsi 

Fraschini, camion Fiat Vienna: differen. 
ziale ricambio, ecc. Tonini, Via' de' Burrò 
154, dalle 6 alle 7. 

AUTOPIANO americano modernissima 
DARIO rulli, vendesi occasione, Via Tir. 


AUTOMOSTE ? posti carrozzeria sport 


quei le prova 13 mila. 
Viale di 7, 27, tele 1-19, 


LEVRIERO a n Taro SoE getto 
RO] esposizione, ven Vendesi 2 mila, Via. 
le Pola 7, Telefono 31.159. 
OCCASIONISSIMA privato veni 
mo cavallo, milord charrette, 
sare 30. 

CARROZZE. carrozzini, i crm d’occa- 
sione bellissima cavallina sarda con ce. 
stina. Via Colosseo 23. 

OTTIMO sapone marca « Lapin» 270 
quintale. Labicana 89.C @re antimeri. 
diane, 


MAGCHINA scrivere Scragione vendesi. 
Biasiotto, via dei Gracchi, scala pri. 
ma, int. 4, visibile ore Tea 
CAMERA da letto Cantù a bombs Iussuo. 
alalma vendesi causa trasloco salotto 

completo tendaggi polo è infinità sopra- 
\obili ‘piendla0si tappeto da muro persia. 
4 statua marmo ecc. L. rivolgersi 
garage via Cremona 32 presso” piazza Ve. 
ezda. 
OCCASIONE cedesi locali uso de, ao ri- 
volgersi Martinico, via Colonna 


volgersi Martinico, via Colonna 35. ___ 
VENDESI occasione vetturetta duasi nuo. 
va rivolge.si Martinico‘ via Colonna 35. 
GRAMMOFONO Columbia mobile mogano 
veta grafonola, voce. naturale; poderosa |n 
vendesi vera occasione Lire 2500, -Antino. 
ro, Adda 21. 

CARROZZELLA per bambino vendo occa. 
sione,ottima. Rivolgersi via Goito 56 por. 
tie. =* 


PORTONE metri tre due con soglia 
igrg e ferramenta vendesi, Portiere 
via Po 50. Prezzo lire mill le. 
PROIEZIONI fisse cinematografiche. Ap. 
parecchi accessori carboni. Compraven ® 
1 materiale occasione. Frattina 10 primo 
piano. 
PIANOFORTE ottimissimo. stato tastiera 
avorio vendesi, piazza Vittorio 39, Tripody 
PIANOFORTE verticale Elchè buonissime 
condizioni vendesi via Candia 41, portiere. 
Pi RANA trapano elettrico 110 volts 
dentista occasione, Merulana 230, 
CESSATA segheria vende grande sega 0. 
roniale fodesca, RESENE atrice due i 
ri, circolari banchi da falegname prezz. 
irrisori. Settesale 29. P 
CAMERA matrimoniale e cucina completa 
prezzo incredibile causa trasloco. Umfria 
7, portiere. 
ESPRESSA Pavoni come nuova 
vera occasione vendesi Fracassi 

\polo_18 (lato Babuino). 

JRAGE sola automobile piazzale Flami- 

nio vendesi. «Salve», via Tritone n. 183. 
GIUOCATTOLI tedeschi blocco sotto prez- 
zo. Felici, piazza Pietra 42. 
MOTO.-SYDECAR Frera prende Triumph 
debr&jage cambio occasionissima. Tosti, 
Tribuna Tordespecchi 12. 
OCCASIONE causa partenza vendo piano. 
forte verticale marca tedesca piazza Maa. 
cre 2 piano ultimo. Visone dalle 9 al 
le 


Er 


‘arantità 
piazza 


Roba di lusso, da signori. 
| La lavoro esclusivamente per conto 
VARE pa Pineider che mi passa qualche or- 


ii Così dicendo, tolto da una cassetta un 
ij bel foglio di quadrotta, la mostrò al 
DARIO hi che la riconobbe subito per quel. 
| che cercava, 

1119 — Non è per me. pp ar eenioo che 
in pregato d’informarmi e che, cre- 
i fe voglia ordinarne una certa quan- 
RA 

i (008 

S pie casti molto. 


Come vedi, è bellissima. Peccato 
> I monogrammi, gli stemmi, qualun- 
fne lavoro d’incisione vi figurano be- 

Ne feci, tempo fa, una per la contes- 
(an Rovereto... Quella bella bruna che 


nei Lungarni... anzi, andai io stes- 
Iso a farle vedere il disegno dello stem- 


capa 
bel pezzo di donnal... 
pp aa ti preso far vedere anche la 


a CI i deve essere rimasta 


Ml dl sororO ROMANO... | PAGE MORA MESI _ Cose LOCO rione O ndice del POPOLO ROMANO 


ING. 


_ “(Memorie di un poliziotto fiorentino). 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


Rivolgersi inchi Vecchi 18 interno 2. 
VENDESI LOCASI con mobili senza via 

haus mo piano. Vani 4 al se. 
pollaio stalla, garage sovrastante Co 
VILLINO mobiliato 10 camere 
ACQUISTANSI villini ata qua. 
AFFITTASI vendesi anche subito villino 
Paolo, Rivolgersi ivi Villino Verde. 
za_n. 83 
niziata. Portico d'Ottavia 57 dalle 9-11. 
Pesaro: Affitto appartamento estivo, Na. 
Umberto . 522, quattro piani, uno libero. 
brianzo 69 esclusi media; 


Chiamò ‘un ragazzo e si fece portare 
il foglio, 

Il Cecchi domandò: 

— Non ci sei che tu, in Firenze, che 
commerci questo articolo? 

— Ecco, potrebbe darsi che l’avrebbe 
anche il Paris. Ma tu mi hai detto ora 
che cercavi quella con la mia Ditta, e 
ducato» naturalmente, non ce l'ho na 
LIA 

Se n'ordina a seconda del lavoro che 
abbiamo da fare. 

— Ma tu avrai qualche altro cliente 
dlire la Rovereto?.., 

— Per carta da lettere no. Sono si. 
curissimo. Dalla mia litografia non è 
uscita che questa, Ne ‘feci un migliaio, 
con le buste relative, sulle quali pure 
flo Rae DA più piccolo. 

jon lavo: ammaitirci so, 
via dei colori... Enio” 

— Puoi darli questo foglio? Lo man- 
do.per campione al mio amico, così ve- 
drà che mi sono occupato délla cosa. 

Il Borrani non fece difficoltà e Beppe 
Cecchi se la mise in tasca e cambiò 
diacono: 


"Splendida OLTRE 


RTO ‘ainfhinistrazioni "perrisgigniali 
PRA ufficio già accreditato, Con persu- 
nale adatto, assumerebbe amminisirazio. 
ne, dando solide cao Miti pretese, 
Scrivere Casella S. 6768 olo nomano 

ITRALISSIMA bostiglieria con si 0 
[dre Rivolgersi portiere via Mi. | tu: 
lazzo 22. 

DESI DeBora centralissimo con te 
no. Rivoli via del Gesù 65. _ 
fute cedesi caffè princip: via 
BRUSA salt Tofordazioni. corso Vitto- 
PI. ili stralissimo.. cedesi 
To mob centri 0 
buone. condizioni. Rivolgersi via Torino 
163 int. {Boggio C 
TA Tione popolare, ee 716 À 
uone condizioni i d 
podefioi, cedesi BhONt e 39 ore 12.14. ANCONA € DEE Mi. 
[SE ti 
voli) 2136 D. dal 
VITERBO: 6.28. 15,5% 1828, 


OTTIMO affare cedo causa parienza gran. 
de splendido negozio generi entari. 

ANZIO NE 

SEZIORETERMAGINAh ia An 
A AFRAMO Li (can 2, 16.—® 12. 


Piazza Porta Maggiore 3-4-5. 
PARTENDO vendo stabilimento 50 cabine 

LERASOATI: 0.15. 9.20 19.8 12M ei 
riale) 


albergo 8 stanze ambedue ristorante Fiu. 
FIUMICINO: 6,50, 720. 16.30 


OCCASIONISSIMA!! 
niale mogano intarsiata nove specchi, an. 
ticamera noce Dt vendo subito. Pi. 
perno, Lavatore 


O ir" 

OCCASIONE. Camera pranzo noce Ameri. 

ca lucida mogano vendo, via Apuli 9 

(San Lorenz; 

AUTOMOBILE Dedion landaulet moderno " 

extra lusso otto cilindri HP 20.30 consw Hi era mel sa 

mo minimo pochissimo usato dinamo due Milano). DD. 214 D. 

ruote ricambio bollato riccamente corre- PIRENZE: R60 Dì 660 A: 

dato qualunque prova. Vendesi prezzo ve. Db: qui to reno ‘ha cartosse 

ra occasione. Via Montoro 5. Monaco, 

ICURATEVI avanti qualsiasi acquisio 

I quali prezzi pratichiamo!. Camo. 

, pranzo modernissime. Prezzi fab- 

Drioazioneli: Mobilifici ‘Angelini, piazza 

Sansilvestro 65 piazza Sancarlo (orso 40 
mezzanino). 

CAMERA letto Cantù liquian rapbrica; 
Cambi, Mattei, Capolecase 8. 

CAMION Spa 9000 bollato qualunque pro. 
va rimorchio Mangiapan vendonsi scio. 
grano Società Se ua Milizie 

seconda scala interno 6. 
CARROZZA, carrozzini finimenti ogni 
ie via Madonna dei Monti 1. 
(AUSA sgombro magazzino vendo subito 
due pianoforti marca tedesca verticali 
rande formato incrociati prezzo fisso 4500 


SUL MONA-CASTELLAMA ARI 


micino, Basili viale Re 102. 

CAUSA PETTENZA LN pende Tendida bot 
tiglieria centralissim vando [pra 
rie ipationie, bar carta. forni. drogherie 
tapprtentea long fiano i puo 
cappelleria calzoleria 

ti Ton abitazione e senza Prefetti 33, Rug. 


ri, 
AFFARONE cedo bar birreria prezzo 


irrisorio, . albergo sione presso Termi. 
ni, primaria pasticceria, forno, rappre- 
sentanza tabaccheria, appartamento, affit- 
to osteria, merceria modisteria, negozio 
Franco esposizione. 18.000. Carlo Alberto 


"uno. Via Nizza 132. 
CAMION Fiat Vienna gomme nuove tassa 
pagata 18.000. Garage via Cerchi. 
CASSEFORTI corazzate varie grandezze 
occasione vendo anche ratealmente. Vite 
quattordici. 

MOBILI grandissima fabbricazione va- 
stissimo assortimnto Coccia, via Ausoni 


54 (Sanlorenzo). 
AUTOCARRI Fiat 18 BL e da Ter in ma 


efficienza, qualsiasi prova ranzia a 
prezzi di vera concorrenza. “o cine ri) bol 
Borgo S. Angelo 110, Borgo 


T.D A. è 
no satcana). ‘itaò DD, 100 


RIGENIEI 1.30 A 
DD 13.18 D: 


ALBERGO Centrale rino. ( 
che) rimesso a nuovo riscaldamento Sie: 
tricità lucroso reddito cedesi per ritiro 
commercio causa salute PORRO 
Trattative dirette: Rossi Gaetano, Came. 
rino. 
CONDIZIONI favorevoli: cedo rappresene 
tanza. tabaccheria patente liquoreria. dre. 
gheria eventualmente abitazione. Palestro 
13 scala destra quarto ore 9. 
CEDESI negozio, modisteria bene avviato, 
GLIO vuoto, éentralissimo. Rivolgersi 
dal portiere via Colonna 41. 


razioni: 
gelico 24. 
AUTOCARRO 18 BL tipo Francia come 
nuovo garantito vendesi Francesco Carra. 
ra 10. 
CAVALLINO distinto docile ottimi movi. 
menti con elegante tonneau. vendesi unito 
arato. Rivolgersi via Cimarra #8. 
SPEDIZIONI rimorchi leggerissimi tra. 
sporto mobilio vendonsi, Francesco Car. 
rara 10. 
AUTOMOBILISTI, CATENE PER__GA- 
MIONS, MOTOCIOLI, CUSCINETTI SFE. 
RE PRECISIONE, BALESTRE, CANDELE. 
SATURNO, MUZIOCLEMENTI 7. 
AUTOMOBILI 3.A carrozzeria nuova 22 
mila Spa landaulet, Hospedo, Autobus BL, 
18 P, come nuovi. ‘er Fraschini ca. 
mioncino altre macchine, occasionissime. 
46 Coronari. 
AUTOMOBILE Benz 15-20 HP due c.rroz: 
zerie landaulet torpedo buonissime condi. 
zioni vendo. Telefonare 79-29. 
AUTOMOBILINA spider tedesca omnima 
vendo occasionissima. Via dei Giardini 37. 
AUTOCARRI Fiai 18 BLR, BL, P, 15 Kos 
vendonsi garantiti. Emanuele Filiberto 
AUTOMOBILE tipo 53-A landaulet a 
lusso vendesi occasione via Sicilia 197. 
CAMIONS 18 BL, 18 BLR Eutobus, autotor- 
pedo Fiat vere ‘occasioni. Pancalli, piaz. 
zale Porta S. Giovanni 198. 
CASETTA smontabile legname tre grandi 
finestre adattabile villeggiatura abitazione 
osteria vendesi 1950. Armatura tenda mec. 
canica 400. Tacito 74, Iride. 
VENDO bigliardo completo Hermelin buo. 
no stato È. 4000, Rivolgersi Caffè San 
Pietro. 


VENDO diecimila automobile torpedo 16 
HP.ottimo stato bollato, qualunque prova, 
Settesale 29. 


Bellissimo cone guardia (po San 


16.30 D. 23.16 
È iii starmi, ssi 
VELLETRI TERRACINA! a 

ANZIO-NETTUNO: 7.35 
pipaesat 2 RT 2 pe A 19,10, nar 
Bitumicino: 830, 12 19.10. 7 
Orario delle Tramvie 
A î PARTENZE i 
Società An. Cooperativa COLLI PARIOLI FRASCATI), Rat 0 13 tera AS 
AIBANO-VELLETRI d'R16 fer. dino 


a capitale illimitato 
Roma: via 8. Nicola da Tolentino n. 53 a. 


| (fino a Genzano), 2,35 
MARINO (Via ERI tt 


Gli azionisti sono convocati în assemblea 11.60, 13.10. 14.40 fest. 16.10, 17.40, 


per il giorno 14 maggio 1922, alle ore ‘15,30 
(3,30 pom.), nella sala posta in Roma, via An- 
tonio Rosmini N. 25. 


ORDINE DEL GIORNO: 


Parte ordinaria: Ripresa di trattazione dei 
numeri dell'ordine del g: , di cui non fu 
potuta esaurire la di nell'assemblea 
del 31, marzo e 5 aprile 1922, in seguito ad av- 
Tiso pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale » del 
15 maszo u. «., n, 62, e sui giornali «Epoca» 
Popolo Romano», n. 64. 

rte straordinaria: Riforma dello Statuto 
sociale. 

N, B. — Se la discussione non sarà esanrita 
11 14 maggio l'assemblea sarà continuata nel- 
la stessa sala e alla stessa ora nel giorno 
Z maggio p. v. 

Roma, 18 aprile 1922. 


N Presid. del Cons. d'Ammin.: 
Alfredo Mazza, 
N Presid. dell'Associazione: 
Giulio Cesare Terzani. 


Cercansi AGENTI PRODUTTORI 


aFiInIoN si gii volo e DRG dI re dire mi 

5 ‘e inglesi veni affidare deposito. Provrig. 10%, rimborso spese. 

DER prezzi mitissimi. Bini, Scipioni ipo contro vaglia di (lag ”w d'atto Ditta G. 
©. Ssanderberg 


— Roma (2, VI Jacoina, 8, 
SrUTEBARER ottimo stato bollata col. 
laudata vendesi 11.000, Porta Angelica 56. 
TORNIO parallelo prismatico per viti, ve- 
ra occasione vendo via Bonella 1. 
VENDESI bancone lungo 4.70 portavetrina 
scansie bicicletta attrezzi 
sili, viale Re 102. 

MACCHINE scrivere, primari sistemi, a 
timi modelli, garantite, vere occasioni. Li. 
quidazione da 500. Fracassini Rapa Po. 
polo 18. (lato Babuino). 


Viale Principessa Margheri Ù) 
dna fino a 
16 ti 

DIVITACASTELLANA viTERBO: 


ROMA-TIVOLI tazione 6. Lorenzo in 
9,39, 12,00, 15,30, 19. 


Bernardo via Cerchi S. Giulio. 
POMPE irroratrici primaria marca, Ca. 


scultore, Ba. 


AUTOMOBILE aSerta MARE (Partenze & 
MASTOMOBILE © ROMA-CAMEAGNARERTI 
(Partenze da wia Flaminia): 7, 1530. 
ARRIVI o 
FRASCATI: 735, 35 png 1 
16,35, 186, 19.36, 216) 2216 fi paiono 
pit TRAI ANO di * yo 
19.40. 21.10 221? fest 
parto (Via Grottaterra: 
jest, 14.25, 15. 
MARINO (Via dai De 
14.29 fest, 1 
ROCCA ‘DI Par, A (Doremi 
CENAZIANO:FIUOGLFRO Non 
Viale  Princi Margh: 
Genazzano), 918 1815 (08 Fasc. i 
Frosinone) 
TIVOLI-ROMA: 7,40, 10,55, 1340, 
PAVIA CARTRI. MAMA VITERBO: 
"AUTOMOBILE, 0£ OETI. MARE tarrivi Wind 
AUTOMOBILE Roma CAMPAGNANO:| 
tarrivo in va Flaminia): 9.6, 188 
CREDITO ITALIANO] 
SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE SOCIALE IN GENOVA 
* CAPITALE LIRE 300.000.000 . RISERVE LIRE 90.000.000 
DIREZIONE GENERALE MILANO 
MOTORE monofase HP 1if vera occasio- * 
Re ALI Bodo di Roma » Corso Umberto ?, N. 374 «+ Sede di Roma 
MACCHINA Tad elati a motore Ultimo 
modello vendesi 
ve n. 9. 
MACCHINA scrivere nuova vendesi 00- 
casione Germanico 42 portiere ore 20.2t. 
MOTORI elettrici, seghe nastro, pialle, 
toupie, vendonsi, Puccini Maddalena 27, 
MACCHINA da scrivere, occasione vendo 
acquisto e fittansi. 
MACCHINA espresso 'avoni Gigante. 
Bancone marmo metri sei. Piccolo regi. 
stratore « National » vendonsi anche se. 
paratamente Colarienzo 153. Ore 12.30. 


lovanni Fassi, via Pia. 


Servizio di cassette di sicurezza 


FORMATO 


O 9x 20x50 » >». 80 IR RS) » 
Ogni cassetta può e..ere data in locazione a più persone coni 


meamente, ° locatari hanno faco.tà di del 
lavinia sg n ha legare una o più persone in os 


ASSOLUTA SICUREZZA = SEGRETEZZA « COMODITÀ 


L'IMPIANTO E' VISIBILE NELLE ORE z 
DT ORE DI SERVIZIO E CIOE' DALLE 888 


UFFICIO SAMBIO: Compra venlita di valori — Depositi fruttiferi — Rispar 
mio 3,10 %, ba 


Conti Correnti 21/2 % — 3 % — Buoni fruttiferi, 


Castelfidardo venti. 


AVVISI VARI «di 


13) Cent. 30 la parola. minimo È 3. 


VERE occasioni cedo avviatissime tratto. 
rie, rappresentanze tabaccherie. Forni or. 
zaroli soprastante abitazione, caffè, locali 
Gorni, panero, Placidi, Piazza Rusticucci 
CEDESI negoz. 

lonna 32, portiere 


Ufficio di Pubblicità - PR ie e e rep Ss we S| Ufficio di Pubblicità - Telefono 125% 12-34. 


Poi, ca la mano al bravo artista, 
si congedò. 

Per la strada andava ripetendo fra 
se, poco persuaso: 

— 0 come può entrarci una contessa? 

Sarà, ma dubito che si sia fuori di 
strada, Forse qualcheduno si è servito 
di un foglio suo.. 


sa., Con un po 
tica si dovreb 
che cosa. 


venire a capo 


Basta: la mia parte l'ho fatta.. 
rivato che fu alle Logge del Porcellino, 


| Banco, che aveva in via dell’Oche. 


Qui trovò il Pieri ed il Corsi che, co- 
me d’intesa, l’aspettavano, 

Quando li ebbe ragguagliati dell'esito 
delle sue ricerche, anch'essi convennero 
nel ritenere strano che la famosa lette- 
ra i ita dal palazzo di una si- 
gnora dell’aristocrazia fiorentina. 

— A meno che, osservò il Pieri, non 
vi sia di mezzo il marito, il «enatore... 

— Eh! Potrebbe anche darsi. E' un 
vecchio conservatore, ASGiunea, il Corsi. 

— Si, ma non è ti; a fare certe par- 
ti, concluse il Cecchi. Lo conosco. E' un 
conservatore; ma della stoffa del Rica- 
soli e del Peruzzi. Uomini che hanno le 


bero mai a certi servizi di spionaggio. 


rente di certe cose, 


> di fare, 


loro idee, ma che non si abbassereb- 


E poi non vedo come. un uomo come 
lui, che vive appartato, fuori del movi- 
mento dei partiti, possa essere al cor- 


In conclusione non ci resta che infor- 


In ogni caso deve essere roba di ca- 
di pazienza e di poli- 
di qual. 
hd 

‘Ar- 
svoltò per Pellicceria, dirigeridosi al 
mare al più presto Gingas e decidere 
quello che. è Îl caso 


— Come si fa a pescarlo? Chiese il 
Corsi. Da ottto giorni ne abbiano per- 
dute le tracce. 

Nessuno sa dove abita... 

Dubito, perfino, che sia fuòrl di Fi. 
renze. 

— Che strano tipo, replicò #1 Pieri. 
Se essere immischiato in mille rag- 

— Ma tu lo conosci bene? gli di |P 
rat gli doman: 

— Bene?... Si... L'ho incontrato a Ro- 
ma, dove me lo presentarono in casa 
di Petroni, Poi l’ho ritrovato un po’ da 
per tutto. 


Conosce tutti. In Maremma la nostra 


Tal de' tali — Facchino patentato. 
— Si eseguiscono commissioni — Si la 
vano e si tosano cani, 

Al di sotto del caytell 
chetto da lustrascarpe ed uno sgabello, 
che ‘costituivano tutto l'armamentario 
per l’esercizio della nobile professione, 
I facchini erano una rispettabile cor- 
porazione, composta di elementi discn- 
tibili in fatto di educazione, ma indi- 
RO generalmente, in fatto di o- 

e 


Il facchino faceva di tutto: comè lo 
diceva il suo cartello, lavava e tosava 
i cani, si assumeva il trasporto delle 


cio e coi panieri. C'erano vendor. 
scarpe, di ombrelli, di terraglie) "milo de 
RINO il granataio, il fornaio )d 
niva di campagna — magari d& 
to — a portare il pace ca satin a 
micilio, il granocchiaio; 
il rigaftiere, limpasiiatone di 
perfino il tintore. ] merciaî, | 
glieri, i ferrivecchi, gli  sprai 
stagnini, gli spazzacamini, tuti 
lavano per le vie è vendevano 
do, Mr lando, st cantando » -le Joni 
i loro mestieri e metterti 
continua, 


così una nota discorde 
gaia in mezzo al movimento î0 della ci 


Bj 


c'era un pan- 


organizzazi: masserizie e del mobilio in caso di| La maggior parte erano del de 
Sa Niocole. re trovato | SE0Mbero, procurava le donne di servi-|1a macchiette, De davano risalto set 
diverse volte insieme al Possenti di Pi. zio, lustrava le scarpe: per un mode-|rito alla vita’ fiorentina. Ai nostri gi 


sto” diecino, chiamava la carrozza od il 
medico o la levatrice e, magari, il prete 
e recapitava la corrispondenza che non 
si voleva affidare alla posta. Insomma, 
era una specie di domestico a portata 
di mano, per tutte le occorrenze. della 
vita e per tutte le borse. 
idee SER pera dei servizi che di- 
a; il facchino, potrebbe: e. do- 
ste; nderceli il telefono; con que- 
sta differenza; che allora si era sicuri, 
servendosi di lui, di ottenerli puntual: 
mente ed ora, îl più delle volte, biso- 
gna finire per farseli da sè, dopo aver 
bestemmiato di santa ragione davanti 
al ricevitore dell'apparato. 
LA laid aveva la 
pod 


sa ed al Mazzoni di Prato, e tutti me ne 
parlarono come di un uomo di grande 
valore e di gran coraggio. 

— Ma è vero, chiese il Corsi, che in 
agna ha avuto una gran parte negli 
ù imi avvenimenti politici e che è mol- 
to Sono di Castelar? 

_ ora ti dirò che si dice qualch 
cosa di più. Si dice, nientedimeno, ‘che 


ni, a poco a poco, questi girovaghi Mx 
no scomparendo resi inutili 

derna brganizzazione del 
dalle accresciute facilità di 
di comunicare, di avere & portata di 


no quanto occorre ai bisogni 

Allora erano una egg 

Per molti, venditori ambulanti 
vivano arche da sveglia Di 
sgarrare quasi mai. All'alba, 0 po00 "Hi 
po, era il lattaio, che vi STR fo 
giorno, al mattino 4) fornaio, poi 


nel corso della (esci a perda 
cendavano sd ore determinate, 

tolano e giù giù, fin che nale Li 
sera. 


La porta a vetri si spalancò è com- 
parve un giovanotto in blouse, con un 
berretto .. visiera d'incerata su cui era 
scritto: Facchino patentato. Sul petto 
portava una plscca di ottone, con un 
numero, che era il distintivo di questa 
categoria di lavoratori. Allora, quando 
non c'erano le Agenzie degli si, 
su molte cantonate di ssa si poteva 
ee un cartello che diceva pres- 


, AComsinio 


